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RIVOLUZIONE DI FRANCIA 



, Libro secóndo. 

CAPITOLO PRIMO-, 

Piani per una seconda evasione 
*■ .della famiglia ■ Reale i 

T , 

-M Re era Qualmente convinto , che la ^— ■ 
sua perdita era decisa, e che una pronta *7?*- 
fuga potea sola sottrarlo alla catastrofe 
che lo minacciava . Si vuole , che il pre- 
teso Comitato segreto delle Thmlerie , gli 
mettesse successivamente sotto gli occhi 
diversi piani di evasione , a’ quali tutti 
egli trovava deUe difficoltà insuperabili . 

Il castello di Gaillon sembrava a molti il ' 
rifugio il piu convenevole, mentre stava 
discosto solo venti leghe da ì^arigi, di- 
stanza , che à tenore della Costituzione 

Al 

c . 
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4 Ruvoi. UZIONE 

il Monarca non porca okrapassare senza 
• rendersi colpevole di diserzione. Riuniva 
inoltre altri vantaggi nella sua situazio- 
ne 5 essendo anche a diciotto leghe lungi 
da Dieppe , dove la famiglia Reale, ridot- 
ta che fosse allcstremità, potea imbarcar- 
si per r Inghilterra . 

La Regina sconsigliò il Re da un tal 
viaggio , che avea a prima vista approva- 
to, a motivo óxt lìancoHrt comandava in 
quella parte della Normandia. Le di lui 
corrispondenze col lato sinistro ' dell’ As- 
semblea Costituente lo aveano reso sospetto 
a Maria Antonietta , la quale paventava 
altrettanto i Costituzionali quanto i Gia- 
cobini • 

In sequela di un altro piano , Li fami- 
'glia Reale dovea esser condotta a Com- 
piegne, ed un Signore del primo rango no 
avea recato il progetto a CoMentz ; ma 
al suo ritorno passando per Brusselles , 
essendosi scioccamente permessa un indi- 
scretezza , la gazzetta di quella Città re- 
se pubbliche fino le minime particolarità 
di una tal gita ; e in conseguenza ne re- 
se impossibile V esecuzione . Ogni corti- 
giano presentava su tale oggetto il suo 
parere ; e la Baronessa di Staci , sia per 
espiare il torto fatto da suo padre a’Rea- 
li personaggi , sia che fosse bramosa di 
acquistar fama con una nuova intrapresa , 
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DÌ I^RA^rClA, LlÓ. n. ^ 
è voce , che presentasse Tidea di un ulte- 
Hor tentativo a Montmorin in una lette- 
ta di cui Bertrand fa mepiionc nelle Sue 
memorie ; 

Una terra chianiata lamothe , apparte- 
hente al Duca d’ Orleans e "situata sulla 
riva del mare stava esposta in vendita w 
La suddetta Baronessa dovea mostrare l’- 
intenzione che avea di cornprarla , e far- 
vi a tal uopo delle frequenti gite sempre 
con r istessa carrozza , e col medesimo 
corteggio i Essa dovea condurvi un uomo 
esperto in simili atfari della figura ap- 
presso a poco c còrporatufa del Re’, in 
abito grigio e parrucca tonda; ,una don-, 
na consimile alla Regina con un grati 
berretto ; e una scuffia di velo nero , un 
fanciullo deir età. e statura del Principe 
Reale; finalmente un palafreniere a ca- 
- vallo. Tutta questa lista di gente dovea > 
esser sottoscritta dal ministro Narbonne ; 
fe i reiterati viaggi, assuefatti avrebbero 
i vetturini e i maestri di posta a veder 
sovente una comitiva di tal natura '• Al- 
lora dessa proponeva , che il Re , la Re-* 
gihà e il Delfino , prendessero il pósto 
deir.uomo d’affari; della Cameriera e 
del giovanetto , in guisa che arrivati con 
sicurezza sulla faccia del luogo , potesse- 
ro senza perdita di tempo rnettersl alla 
vela per la gran Brettagna , 
t A3 
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6 Ri voluz ione, 

^ Il solo preparativo raccomandato dalla 
9^- Baronessa si era, il gran berretto da testa 
e la parucca bionda . Essa pure riguar- 
dava lo zelo e r intelligenza di Narbome 
come indispensabili al buon successo del 
tentativo da farsi. Dall’ altro canto non 
vi si prendeva veruna precauzione per 
mettere in sicuro la Figlia e la Sorella 
di Sua Maestà . Il piano in fondo parve 
a Montmorin tanto pericoloso ad eseguir- 
si , quanto romanzesco , e poco decente ; 
ed è certo eh’ egli non nc tenne mai pa- 
rola col Re . 

Frattanto il pericolo della Regia Fami- 
glia -aumentava ogni giorno più, stante 
che degli ‘ Emissari , pagati a caro prezzo , 
' recavano a palazzo i rapporti funesti di 
tutto quello che si andava tramando nel 
Direttorio dei Cordelierì , e dei Giacobini 
medesimi . Luigi sapea bene , che il Co- 
mitato Organizzatore àtW insarrezione con- 
tro la Corte si adunava a Charenton all* 
Albergo del Cadranblu , ne conosceva i 
Membri, ed era avvisato del movimento 
che dovea'aver luogo nel dì io agosto. 

Pethion pertossi ad annunziare all’ As- 
semblea Legislativa nella mattina del di 
9 , che a mezza notte si sarebbe dato 
campana a martello, e ch’egli non avea 
mezzi sufficienti per arrestare un’ammu- 
tinamento popolare , che già si spiegava 
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DI Francia, Lib. IL 7^ 
in una maniera spaventevole. L A 
hlea passò V avviso all* ordine del giorno^ *751». 

* CAPITOLO IL 

Giornata dei io agosto. 

E ; . . 

ransi fatti nel Regio palazzo alcuni- 
preparativi di difesa: da un lato iì po- 
sto delle Guardie nazionali era stato forti- 
ficato , e il Reggimento delle Guardie 
Svizzere acquartierato a Courbevoje era 
stato chiamato ; dall’ altro un gran nu- 
mero di partigiani del Re riempiva tutti 
gli appartamenti . Si assicura , che Pe- 
tbion avesse ordinato in iscritto al coman- 
dante di nitte le Guardie delle Thuile^ 
rie di respingere la forza con la forza , 
ma quest’, ufiziale essendo rimasto ucciso 
nella mischia , una tal cosa non si è po- 
tuta verificare . ‘ . > . 

A mezza notte - già sonavano le cam- 
pane a manello, e la marcia generale 
ovunque rimbombava . A questo segno 
le Sessioni Parigine essendosi adunate, la 
loro prima operazione fu di destituire il 
consiglio della Comunità , e surrogarvi 
una Municipalità tutta rivoluzionaria. Il 
nuovo consiglio messo in piedi così all’ 
infretta ; conservò ne’loro' posti , c. il sudp 

A 4 - 
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g ■ RivòLtJ2ior4É' 
wM*— i Tf^ptto prefetto Pethion e Manuel pfoaira- 
tore della^ Comunità suddetta; in seguito 
nominò un Comitato cl’ insurrezione , per 
'dirigere tutti i passi della sollevazfone 
premeditata, e Santerrc venne proclamato 
Generale Comandante dell’armata Pari- 
gina . 

Il palazzo delle Tliuilerie era investi- 
to durante la notte da una moltitudine 
di genti armate, tra le quali distingue- 
vasi il battaglione Marsigliese^ e il bat- 
taglione di Finisterre . Il Re scese nel 
giardino a ore cinque della mattina e 
rientrò déntro ycrso le ore sette, in cui 
r attruppamento erasi prodigiosamente ac- 
cresciuto * Gli altri battaglioni ricopriva- 
no la piazza detta del Carosello e le stra- 
de adiacenti, e il cannone stava riv^to 
contro la Reggia ^ Il Consiglio ministe- 
riale era di parere, che il solo espedien- 
te per risparmiare il sangue in procinto 
di spargersi fosse quello d’impegnare 1’ 
Assemblea a inviare qualcheduno de’ suoi 
membri al palazzo per dirigere la con- 
dotta del potere eseoitivo . Il ministro di 
giustizia Joly j succeduto nel mese di lu- 
^glio a Duranthon , venne incaricato di 
una tal commissione. Il Corpo Legislati- 
vo erasi trasferito nel- locale delle sue 
adunanze alla levata del Sole, e negò di 
ammettei;e l’istanza, A ore otto il Diret- 

♦ t 
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t>t Francia, Lib. II. 9 
Torio del dipartimento entrò, nella sala ^— 
del Consiglio Reale, e Roeàertr dichiarò *75** 
al Re e alla Regina , che il pericolo po- 
s tea dirsi estremo ; che la Regia famiglia 
sarebbe rimasta, infallibilmente trucidata , 
se ella non prendeva ri partito, poi^ tanto 
- funesto , di portarsi subito in mezzo -al ' 
Corpo Legislativo • La Regina trattò la 
proposizione come obbrobriosa e disono- 
revole , talché nessuno osò di appoggiare 
il suggerimento; Ts\2iRoeàeYer che lo avea 
dato soggiunse : come , Signora , voi volete 
rendervi colpevole della morte del Re vostro 
Sposo , de’ vostri due , di voi stessa , e 
di tutte le persone che sono nel palazzo? 

' Luigi uscì dalie Thuilerie a nove ore 
dell’ istcssa mattina con la sua 'famiglia , 
i suoi ministri ed alcuni Generali . Ap- 
pena egli entrava nell’ Assemblea,- che al- 
cuni colpi di fuoco si fecero intendere - 
E quali furono gli aggressori ? Non è 
permesso attualmente il dubitare , che 
non esistesse una cospirazione formidabi- 
le contro la Corte , e Lovet e Barbaroux 
attestarono chiaramente la cosa alla tri- 
buna della Convenzione sotto il di 30 
ottobre . I Giornali detti Marattisti mes- 
sere alla luce tutta la spiegazione degl’in- 
trighi della giornata di cui si tratta ; e 
ognun sa bene dove adunavasi il Comitato 
ifumezìonale^ ove tutto fu disposto per 
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lo Riv©luzionb 
attacco del pala4Zo delle Thuileric . 
L’ azione non dovea aver luogo , che nel 
dì 1 5 j giorno della festa natalizia della 
Regina,. e venne anticipata con precipizio , 

' perchè, il segreto cominciando a diffonder- 
si , temevasi che 'il Governo non combi- 
' liasse delle misure tali da prevenirla e far- 
la andare a vuoto 

Gli Svizzeri schierati innanzi la porta 
che sta incontro al Carosello , respinsero 
a prima vista gli assalitori , che venivano 
sempre più rinforzati da migliaja di fa- 
cinorosi . D’ altronde i partigiani Regj , 

^ che assunta aveano la difesa interna del 
palazzo , vedendosi circondati da un’ im- 
mensa folla di gente armata-, che potea 
penetrare per tutti gl’ ingressi e dal lato 
del cortile e del'giardin© , c consideran- 
do eziandio ogni resistenza come inutile, 
dopo la • partenza del Monarca , pensaro- 
no a provvedere alla propria sicurezza, c 
' presa la via del corridore t che riunisce le 
Thuilerie all’ altro palazzo del Louvre, 
se ne fuggirono per la scala del Museo . 
Gli Svizzeri privi d’appoggio restarono 
sconfitti , e la loro rotta non fu che una 
vera carnificina . Il fuòco , che comin- 
ciato avea a nove ose c mezza cessò a 
mezzo giorno ; ma il macello durò fino al- 
le due ore, ed è voce costante che perissero 
in sì’fatalc incontro più di 5 mila persone • 
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DI Francia, Lib. II. ir 

Quantunque l’Assemblea avesse aperte 
le sue Sessioni, come si è detto, assai di 
buon’ ora , il piccol numero di Deputati 
che vi comparve , non le permesse di de» 
liberare che verso le otto ore. La mag- * 
gior parte de’ membri della parte destra^, ^ 
temendo di' essere scannati dalla moltitu» 
dine , erano rimasti a casa; e questa cip- 
costanza offriva a’ rivoluzionar). una piu» ’ 
ralità decisa. L’agitazióne non ammesse 
veruna discussione ragionata dalle nove 
suddette al mezzo giorno , nel quale' in- 
tervallo- si ricevettero diverse deputazio- 
ni , che tutte richiedevano la destituzione 
del Re . 

In fine Vergniaud incaricato diimra|u - ■ 
porto su tale ometto, propose il scgueiv- 
te decreto, che m ^Ldon^tor V Assemblea 
considerando ì pericÉfi diella Patria , i qatali 
sono ^unti alV eccesso ; che questi mali deri- 
vano specialmente dalle diffidenze impresse ■ , 
dal Capo del potere esecutivo in urta guerra 
intrapresa a suo nome contro l’indipendenza 
nazionale ; che queste diffidenze . hanno pro- 
vocate da varie parti dell’ Impero delle 
richieste tendenti alla revoca dell’ autorità 
delegata a Luigi XVI ; non volendo il Cor- 
po Legislativo , nè dovendo ingrandàrè'~ la ■ 
propria con una deliberata usurpazione ; in- 
vita il popolo Francese a j ormare una Con- 
venzione nazionale; e la commissione straor- ^ 

\ • ' ■ 
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, TX Rivóluzion^ ‘ 

dìnarìa presenterà domani un progetto thd!= 

cante ii modo e l'epoca della medesima. 

• potere esecutivo intanto^ è 

provvisionalmente sospeso dalle sue funzioni , 
fino a che la Convenzione nazionale suddet- 
ta abbia pronunziato sulle misure , che cre- 
derà Svere adottare per assicurare la sovra- 
mtà del. Popolo , ed il regno della libertà -e 
. dell' uguaglianza . 

La commissione immediata presenterà an- 
che dentro 24 ore una maniera di organiz- 
zare, un nuovo ministero; i ministri che so^ 
no attualmente in posto* continueranno per 
modo interinale nell'esercizio delle respettive 
incombenze . Dessa presenterà parimente un 
decreto per la nomina di un Governatore del 
. Principe Reale, 

Il pagamento delta lista civile ^ resterà 
sospeso fino alla decisione della Convenzione 
Nazionale , e sarà progettata una formula 
'di decreto sul trattamento del Re durante 
la sua detenzione, J registri di Stta lista 
civile saranno deposti nella segreteria dell'As- 
semblea , dopo essere firmati e riscontrati da 
due deputati di essa , che si trasporteranno 
a tal' effetto all' ufi zio di chi ne ha la so- 
printendenza, * 

I 11 Re e sua famiglia testeranno nel' re- 
cinto^ del Corpo Legislativo ) finche la tran- 
(juiilità sia ristabilita in Parigi. Il dipar- 
timento darà gii ordini, opposi uni per far lo- 
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DI Francia, Lib. IL 13 
'0 preparare entro un giorno un quartiere 
lei palazzo di Luxembourg^ dove resteran- 
10 sotto la custodia de' Cittadini e della Legge, 
Og^i pubblico funzionario ed ogni milita^ 
r di qualunque grado sia , che in questi gior- 
ni di costernazione , abbandonerà il suo po- 
to vien dichiarato traditore della Patria. Il 
ipartimento e. la nuova Municipalità Pari- 
'ina , faranno tosto proclamare il presente 
ecreto , da inviarsi agli altri dipartimenti 
he saranno tenuti a far pervenire 'in 24 
re alle Municipalità respettive. per esservi 
n simil guisa proclamato, 

CAPITOLO III. 

I4 \F amiglia Reale è rinchiusa nel Tempio.- 
Distruzione delle Statue dei Re di Fran^ 
eia . 

\ 

“-^Assemblea si separò a un ora dopo 
nezza notte , intanto che si preparava un 
'iccolo^ appartamento a* Foglianti , ove la' 
'amiglia Reale vi passò il rimanente dei- 
a notte , c la mattina appresso tornò nel- 
a tribuna da essa occupata nel dì ante- 
edente, c vi assistè nelListessa maniera 
Ile Sessioni de' giorni 13 c 14. Il Con- 
iglio della Comunità fece sapere in quest* 
ntervallo , che malgrado la più esatta 



14 1^1 VOLUZl OK È 

vigilanza nel palazzo di Luxembourg , i 
recessi e »ìe uscite di quell’ edilìzio erano 
così moltiplicate, die non poteasi star 
responsabili della sicurezza del Re * 

Fu proposto inconseguenza di rinchiu-^ 
dello con la ^ua Famiglia nel Tempio j 
C la proposizione indegna essendo stata 
approvata , vi fu condotta in due carroz- 
ze nel dì 13 a ore -tre dopo mezzo gior- 
no ; e mentre ■ quei sventurati Principi 
stavano per -anche in mezzo all’ Assem- 
blea,' tutte le statue de’ Monarchi Fran- 
cesi inalzate nelle pubbliche piazze diPa* 
rigi furono con vandalica misura rove- 
sciate c spd^zate . L’.istesso avvenne per 
tutta la Francia, per il che quasi tutti 
gli Ambasciatori stranieri abbandonarono 
la Capitale • _ 

I membri dell’ Assemblea Costituentè 
fransi esclusi in vigore di un decreto 
dalla susseguente Legislazione ; ma i de- 
putati della Legislativa , si dichiararono 
eligibili . alla Convenzione che stava per 
adunarsi . 
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DI Francia, Li 3. IL 15 
* % 

CAPITOLO IV. 

jivoenimenti accaduti in Parigi dopo 
il IO agosto fino a z settembre • 

♦ 

Un vasto campo si apriva alLambizio- 
le di una farragine d’intriganti, i qua- 
i non consideravano la Rivoluzione , che 
ome la strada k più breve per giunge- 
e a ■ coprire i pubblici impieghi y ed ac- 
umulare a suo prò delle grandi ri.c- 
hezze . I capi rivoluzionar) del .dì io 
'agosto si distrrbuiroho- tra loro tutti 
posti i più lucrosi .nell’ atto del rinno- 
amento del ministero c delle altre autq- 
ità . . I , 

Gli Orleanisti volevano anch’ essi re- 
nare sotto 1’ ombra di una nuova Dina- 
;ia , e non si trattava , per- ottenere un 
de intento , che di trovarsi in maggior 
umero nella Convenzione , per far di- 
cnire la Francia intera una preda per 
5si facilissima a divorarsi. 

L’ influenza de’ Giacobini e de’ Cordelle^ 
i era quasi completa sulla Città di Pa- 
igi , e i due Club godevano inoltre di 
na certa sicurezza e di una gran prepon- 
eranza ne’ Dipartimenti per mezzo delle 
flUjazioni ; ma paventavano il cxedtco à»t ^ 
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i6 Rivoluzione - 
gli uomini probi ed illuminati , che pos- 
sedevano la pubblica fiducia. Temevano 
eziandio in pari grado i tentativi degli 
amici deir antico sistema per comporre la 
Convenzione a norma de’ lor desiderj . 

Per allontanare dunque dalle Assemblee 
primarie le persoiie sospette , vi bisogna- 
va un avvenirhento capace di gettare lo 
spavento in tutti i cuori ; onde risolute 
Vennero le Orribili stragi de’ primi giorni 
di settembre . Noti erano già in Parigi 
prima del dì io di agosto , i preparativi 
delle due prime Potenze della Germania 
per penetrare nella Francia : non ostante 
a questi movimenti non si prestava quel- 
la fede che meritavano, anzi per avven- 
tura alcuni -gli mettevano in dubbio • 
Quando però si seppe con verità che più 
di 8o mila soldati nemici minacciavano 
la Sciampagna , i Francesi parve che uscis- 
•sero da un profondo letargo, e i Corde- 
lierì e i Giacobini si servirono della temu- 
ta invasione per eseguire i loro preme- 
ditati misfatti . 

Pretendevasi di aver trovato nelle car- 
te involate ne’ Reali appartamenti le pro- 
ve degli sforzi continui del Governo per 
distruggere la Costituzione . Questa co- 
gnizione , vera o falsa che fosse , avea 
dato luogo a rinchiudere nelle prigioni 
una folla di gente di ogni grado e con- 
. ' diziò- 
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■ di Frakci'a; Lib. n. 17 

, ’ specialjpente di Preti e di No- 

3ili , accusati gli uni di aver mantenute 
ielle intelligenze co’ nemici dello Stato 

^^ovAti nel dì IO en- 
ro le Thuilene; e diversi non aveanò 
litro. delitto^, che di essere iannoverati a 
india classe a cui appartenevano . ' • 

I 1 pronunziati 

>opo la suddetta giornata contro gji Ec-' 
lesiastici. Il primo- sopprimeva il loro 
estiario fuori de’ sacri Tempi, c il se 
ondo condannava alla deportazione tutti 
negli Individui , che non aveano presta- 

3 il giuramento, di mantenere la Costi- 
azione civile del Clero. I Preti trovati in 
Dntravvenzione o che si presentavano da 
ì stessi per ottenere dei Passaporti, furonoN 
ost nel Convento de’ Carmelitani pres- 
) il palalo di Luxemburgo , e nel Se- 
imario di San firmino, per attendere le 
pportune inisure onde strascinarli al lo- 
) destino. Si chiudevano nelle altre pri- 
•oni quelli, che; come si è accSi. 

yfram sospetti ai Giacobini. 

,I Giudici deir al ta Corte o supremo 
ribunale stabilito_ in Orleans , tacciavano 
di connivenza verso i Bealisti , • per la 
■al cosa 1 Assemblea Legislativa ordinò 
■ ;k * formassero un 

privativa- 

Tom n* cognirione de. 

* ‘ B f 
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Ri vòtcrzrcyjft " 

■'gli ceceri del IO agosto . Questo TriW 
naie condanno subito > alla morte il Si- 
gnor d Angremrn maestro di lingua del- 
la Kegina , Laporti Intendente della Li- 
sta Civile , e Djirosai autore delia Gaz- 
zetta di Parigi. - Il vecchio Golonndld 
delle Guardie Svizzere Conte di Afri e 
il già Ministro Montrmrin vennero asso- 
luti ; non ostante il Ministro di Giusti- 
Danton ritenne quest’ultimo ne’ fcr- 
n , m guisa che peri nelle carnifìcine del 
mese di settembre. y 

CAPITOLO V. , 

Preliminari delle stragi del mese 
, ‘ di settembre . 


N 


el 25 di agosto , annunziata rehnd 
al Corpo Legislativo la perdita di Lon- 
gwy , avvenimento che esigeva delle mi- 
sure sn-aordinarie.- Danton ordinar • fece 
delle Visite domiciliarie per disarmare le 
|>ersone sospette. Era questo un mezzo 
immaginato per prendere, come in una 
vasta rete, tutti coloro, i quali- invilup- 
pati nella proscrizione generale, aveano’ 
avuta 1 arte di sottrarsi alla sciagurata 
aorte a cui- erano destinati . 

Dupliniti cartelli affissi ne’luoghi più 
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FKANCÌ A j’LlB. il. 
frequentati della Città ^ additayahó alle 
popolari Vendette la maggior parte dei 
Ministri già componenti il .Consiglio ese- 
cutivo, e una' parte dei Deputati alle 
icmblee Costituente e Legislativà . Trop^, 
po tardi crasi cominciato a comprender© 
lel Corpo Legislativo, che la Comunità 
Rivoluzionaria >.del io agosto ,, sij era 
nessa in grado di dettargli le Leggi ; © 
nvano'un Decreto emanato sotto il dì 
50 deli’istesso mese, abolì quella Muni- 
:i pai ita ♦ I Corde Iteri e i Giacobini risaltar 
eccro questo Decreto come una direzicH 
le del tutto controrivoluzionaria del pre- 
letto Corpo ; c Pethion, fìngendo di teme- 
e che la moltitudine Parigina non si 
Kirtasse in massa Contro il medesimo per 
'.stringerlo a revocarlo , si presentò alla 
arra alla testa del Consiglio isteiso Mu<^ 
licipale , di cui era stata ordinata la de- 
ci tuzione, c con una sua perorazione spa- 
entò talmente tutta T intera adunanza , 
he il Decreto fu annullato* \ 

Un altra Deputazione dell’ istessa Co« 
lunità recossi in piena Sessione nella se- 
1 del dì 31 ^ a chiedere che i prigionie- 
' del supremo Tribunale d’ Orleans fos- 
ìro subito trasferiti a Parigi j così espri- 
lendosi l’Oratore nel presentare l’istan- 
i: Se voi non accordate la nostra doman*- 
», nof non vociamo etserp piu responsabi» 

B 1 
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/; tie//e vendette del Popolo . Fot et avftè 
intesi j e voi sapete che V insurrezione è un 
dovere sacro . -Vedremo in breve le conse- 
guenze di una petizione di tal natura • In- 
tanto si facevano quasi pubblicamente tut- 
ti i preparativi per l’ uccisione de’ prigio- 
nieri . ‘ 

Sotto pretesto che il Comitato d/ vigilane 
za della Comunità rivoluzionaria , metteva 
troppa lentezza nelle > sue operazioni , 
gliene venne 'sostituito im’^altro compo- 
sto da Marat , Panis , Sev^t , Duplain , 
Celly , Lenfant ; ' Dutertre , Ledere , Forgas 
e Jourdevìl • 

Nel dì primo settembre si sparse la vo- 
ce , che la Città di Verdun' bloccata .dai 
Prussiani , non- poteva fare una lunga re- 
sistenza. I Ministri eransi tutti trasferiti 
in mezzo all’ Assemblea , e Danton. parlò > 
tumultuariamente , e promesse , che il 
Re di Prussia sarebbe ben tosto obbliga- 
to, ad abbandonare la j Francia , purché le 
misure prese nel loro Consiglio non fos- 
sero contrariate . Egli fece decretare , che 
chiunque si opponesse , o ritardasse . le 
operazioni di questo Consiglio , sarebbe 
condannato a morte . Non erano tre ore 
dopo mezzo giorno , che il medesimo ven- 
ne rivestito di un potere , che Siila cer- 
tamente non ricevette giammai, dal Sena- 
to Romano . Tutti i suoi Individui sì 
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t>ì Francia^ it. ti 
adunarono in casa di Dariton ; e tosto si 
spedirono dei Commissari alle grandi Mu- 
nicipalità per impegnarle a secondare gli 
sforzi del Consiglio esecutivo di' Parigi* 
Ben presto si seppe che costoro rinnova- 
te aveano in Lione , Rhèims ^ Meaux ed 
altre Città le stragi della Capitale * 
Robespierre si serviva di questi termini , 
jerorando alla Tribuna della Municipali- 
:à Rivoluzionaria. Persona dnnqHe non_e^ 
vi, che ardisca di denunziare i traditori? 
'Ebbene^ io gli nominerò per la salute del 
Topolo ì .ed intanto denunzio Jl Liberticida 
Srissot , la fazione della Gironda > e la scel~ 
erata Commissione dei ventuno nelV Assem* 
'lea flazionale . lo gli accuso di aver ven~ 
'utd'la Francia al Duca di Brunsirich , ed 
veme preventivamente ricevuto il prezzo 
'ella lóro tsiltà . Terminò poi con offrire 
e prove nel giorno susseguente * e que« 
to giorno fu quello dei 2 settembre* 

CAPITOLO VI* 

A, ' 

Carta fiche del dì a di settembre* 

N^el dì -1 di settembre èrasi pubbìièa- 
3 in Parigi Un Proclama, in vigore del 
uale tutti i Cittadini armati di fucile 
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!55!!!f venivano invitati ad adunarsi nel Camp® 
di Marte per marciare in soccorso di Ver* 
dun . A mezzo giorno si fece sentire ' il ' 
cannone detto deWAUavme sul Ponte -nuo- 
vo, e un lugubre suono delle campane a 
martello echeggiava per ogni dove. So- 
no chiuse le tarriere , e si ripete per tut- 
to il grido : corriamo incontro a nemici , 
Era questo appunto uno di que’ momen- 
ti di cui gli scellerati' sapeano sì ben pro- 
fittare per giungere alloro fini . I Giacca 
hifà gettandosi nella folla , mettevano a 
profitto r esaltazione del Popolo mischia- 
ta con alcuni sensi di terrore^, esclaman- 
do ; i nostri nemici ‘piti crudeli non sono a 
Verdun : essi sono a Parigi nelle prigioni . 
Gli uni spargono queste voci , gli , al- 
tri le accreditano, e delle genti in qua e 
tà appostate, aggiungevano, che i Rea- 
listi de’ quali la Città era piena , stavano 
in procinto di forzare le prigioni per trar- 
ne fuori i loro partigiani , e che non 
aspettavano ad eseguire il progetto che il 
tempo di profittare dell’ assenza de’ difen- 
sori della Patria allorché marciati fossero 
in soccorso della medesima. Lascieremo 
noi, proseguivano a gridare, le nostre don^^ 
ne e i nostri figli all' arbitrio di questi ini“ 
^ui , che sonasi proposti d’ immolarli , men^ 
tre noi combatteremo co nemici esterni? Bu 
sogna frevenirli , corriamo alle prigiom f 
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scanniamo' tutti gli scellerati in esse ^ 

cbìtaì. ■ ' ^ 179 »- 

Ben tosto, questo grido esecrabile , 
f canniamo i prigionieri^ vola di bocca in 
bocca , e sarebbesi detto , che i Giacobini 
aveano fatti passare i lor furori nell’ ani- 
ma di coloro , . che ' gli ascoltavano , se è 
veto che le prime adunanze fossero loro 
)pera . I macelli e le stragi durarono cin- 
que giorni di seguito in tutte le prigiò- 
ti di Parigi , senza alcun’ ostacolo per 
>artè , del Governo , sebbene , in ispede 
legli ultimi giorni , il Popolo sembrasse 
ivere in orrore un sì orrendo spettacolo , 

: che , gli scannatoti fossero in piccol mi- 
nerò . ' - ' , 

Degli uomini trasformati in altrèttaiv 
ì carnefici armati di sciable , picche c 
nazze di ferro , si lordavano le mani con 
ina, gioia feroce nel sangue di quegli 
venturati , ehe si facevano usare dal- 
i prigioni uno -dopo l’altro, e restavano 
sposti senza alcuna difesa • a’ loro barba- 
i colpi. Quelli, che presedevano -a tali 
nacelìi , ' eransi da se stessi arrogata ' la 
ualificazione di Giudici del- Popolo e 
ssisi ^davanti a una porta delle carceri * 
•resso a una. tavola su cui vedeansi deb 
e carte,, de’ coltelli e delle lande con del- 
e bottiglie , de’ bicchieri e delle pipe , 
tgni .prigioniere veniva strascinato a fi>r» 
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za innanzi a loro da de’ satelliti ìnFamf ^ 
le di cui braccia insanguinate annunzia- 
vano la sorte che ad essi stava già pre- 
parata . " 

I proscritti, che attendevano palpitane 
do l’ora estrema, potevano contare i so- 
spiri de’ moribondi , intendevano ■ il rumo- 
re de’ pugnali , i colpi delle clave, -e. gii 
urli di una moltitudine di Cannibali as- 
setati di stragi e di morti , nell’. atto che 
si facevano recare del vino e delle pie- 
tanze in abbondanza , e che nella loro 
brutale esultanza , offrivano l’ orrido spet- j 
tacolo di un eccesso di crudeltà che non 
esiste nell’ umana natura. , > > 

Circa 8 mila persone perirono in tal 
guisa nelle differenti carceri della Capita- 
le ,• . le cui strade ad esse contigue rigur- 
gitavano di cadaveri , e vi.si vedeano scor- 
rere de’ ruscelli di sangue. Alcuni carri 
da scuderia tolti da’ palazzi del sobborgo 
di S. Germano guidati da genti ubria’chei 
e con ^li abiti a’ cui stavano attaccati del 
pezzi di carne umana , strascinavano suc- 
cessivamente i corpi mutilati e gli pre- 
cipitavano nelle cloache di Montrouge , 
e su . questi carri vedeansi sedute nno 
delle donne, che tenevano in mano delle 
umane membra e le mostravano a’pas- 
seggieri che si volgevano addietro pel rac- 
capriccio . ^ 
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Quelli che per più giorni di seguito* 
rseguirono* queste camificine , alle quali' 
forse la, posteri tà“ ricuserà di prestar fede, 
rrano anche meno colpevoli dk coloro 
:he le ordinavano , e che disposero, con 
an arte infernale j di que’ ciechi agenti, 
;he doveanò servirli . I più abominevoli 
ittori di questa inconcepibile tragedia ; 
|uelli di cui i nostri più tardi nipoti non 
>ronunzieranno che fremendo i detestabi- 
i nomi , sono il Duca, d’ Orleans , Dan- 
on.e. la Clos suoi fidi seguaci . Fu il Pre- 
etto della Città Petinon^ che non volle 
(rendere alcuna misura per prevenire ta- 
i eccessi; c fu Tallìen^ che tre giorni 
addietro erasi recato a darne parte fred- 
àmente all’ Assemblea Legislativa , e fu- 
ono Robespierre ^ Marat ^ Panis ^ Sergente 
; gli altri Membri del Comitato di vigi- 
anza della Comunità rivoluzionaria . Si 
.ssicura, che quegriniqui, per mantenere 
l furore ne’ loro satelliti indegni, aves- 
ero mischiata della polvere da cannone 
lel vino e- nell’ acquavite , che distribui- 
tasi con gran profusione . Fu il procura- 
ore di detta Comunità Manuel , che non 
rontcnto di andare da se stesso alle pri- 
gioni per ‘incoraggire i manigoldi, pro- 
vocava le medesime stragi in diverse ai- 
re Città , e particolarmente a Versaglies 
:on delle circostanze , che non aveano 
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esempb negli Annali del Mondo (Ìopo le 
•proscródonì dì Siila e di Mario- v 
. L’ orrore universale ispirato dalla sud» I 
detta Comunità , ridondò sull’ Asarii- 
blea Legislativa medesima , i di cui com- 
ponenti restarono tranquilli spettatori d* 
inauditi attentati a’ quali avrebbero do- 
pato mettere un freno a spese ancora 
della propria esistenza , o almeiK) punir- 
li in una maniera esemplare . , 

CAPITOLO VII. ; 

.Assassiamento de prìgtonìeri dt Orleans 
nella Città di Ver saglies^^, • ;• 

■ 

T . . 

4 — ^a nuova delle stragi de’ primi giorni 
di settembre inviata ufizialmente ne’ di- 
partimenti dal Ministro di giustizia , c 
cementata con circostanze più o meno 
atroci ne’ giornali Giacobinici , descritta 
in una maniera difiEèrente nelle corrispon- 
denze particolari , celebrata come una lu- 
minosa vittoria nelle Società agliate slììa 
Società madre, gettava giustamente, il 
terrore in tutti gli animi . La fama % 
che va pubblicando la menzogna ugual- 
mente che la verità , accresceva anche 
maggiormente il quadro degli orrori di 

quelle due cscpuide giornate. ' 

/ • • 


Digitìzed b^Gopgle 


/ 



DI LCB. II. 

^$ì diceva air orecchio , che una parte 
di Parigi 'andava scannando T altra , che 
quella Capitale notiva nel sangue , e si 
tefnea a ragione che- T istessa frenesia 
scoppiasse ne’Dipartimenti . Difatti si sep- 
pe bentosto, che i prigionieri dell’ alto 
tribunale d’ Orleans , strappati da quella 
Città ia numero di 53 individui', erano 
:tati tutti ' proditoriamente trucidati m 
nezzo Versaglies . - Allorché i carnefici 
;i furono lordati col sangue di quegl’' iiw 
elici recaronsi alle carceri , e n assassi- 
larono inoltre dodici persone ivi detenu- 
e, tra le quali sette Preti condannati al- 
a depòrf azione . Gli Uieiiali municipalè 
entarono invano di mettervi uh qualche 
jstacolo . I mani^ldi si trasferirono nell’ 
stesso giórno a Parigi , dove Danton af 
acciaro al balcone della casa della Can- 
:elleria da lui abitata *“sullà piazza di 
Pandomo, gli complimentò pubblicamente 
iu de’ misfetti che aveano commessi . ^ 
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- , * V 

CAPITOLO VILI. 

♦ - ^ . ■ ' . , ' 

Assemblee, primarie . Composizione del mi- 
nistero del mese di settembre . Fuga di 
la 'Fayette . L Assemblea Legislativa ter- 
mina le sue 'Sessioni* ' 


«Se 


W 


^otto così funesti auspici , trà le imma- 
gini sanguinose delle recenti carnificine , 
c r apprensione di nuove stragi ede’pi^na- 
li per anche bagnati di sangue, gli Elet- 
tori nominati dalle Assemblee primarie pro- 
cedevano alla nomina dei Deputati per la 
rConvenzione Nazionale . E' ben noto , che 
Robespierre fu eletto nel dì 2 settembre, 
che ^li vi fece nominare suo fratel- 
lo,, affatto ignoto a Parigi;- e che le 
due fazioni Giacolinicht diressero assoluta- 
mente la scelta di quella Capitale . Il 
ministero certamente versatile dopo iL 
mese di giugno, Morgues, Lajarre^ Cham- 
bones i Terrier e Beaulieu, non fecero che 
mostrarsi nel Consiglio. I Ministri del 
dì IO d’ agosto erano Laville • LerouK , 
Champion , Saint - Croiee , Jolly , Dubouca- 
ge e d‘ Abancour , i quali tutti vennero 
dimessi in conseguenza - del decreto che 
sospendeva Luigi XVI dalle sue funzio- 
ni. L’ Assemblea Legislativa ristabiliti 
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DI FR'ANCnf, Lib. II. 
ivea. ne’ loro posti Rolland, Servati; tf*25!5!f 
Vtonge Esaminatore degli allievi di Mari- *75*- 
la- era stato incaricato di quel Diparti- 
nentb. Lebr'nn autore di un opera , peno- ^ 
ica intitolata il Corriere d' Europa^ ebbe 
;li affari esteri ; Danton fu nominato Ca- 
'o della giustizia ; ma gli Elettori aven- - 
olo eletto Membro della Convenziono 
Nazionale, si propose T impiego _a mio ‘ 
rateilo Fiórimondo Fantin des Odoars uno' 

.e’ componenti allora il Tribunale' di 
assazione; e sul di lui rifiuto , venne 
sségnato a Garat . Si affidarono le pub- 
diche contribuzioni al Ginevrino CUvìe- . 
es generalmente noto per una quantità^ 
i libelli sopra gli assegnati , e siu pnn- , 
ipj metafisici di economia politica ; per ’ 
l che fu ben presto dimesso. * - ' • 

Servan avendo lasciato il ministero per ' 
©mandare un’ armata verso le frontiere 
le’ Pirenei , Roland propose Pache allora 
igentc del Tribunale del cambio"; e per 
^ addietro Segretario del Maresciallo di 
;;iastries. Costui scacciò tosto tutti gl’im- 
degati sperimentati ed onesti che rima- 
ievano tuttora nel dipartimento di ,guer- 
•a, e lo riempì in vece de’ fautori de 
fià descritti macelli , tutta geme ugual- 
nente incapace che scellerata in^ primo 
pdo , in guisa che le stanze tutte della 
Segreteria divennero tante caverne inde- 
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cenn‘,. dove 500 malandrini, tra qaalr 
*7#*. Verse donne, affettando un costume ribut- 
tante ,e delle proposizioni disgustose e fe- 
roci , f^ano vedere la più crassa igncH. 
ranza"; non terminavano mai verun a^* 
re , e rubavano sfacciatamente quel piàf - 
citò potevano su tutte le parti della lora 
amministrazione. 

, La Fayetu caduto prima del di io 
d’ agosto in un violento sospetto di tra* 
dire la causa* pubblica , che" dalla Nazio* 
nc era stato incaricato a difendere . Da 
tutte le parti provenivano d^li avvisi 
air Assemblea Legislativa , che egli cer- 
cava di affezionare i soldati alla causa 
del Rè/ e questi- sospetti prendendo della 
^ consistenza, tre Deputati rivestiti del ca- 
rattere di Commissari vennero spediti nel' 
Dipartimento deir-Ardennes per verificare 
lo Stato delle cose » La, Fayette gli fece 
arrestare > sul territorio di Sedan ; ma 
avendo saputo ben tosto, che DHmomef 
nominato Comandante Generale dell^ ar- 
mata del. Nord, concertava in Valencien- 
nes la maniera di render loro la libertà^ 
e di arrestare in vece la di lui stessa 
persona , Io spavento s^ impadronì del suo 
cuore* AjC(X)n^agnato pertanto da alcuni 
pochi compagni , lasciò furtivamente, il 
suo esercito nella notte del dì ip venen- 
do i 20 del prefato ^ttembre e preso 
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i‘ fiigiàc , àittiravéirsaiuio i boschi di Bu- 
ione. 

L\ Assemblea Legislativa terminò alk> 
I le sue Sessioni,; e una delle sue nki- 
e operazioni fu il rappòrto ivi fatto nei 
i6 da Gohief"^de\\€ carte trovate, tìf 
iventarìa^ nel. palazzo deUe Thuilcrie^ 
jpo il noto avvenimento,, e su di: quel- 
' piantaronsi i ' primi elenumti del pì^o-* 
ssó <tì Luigi XVL; 




CAPITOLO IX. 

Apertura della Convenzione Kaziorfàt’e. 
Differenti partiti formati 
' in fuest" adunanza^-' 




n seno della diversità delle Opinioni ha*^ 

ne’ Club erasi formata quella celebre N. st, 
onvenzione, ' che dovea scuotere Tinte- An. *. 
L Europa , e che nacque , visse e morì 
;1 sangue . ‘ Le sue Sessioni si aprirono 
:1 di 22 settembre 17^2, che Cortispon* 

; al primo vendemlfero anno primo, pef 
Tvirrni dì un^ epoca , che allora per an- 
le noti era in uso. 

Malgrado gli errori polìtici e morali* 
rcumulatì da Giacobini per allontanare 
alle nomine que’ personaggi che loro 
iceano ombra per la probità e per I fó- 
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S!5;*xni , appena la metà de’ Rappresentantr 
79»- era. Stata presa dalle Società affiliate alla. | 
Società madre . Ma una tal frazione del ^ 
Corpo Legislativo forniva in*^se stessa 
molti vantaggi . Da un lato , adunandosi 
ih particolare nel Club GìacoUnìco per di- 
scutere gli oggetti che doveami trattare 
in pieno consesso , i Sqcj recavano in 
esso un progetto , formato , sviluppato 
ed unànime ; e dall’ altro , quei che 
venivano incaricati d’ interloquire , per- 
suasi di restare fortemente applauditi , e 
potentemente ^appoggiati-, parlavano con 
tuono di maggior sicurezza . Inoltre pro- 
ponevansf tra* Giacobini coloro ', che for- 
mar doveano la Magistratura della Con- 
venzione , il Presidente e i Segretari . L’ 
elezione facevasi a scrutinio, e pubbli- 
cavasi il voto della maggioranza che 
riuniva in favore di chi lo avca ot- 
tenuto i voti universali, di tutta la Set-^ 
ta, quali voti prevalevano ordinariamen- - 
te a’ Candidati proposti da altri parti- 
ti ove non si agiva col nìedesimo con- 
certo . ; \ 

Da questa cabala ne avveniva , che i 
Giacobini dominando interamente nella 
surriferita • Magistratura Convenzionale , 
vi presentavano importantissime, materie 
ne’ momenti i più. opportuni , ne chiude- 
vano la discussione a norma della pro- 
- ‘ pria, - 
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3na volontà , e la facevano risolvere a' 
modo loro in tutti i casi dubbiosi . 

La divisione medesima esistente nelle 
lue precedenti Assemblee Nazionali ma- 
li Testata crasi nella Convenzione con que- , 
ta differenza , che i due partiti cogniti 
iella- Costituente sotto di nome di Lato ‘ 
[ritto e Lato destro , restarono quasi sem- 
>re immedesimi ; in vece di che in quest’ 
iltima eglino si suddivisero , e in mezzo, 
d essi insorse un quinto, a cui venne' 
ttribuito il ridicolo titolo di' Partito del 


<entre . ^ ' 

Sotto due bandiere nemiche combatte- • 
ano quattro primari partiti , i quali Tu- 
ono la sorgente fatale di tutte le san- 
iiinose’ agitazioni., che sconvolsero la 
rancia . Ho di già. parlato dei motivi , 
le imi vano e separavano vicende volmen- 
; le due Sessioni dei partiti deH’anar- 
lia , vale a dire dei Giacobini e dèi Cor- 
lieri . Si dette in seguito al suddetto 
irtito il nome collettivo della ' Monta- 
ta y perchè il maggior nùmero dei suoi 
imponenti , specialmente Marat , Dan^ 
n , Robespierre , CoHtbon , Dnbois-C rance 
Chabot sedevano sui gradini più alti 
;lla sala alla sinistra del Presidente . 
no Scardassiere di lana di Rheims chia- 
ato Armorvoille , sempre con la testa sc- 
olta in un gran berretto, rosso , distinti- 
Tom. il C 
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i.iiiiM— adottato da’ bevitori del sangue, po» 
»7 5>*. nendosi sulla più alta vetta, di detta Mon- 
tagna , parca che fosse ^ il conduttore di 
tutti i montagnoli . ' 

Il partito contrario, denominato qual- 
che volta partito della pianura y non da- 
va r esempio di una maggiore unanimità 
di opinioni.! Tutti volevano la Repub- 
blica, cioè una forma d' Organizzazione 
sociale ,' in cui la provenienza delle Leg- 
gi, il risultato fosse della volontà de’cit- 
' ladini liberamente espressa da lor medesi- 
mi , o per bocca dei lor Rappresentanti , 
ma tutti pensavano differentemente sulla 
maniera del Governo che dovèasi stabili- 
re , perchè- si vedessero mettere in esecu- 
zione le prefate Leggi t . ^ 

Alcuni volevano erigere la Francia in 
una pura Democrazia; altri convinti .dal- 
le perpetue dissensioni esistenti con que- 
sto ^nere d’amministrazione nelle anti- 
che’ Repubbliche della Grecia e d’ Italia y 
e persuasi che anche peggiori contrasti 
sussisterebbero in uno Stato di un esten- 
sione sì grande come la Francia , cerca- 
vano dei temperamenti capaci d’impedire 
a’ Deputati del Popolo di abusare contro 
il Popolo medesimo dell’ autorità ad essi 
affidata ; e credevano trovare questo con- 
trappeso nel potere accordato dalla Co- 
stituzione al Re de’ Francesi. 
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Nessuno di loro potea dirsi Realista''??!!!*? 
nell’ ainpiezza del termine V ma rifletten- 
do, che^Romà avea i suoi Consoli , Ate- 
ne i suoi Arconti, Cartagine .i Suffetti , 
e Sparta , di cui un Repubblicano' deciso 
non pronunzia mai il nome senza una 
specie di rispetto , era frattanto governa- • 
ta dai Re ' della; f stirpe , 'di Alcide: essi '• • 
lò^ dividevano i timori v che il solo no- 
ne di Ré parca che fondesse nei Già-' 
obinisy Se tra costoro^ annoveravansi dei 
oggetti pericolosi erano i soììCordelierì ^ 

-quali ‘non Spingev^o Luigi XVI nel 
)recjpizio in cui la, sua cattiva fortuna 

0 strascinava, se non per arricchire con 
e di. lui Sanguinose spoglie il Duca dì . 
')rleans é 

Ma le intenzioni monarchiche di co- 
toro ) trovavansi rivestire Con tant’ arte 

1 colori popolari, che il piccolo nume- 
o di .osservatori addottrinati nella prò- 
mda cognizione degli uomini e degli 
ffari, non osavano manifestare i proprj 
mtimenti su tal. proposito, senza esporsi 

passare eglino stessi per colpevoli _dci 
elitti iitìputati agli Orleaiiìsti . Avrebbe- 
3 forse portate le loro teste sotto la scu- 
: del carnefice, dando alle future età 
n nuovo esempio del pericolo che evvi 
eir insegnare ài popoli delle Verità , dici 
on sono in grado di apprezzare- 

Ci' 
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•CAPITOLO ,X. ' ^ 

■ ■■ • ' ■ ‘ > 

La dìmìtlReale^è aulita, e proclamata ^ 

, la Repubblica- . ' ' 

questa disposizione di cose , la Repu^ 
blica fu proclamata', ed abolita la digni- 
tà Reale in Francia sotto il dì iz settem- 
v' bre in sequela della mozione di Coilot d 
Jierbois appoggiata da Gregoire - " /= 

■ De’qu*“*^ partiti-, che dividevano tut- 
^ ta l’adunanza, gli imi àveano bisogno 
di questa disposizione per giungere a’ lo- 
ro hni; i Cordelieri per mettere il Duca 
d’ Orleans alla testa degli affari , i Giaco- 
bini per istabilire la loro fortuna in seno 
all’ anarchia , e la' Sessione della pianura 
chiamata la Girondina , o àtg\ì uomini sup- 
posti di Stato, per democratizzare la Fran- 
cia . Una seconda sezione , pure della pi^ 
iiùra attaccata alle istituzioni della Costi- 
tuente, attendeva i^r dichiararsi delle 
circostanze favorevoli che non arrivavano 
mai . Dessa odiava ugualmente i Giacobi- 
ni ed i' Cordelieri; ma era disgustata per 
l’ascéndente che prendeano i Condorcet, i 
Vermiaud, i Gensonet , i Guadet, i Lan- 
juimis, ì Defermont, e i Rabant Saint-' 
Forse ella non ravvisava l’odio 
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- DI Francia^ Lib: li. 57 
liiimostrato da questi Repubblicani verso ^"5!! 
la dignità Reale ^ che come una masch'e- 1^- 
ra sotto la quale velavano la propria *' 
ambizione . Quest’ ultimo partito era ap- 
pieno convin to j dopo la proclamazione del- 
la Repubblica , che niuna ^ libertà esiste- 
rebbe mai in Francia senza un contrap- 
peso capace di tenere in equilibrio l’enor- 
me Potenzi usurpata dal Corpo "Legisla- 
tivo ; ma abbandonando all’avvenire la 
cura di trovare un tale equilibrio , si la- 
sciava intanto strascinare dal torrente ri- 
voliuibnario,. 

11 partito del ventri non combatteva 
mai, e. non nutriva veruna opinione che 
fosse sua : i di lui componenti senza 
spiegare alcuna energia , non pareano oc- 
cupati che a godere dei vantaggi , che ad 
:ssi procurava la -.qualificazione di Depu- 
:ati . Arrivavano ' gli ultimi, alle Sessioni 
; ne uscivano i primi, non parlavano 
giammai «.restavano chiusi nelle respetti- ^ 
re case nei momenti di.crisc’. Alcuni os- 
ervatori nondimeno sonò stati di parere , 
he questa . inconcepibile apatia non fos- ^ 
e che simultata ; e che lusingandosi di 
'eder rinnovare tra loro quello che i 
^octi favoleggiano di Cadmo , il quale 
L vendo seminati i denti del dragone, me 
’idc nascere subitamente degli uomini ar- 
nati che ^ si trucida vaiw gli uni contro 

C 3 
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Ri voLuz io'n&'J 
gli altri j sperassero che il risultato delk 
più sanguinosa tragedia trasporterebbe m 1- 
lé loro mani lo scettro del potere. . Gli 
avvenimenti del vendemifero del 
giu^ificarono una tale asserzione ■> per 
ni^te allora probabile. ; J 

-'i. Gli uomtm di -proscrivendo - U 

Monarchia, non 'parevano lontani dall’ 
usare dell’, indulgenza- verso il Monarca, 
sia che questo sentimeaito dettato fosse 
dall’ umanità, o che scorgessero da lun- 
gi le sanguinose conseguenze che ' aver 
potea' il supplizio di Luigi XVL~ Le due 
fazioni Glacohmicbe , ai contrario, si ? mo- 
stravano assetate’ del di lui sangue 

I Giacobini e i Cordelieri' non dissimu- 
lavano , che la morte -di Luigi XVI so- 
■pra un pubblico palco non dovesse pro- 
durre in Francia una scossa di una vio- 
lenza incalcolabile i Per rimediare a un 
simile inconveniente facea di ipestieri a^ 
sìèùr'atsi un numero ' eccedente di parti- 
giani , che atti fossero a soggiogare tutte 
U volontà ' particolari sotto l’impulso del- 
la Potenza dirigente . Non si lusingava- 
no di trovar giammai questi partigi^t 
tra i possidenti , i quali amici natural- 
mente del buon ordine , esistente la no- 
‘ vita di un Governo non può ad essi pia- 
- cere , o se l’ ammettono , non è senza 
•averne prima ben calcolati i vantaggi. 
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DI;jFàANCIA, Ljb. ri. 
fu' -deliberato: perciò di metterli in oppo^SS» 
. sizione - la ^ classe di coloro,' che nulla 
avendo da perdere , non potevano che ** 
guadagnare in un cangiamento . Costoro 
^no sempre prouti; un sol fischio gli riiu 
msce; gli po^ sotto- gli' occhi iT bottino’ 
e gli j conduce,; alla -.vittoria. Il pubblico 
^tiuo fu dunque ;abbandonato ai Sancnlotti. 

Giacobini, non meno che 
JMAunicipalità di Paria, eransi collega* 
te per. istruire r impero di questa razM 
^i gente . Entrambe appoggiavansi 1* una 
sulle .unioni popolari ad essa ' affiliate, 1’ 
altra sulla moltitudine d’individui, che 
^aveano modi di facilmente corrompere, 
c credeansi in. grado, d’inasprire e mette- 
re in combustione il Popolo.' Il patriot- 
tismo il più esaltato^ fu il velo sotto 
cui si coprivano i lofò agenti; l’errore 
della- Nazione servi ai medesimi in vece 
della forza, le istituzioni rivoluzitmarie ' 
di mezzi, e i mucchi di cadaveri di gfa- 
dini; per inalzarli al Supremo Domiiiib 
sugli avanzi di tutte le altre istitujS 
abolite e rovesciate. La moltitudine sue-' 
cessivamente agitata, lusingata, accieca- 
fa , inasprita da cpstoro , prese fin d’ allo- 
ra la moderar ione, per viltà, la pruden- 
za per artifizio, l’umanità per dd)oIez- 
za, il delirio ^r patriottismo, il delitto 
per un dovere di giustizia. 
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Le divisioni deir Assemblea convcnzio* 
naie dividevano eziandio i Dipartimenti , 
die risentivano le passioni istesse dei lo- 
ro Rappresentanti . Marsiglia , Lioiie , 
Bordeaux si dichiararono decisamente per 
la Democrazia. Conoscendo però i dise- 
gni Gìacobtmciy queste Città. gli detestava- 
no , e di già prepara vasi da lungi quella 
scissura, che degenerò poi in guerra ci- 
vile • I Giacobim , perciò volevano seppel- 
lirle sotto le pròprie rovine , invidiosi di 
quella prosperità , che prima della rivo-, 
luzione eccitava la gelosia di tutte le Na- 
zioni commercianti dell’ Europa . 

Un agitazione , la di cui duplicata ori- 
gine si combinava nelle strade di Sant’ 
Onorato c degli Osservanti , agiva cori 
violenta reazione nel centro delle arma- 
te , in un’ epoca in aii , stante gli avanza- 
menti dei Prussiani e degl’ Imperiali sul 
^Territorio Francese, , vi era bisogno della 
più esatta disciplina in tutti i corpi mi- 
litari e della più buona armonia tra’ sol- 
dati ed i comandanti. 


« 
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DI FfIanciAj'Lsib. IL ,41 
: CAPITO'lO XL ' 

.j. i I*. . 

ingresso' de' Prussiani in Fronda. ■ 

- , Battaglia di Vaimi. • i - 

T . ‘ \ V •• '■ 7 

A- Prussiani erano entrati ^ in Francia -^nel'?!!!!!? 
dì 19 d'agosto, e dopo due giorni ia 
piazza di Longwy gli avea ricevuti entro ** 
le sue mura . Di ■ là . marciarono sopra ' 
Verdun, che circondata da tutti i lati 
non potea fare gran resistenza . . . > 

L’armata Francese in questo mentre 
tiunivasi sotto gli ordini di Dumourier ^ 
di Kellerman, di Beurnonville ^ di Valence i 
di Biron , dà Gustine , e di Dilion . Gli Emi- 
grati assicurato aveano il Re di Prussia , 
che le loro misure erano cosi ben con- 
certate , che le cose verrebbero ristabilite 
in Francia sull’antico piede in meno di 
tre mesi . I Governatori delle piazze di 
frontiera doveano .consegnarle dopo una ^ 
qualche simulata resistenza , e poste in 
esse delle guarnigioni Tedesche, il resto 
dell’ armata ingrossata da una folla di 
Francesi , non avea altro da fare, 

che inoltrarsi tranquillamente sulla stra- 
da di Parigi , come -^punto un .passeg- 
gio militare sulle rive della Marna. 

Nell’atto medesimo i partigiani della 
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yette, goduto avrebbe completa- 
la Moti^ch^ g d ai que- 

» ^ mente del "J^’^aistrutti tutu questa 

sto Genersde ayea . ^a il R« 

sogni di penetrare nellaSciaiUr 

f Prussiano s^uperiori ad ogm sui 

pagna,.deg soffriva di 

cspettativa . ^ ^ puUa ingannare , 

essersi lasciato temere al- 

trovandosi ^ . nell’ avanzare quanto di 

trettanto pericolo neu esercito 

vergogna . ^^lato , affamato e ridot- 
potea ess^ un paese coperto 

to a po^r le r mancante affatto di 

dì boschi , steri^ mila .uomini 

stagione che sì avam 
■ numero dei Francesi , che^ si tr^ 

vX’ a fronte, ogni giorno pm si 

«ceva. , , is di settembre ia 

Egli perdei S. Menehoultr 

battaglia di ^ divenne allora pm 

e il suo ti restava più della 

crudele rrientre non gl ^ ^ 

grossa attigl|^eria per ?P 

suoi avversar) , e ic pi hs 
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DI Frangi A j XiB/II. 45 
.no incessantemcrtte . guastate aveano tutti 
le stradii . La casralleria leggiera di st. 

momier ^ intercettava ; una parte 1 delJ^e im- * * 

«ùzioni da I>òcea tlìe non arrivavano , che 
xon estrema dil&coltà , nell’ àttò che i 
soldati si davano a un contine saecheg- 
gio , del quale, verun 'regolamento afrè- 
star poteva! gli eccessi Delle malattie 
-epidemiche cagiònate .da’ cattivi cibi’ ne 
spingevano alla tomba ima grandissima 
quantità , .e si stava, in aspettazione-^ di 
una giornata campale , quando' si .sentì 
che r esercito Prussiano" si ritiravar dal 
Territorio Francese . < 


CAPITOLO XII. «• 

Ritirata del Re'' di Prussia d 


G 


Cji 


li uni attribuivano la ritirata dclSo< 
vrano di Prussia alle malattie che attac- 
carono i suoi' guerrieri per aver mangia- 
ti senza precauzione de’ flutti 1 poco sani 
nelle adiacenze di Verdun , altri ne ascris- 
sero il motivo alla cattiva intelligen- 
za insorta tra’ le armate -alleate . DHmoH- 
yier pretendeva che tutto l’onore si do- 
vesse a’ saggi suoi movimenti . 

Il tempo .che scopre alla lunga i più 
nascosti arcani della politica j- ci ha istnii- 
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!5!!!!!!f ti ^ chc Liit^XV! dal fondo della ^ sua 
r>»- prigióni! del Tempio , fu una delle cau- 
" se mo vaiti di questo inaspettato avveni- 
mento > Io ho saputo da procu- 

ratore della Comunità idi Parigi, che ac- 
compagnato da Pethion c da Kersaint^ egli 
determinò il. detenuto Monarca a prega- 
re e^ stesso in iscritto |il Re Prussiano 
■ a ritirare lé sue truppe dal territorio Fran- 
cese . Tutti e , tre insieme • assicurarono 
‘ Luigi , che da un tal passo dipendea la 
conservazione della esistenza di lui e del- 
* la. sua famiglia . (*) ' 


(’) Essendo capitate ih mano dèi traduttore le 
infrascritte, lettere 1’ una del Re ci Trancia e l’al- 
tra in risposta del Re di Prussia, sebbene l’J auro- 
re non le abbia riportate, ha creduto bene di qui- 
vi inserirle a maggiore schiarimento ed illustra- 
zione di quest’ istoria . 

„ Sento cort sothmo dòloré, o mio Cugino, 
„ r ingresso di V. M. nel Regno di Francia, e i 
„ trionfi , che le armi giornalmente vi ottengono 
sovra quelle de’ Francesi . L’ ingiustizia di cui 
io sono la vidima noh' ha estinto in rhe l’ af- 
,, fetto alla patria , che amo teneramente j ne po$- 
,, so vedere senza rammarico, qhe voi la trattiate 
•, da nemica. Se vendicar volere la’ mia causa ve 
„ ne sono grato; ma, mio cugino , debbo pure dir- 
„ Io a V.M. io non ho richiesto da voi un so- 
„ migliante servizio; che io sia o sagrificato al fn- 
,,'rore delle fazioni, o .destituito dal consenso del 
„• pubblico, ciò riguardi me so]o,,c nel primo ca- 
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di Frància, Lìb. II. 45 
r In seguito allora quando la Convenzi 
ne condannò il suo Re a perder la testa 
sotto la scure, egli disse a ‘.coloro che ^”* ** 
gli stavano d’ intorno : io son sicuro , che i 
Petbion, Manuel , e Kersaint 'non hanno vo^ 
tato la mia morte ; ma, in iquanto . a 
Pemon s’ ingannava all’ ingrosso . Manuel 


^ so morrò martire, sicuro che i cuori veramente 
„ Francesi piangeranno il mio tristo destino , sup- 
,, posto per altro _che non si uniscano per sottrarr 
^ mene ; il che mi piace sperare . Nella seconda 
91 .supposizione appartiene a voi a dettare ie leggi 
„ a un popolo, che vi è straniero? Se mi sotto- 
,, metto alla mia disgraziata sorte .senza Ugnar* 

„ mi, dovete voi mostrare maggiore zelo, che io 
,, dispiacere ? „ , - ' • , 

. „ La franca e libera manierai con .la quale 
„ parlo a V. M. le farà comprendere , che quan- 
„ tunque detenuto conservo la libertà dell’ animo. 

„ Me ne approfitto periscongiurarvi, mio cugino» ^ 

», ad allontanare dal territorio Francese le vostre 
», armi trionfanti,. Vi sono alcune cose, che affi- 
,, dar non posso alla carta troppo sovente indi- 
„ screta ; ma la persona incaricata di rimettervi ; 

„ questa lettera lo è altresì di comunicarvi le 
„ mie particolari intenzioni . Poiché Vi M. ha 
„ preso possesso della Città di Verdun in mio no- 
„ me , attendo dal vostro affetto » che adempirete 
,, il più caro de’ miei voti, interponendo i vostri 
„ buoni ufizj presso S. M. l’ Imperatore vostro al- , 

„ leato e mio nipote per terminare una guerra dh 
„ sasrrosa che può essere di gravissimo danno alla 
9, intera £uropa. Quindi prego Dio ,'miq cugino , 
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*c;Kersaint !si opposera è vero (Jòn fitto 
il lor potere alla risoluzione di dare il 


‘ ”, • ' J. ! ‘ 

»> che vi conservi è vi faccia regnare per^ lou|;ò' 
reitipó « ^ ^ ^ 

' Fa^ta alla ‘Torri del Tempio a Parigi 5 settem-' 

Ir* ; ..v 

V ' < , WIGI^ 

~ -Risposta^ . — f i : 

Mio Cugino . - ' 1 

Net condurre sul territorio Francete le vecchie 
truppe, che il Gran Federigo, ha accostumate all' 
onore non meno che alla vittoria , non ho avuta 
altra intenxiòne che quella di purgare la Francia 
dal mostro dell' anarchia , è restituire alla Corona 
l' antico suo splendore , Per una strana fatalità ^ di 
cui temo ^ sempre i menu da me adoprati per ri- 
stabilire flbuon ordirle, servono di pretesto a vie- 
più ancor sovvertirlo. Sarebbe un tradire i desi- 
derj di M. ugualmente che i miei fini persona- 
li , il Continuare de' trionfi che fanno versare le 
lagrime de' suoi fedeli amici . Mi ritiro per tan- 
to, contentandomi di aspettare in una neutralità 
armata e in difesa delle frontiere della patria 
Germanica, lestto de' grandi avvenimenti su'^aali 
contrattasi. ( 

Dopo aver fatte note alla M. V. lé' mie veduti 
tome Re, siami permesso di esprimerli i miei vo- 
'ti come buon parente ed amico } e' se mi fosse con- 
cesto far valere i sentimenti che nel mio cuore ri- 
svegliano questi titoli , il mio telo non Sarebbe ri- 
stretto a vane proteste . Intanto prego Dio che 
vegli alla conservaxiont e alla pronta liberatone 
di V.M. ‘ 14: ' ' 

GloriettX' presto Verdun settembre 175*^ 

« . ' ‘ Tede RIGO Guglielmo . 
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IM FKXifCi'A , Li^ IL 4f 
Monarca in ■ mano del' eafhefice ma ^ 
loro sforzi non. dvendìo avuto un buon ^ 
successo , chiesero entrambi la lor diniis> 
^one , e lasdar<^Q/.di far 'parte' dell’ adu- 
nanza , 'malgrado ^ì^lnsinuaziom degli ami- 
ci V i ;<}uali' S(x>rge^a^ dei gran perìcoli 
in una somigliante icondotfi . • >’• 

-Essi difatti fé^^np sucoesrìvafnente 
sul patibolo quandpH'^wo^^* , divenuti 
i - padroni , immolavano tutti quelli de’quat 
li credevano aver motivi di lagnarsi . pit- 
time onorevoli delia loro fedeltà nell’ adem- 
pire un dovere sacro, l’istoria dee dal 
suo celebrare un si eroico attàcca- 
liiento 0 .l|4n«e/-id|t^|t92dQL la sorte di Ker- 
verrebbe .dàlia ^smrit^^ associate al- 
la gloriosa -memoria lasciata dal ^iio col- 
lega, se il sangue da esso sparso. , ne’ pri- 
mi giorni di settembre non' s' inalzasse 
contro di lui , e non macchiasse l’onore- 
vole trionfo che 1 coronar dòvea la -suar 
morte» ; 

i* Tutte le lettere di Damouneri tutte le 
nuòve provenienti dall’ armata , accerta* 
vano il totale esterminio de’ Prussiani nel- 
le paludi di Granprè; ed a Parigi crede* ' 
vasi costantemente di ' veder rinnovata la 
giornata di Pultava sulle rive del picco- 
lo torreniè di Ayre . Grande però fu la 
meraviglia quando si seppe , che il Re di’ 
Prutóia costeggiando* le tortuosità, della , 
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4? Rivoluzione 
Mosella, si disponeva a concentrarsi nei 
contórni di Coblentz . Un grido univer- 
sale s’ inalzò contro Dumourier accusato 
di tradimento o d’inerzia. Una pronta 
destituzione pronunziata contro di esso , 
avrebbe prevenuti de’ mali innumerabili , 
de’^quali già sì* figurava in mente i disa- 
strosi eventi , se il partito Orleanista che 
lo proteggeva non avesse altamente in- 
trapreso a difenderlo . i 

Difficil cosa si era nelle circostanze di 
allora il deludere la pubblica opinione . 
L’ armata Francese diveniva sempre più 
formidabile; ma la gioventù accorrendo 
in folla al sostegno della Patria, piena di 
coraggio e d’ energia , non conosceva 
per anche quella tattica precisa che distin- 
gueva in sommo grado le soldatesche for- 
mate dal gran Federigo . Gii amici del 
predetto Generale allegavano in suo fa- 
vore il proverbio militare dì fare un pon- 
te d’ oro ai nemico che /ugge • In aggiunta 
a ciò egli dava per cosa sicura, che il 
Re di Prussia , considerando che gli Au- 
striaci erano suoi nemici , àvea risoluto 
non solo di abbandonare la coalizione , 
ma non era neppure' lontanò di unire i 
suoi vessilli .a quelli de’ Francesi , a delle 
condizioni che non ispiegherebbe , e che 
ciascheduno interpetrar potrebbe a suo 
modo*' 

In 


by - 


t)i !Franci A , Lib. IL 49 
' ❖ In tal maniera la nazione trovavasi 
- neramente inganriata . I Prussiani rista- jj. sr. 
bili ti dalle sofferte fatiche , attaccando An. i. 
-qualche mese appresso e scao- 

. dandolo dalle sponde della >Sarra /fecero 
ben tosto dileguare le speranze date da - - 
Ditmourìer di un, alleanza seco loro . Si 
comprese per avventura tutta T estensio- 
ne del grave errore commesso di lasciare 
uscire dalla Francia un esercito che vi 
si era imprudentemente internato , e che 
vinto dalle malattie , da’ disagi e dalla fa- 
me sarebbe stato obbligato a capitolare, se 
il General Francese avesse saputo moltipli- 
care gli ostacoli che la natura ponea alla 
sua ritirata . ' 

Durante la spedizione della Sciampagna 
pare che gli Emigrati dovessero accorger- 
si della vana idea concepita quando avea- 
no pensato , che in loro favore e pel ri- 
stabilimento delle loro prerogative , le Po- ' 
lenze d’Europa avessero prese le armi. 

Era voce generale , che il trattaménto ese- 
guito sulla -Polonia dopo l’insurrezione 
dal 1794 > destinato fosse alla Francia 
nella persuasiva di, ridurla in tale stato 
di 'spossamento e di debolezza che finisce 
coll’ essere smembrata . 

Gelose da molti secoli della prosperità 
francese , le Nazioni rivali cospiravano al- 
la sua rovina , ed i loro mezzi furono 
Tom. II. D ‘ 
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combinati con la supposizione assai veri- 
9*' simile , che i Francesi , facendo per soste- , 
nere la guerra eglino soli altrettanti sfor- 
zi quanto 1’ Europa intera riunita, do- 
^ressero alla lunga rimanere soccombenti . 

I confederati non avrebbero potuto otte- 
' nere un tale intento , se si fossero con- 
dotti a norma delle idee degli Emigrati^ 
cd‘'aveano a temere che i partiti divisi 
una volta o Va Itra non si riunissero a 
vista delle perdite comuni , onde a ragio- 
ne poteano riguardarli come nemici ulte- 
riori , che si dichiarerebbero più tardi - 
Finalmente gli Emigrati erano Francesi, 
e sembrava che il loro esterminio si fos- 
te determinato negli antecedenti con- 
gressi . 

Tali furono i motivi segreti ideila con- 
dotta tenuta sempre da’ confederati . Gli 
Iriglesi isolando la Francia dal rimanen- 
te deir Europa , e intercettando le sue 
comunicazioni per mare mentre le Po- 
’tenze del Continente la bloccavano per 
'terra, si lusingavano di distruggere le mi- 
gliori sorgenti della sua forza. Se la le- 
ga avesse voluto secondare gl’ interessi c 
i disegni dei Realisti y la Brettagna e la 
Vandee sarebbonsi vedute piene di truj»- 
pe estere , le Flotte Britanniche attaccati 
avrebbero i porti di Brest , dell’Oriente 
o di Ro.chelbrt ; e Lacbarefte non sa- 
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rebbe' itato ridotto a comandare luVar- 

mata di contadini indisciplinati .Sì' vo- 
ìea la' total rovina della Francia, che " 
forse' sarebbe' accaduta , se la Nazione in- 
tera precipitandosi nelle battaglie, non 
avesse cò’ moltiplicati trionfi astretti i 
suoi nemici , a rispettare anche i gravis- 
simi errori d’uft Popolo, che tentato avea 
mal auguratamente di cambiar di Go- 
vèrno: ' ‘ ' 

CAPITOLO XIII. 

Assedio di Zilla intrapreso dagl’ Imperiai: 

•' Assedio diThìonVÌlle per parte degli 
- grati. Gli mi e gli altri si ritirano. 

Durante la dimora de’ Prussiani nella 
Sciampagna , gl’ Imperiali tentato aveano 
l’assedio della Fortezza di Lilla.. Sem- 
bra eh’ essi contassero sulle medesime in- “ , 

telligenze ^ , con cui ^li Emigrati lusinga- 
to aveano il Re di PruSsia . di essere in- 
•trodotto nelle principali piazze dell’ Alsa- 
zia e dei tre Vescovadi. Questa specula^ 
zione fu sconcertata dal coraggio degli 
abitanti di Lilla, onde Tistcssa iktermi- 
nazione presa dal Monarca Prussiano <h 
ritirarsi dal TerritoEÌo Francese., obbligo 
gl’imperiali a seguirne l’esempio.* L’ar- 
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^”^iTiata degli Emigrati non potè avere una 
maggior fortuna , . assediando Thionvillc, 
sebbene , per favorire questa operazione , un 
’ corpo di 1 2 mila Austriaci abbandonati aves- 
se i contorni diVormazia. Eglino non ar- 
rivarono sulle frontiere francesi , che per 
essere testimoni della fatica estrema , me- 
diante la quale i Prussiani evacuavano gl’ 
invasi Territori . Questa marcia , per aiuta- 
re i loro alleati , lasciava aperta a’ Fraij- 
cesi la Germania anteriore fino al Reno. 

CAPITOLO XIV. 

Campagna del Gen. Gustine nella Germani cT'. 
Presa dì Francfort. 

T rionfi delle Armate Francesi . 

C^uaranta mila Francesi trovavansi nell* 

I Alsazia ; e una parte di essi sotto gli or- 
' dini del Generale Biron guardava il Di- 
partimento deir alto Reno e il Principa- 
to di Porcntrui, che gl’ Imperiali aveano 
dovuto evacuare;, e che ben tosto cedcn- 
do alle insinuazioni di Vescovo Co- 
stituzionale di Parigi , domandò ed otten- 
ne l’aggregazione alla Repubblica Fran-- 
cese , sotto la denominazione di Diparti- 
mento del Mmte Terribile L’ altra por- 
zione comandata* dal Gen. Gustine , occu- 
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)pàva i trinciera^enti formati,' già da 
tempo dalle sponde della Lauter di Weis- st. 
sembourg , fino alle rive del Reno'. Con- ** 
cepi questi il dise^o di rendersi padrone 
di tutti i magazzini colà stabiliti , e solo 
custoditi , da un corpo di 4 mila uomini 
eli truppe Magonzesi, che ben presto co- 
stretti ad abbassare le armi , vennero manr 
dati nell’interno della Francia. Quindi 
questo Generale s’impadronì rapidamente 
di Spira, Vormazia, ed Oppenheim, e 
comparve inoltre sotto Màgonza nel dì 
19 di ottobre. Questa -piazza , uno degli 
antémurali dell’ Impero Germanico , non 
si attendeva per niente un’ assedio * Apr 
pena sparati furono alcuni pochi colpi di 
cannone , che il comandante ne aprì le 
porte, pretendendosi , che il Gen. Fran- 
cese per determinare la guarnigione a 
non esporre la Città a un bombardamen- ' 
to , si fosse servito dello strattagemma 
di spacciarsi segretamente attaccato al par- 
tito dei Principi del Sangue. 

Signore di Magonza j ' s’impa- 

dronì eziandio per sorpresa della Città di 
Franefort. Un distaccamento della sua 
armata , guidato dal Gen. Houchard , si , 
Stabilì a Freidberg , dove fece prigioniere 
un corpo di Assiani , incaricato di ga- 
rantire le Saline di Nauhein, appartenen- 
ti al Laiidgravio di Hassia-Cassel . Un' 
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immensa quantità di sale fu trasportato 
in Magonza per uso delle truppe, e il 
rimanente si vendette alla gente di quei 
contorni per la metà meno del prezzo or- 
dinario . Altri distaccamenti scorrevano 
nel tcmi)o istesso ne’ paesi di Hombourg , 
d’Usingcn, di Vcilboiirg sottoposti a fie- 
rissime contribuzioni . L’ istessa sorté era 
r riserbafa alle ricche Abazie di Arnsbourg 

' c di Orback, nelle quali il soldato fece 

un’ ampio ' consumo dell’eccellente vino 
del Ringau che stava chiuso in quelle 
cantine . 

Nell’atto medesimo Dumourier -, Beur- 
nonville e Valancè penetravano nei Paesi- 
bassi. Servati stava organizzando un’arma- 
ta presso i Pirenei , ed Anseime sostenuto 
da una squadra, s’impadroniva della Cit- 
tà e Contea di Nizza. Monte s(imen essen- 
dosi fatte delle segrete intelligenze in di- 
verse Città della Savoja , giunse ad ocai- 
pare tutta quella Provincia , senza la mi- 
nima resistenza . I vessilli tricolorati on- 
deggiavano intorno afie porte di Ginevra, 
Patria di Claviere , nominato Ministro di 
Finanze dal partito della Gironàa . Preten- 
dendo egli ora di aver motivi di lagnarsi 
dei' suoi compatriotti , che scacciato 1* 
aveano dalle loro mura , esercitava i suoi 
risentimenti contro la Patria . I Giacobini 
. avendo alla loro testa l’apostata , 
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• aveano ripiena quella piccola Repubblica 

di tutti i lor furori , e trasformati i la- 
boriosi e pacifici Ginevrini in tanti ani- * 
sti deir Anarchia. , . 

Invano Montesquieu impiego i suoi sfor- / 
zi per preservare la suddetta Città dai 
flagelli distruttori che la minacciavano ; • 
che anzi egli stesso fu ben tosto sotto- 
messo all’anatema scagliato dal Giacobi- 
nismo su tutte le teste , che non si pie- 
gavano in silenzio sotto il suo giogo di 
' ferro . La sua qualità di nobile , offriva 
un pretesto sempre attivo di calunniare 
le sue intenzioni. Perseguitato aspramen- 
te dal sovrindicato Claviere e dal suo 
Agente Soulaviè , non isfuggi alla fatale 
Guillottina , che abbandonando la sua ar- 
mata per cercare un’asilo fuori della sua 
Patria . 

■ I Francesi vittoriosi , ovunque portate 
aveano le loro armi si credeano invincr- 
bili • I Pirenei coperti dalle nevi dai 
ghiacci , garantivano ugualmente la Tran- 
cia e la Spagna da un invasione • La Cor- 
te di Madrid facea lentamente akum pre- 

* parativi di guerra; ma le , corrispondenze 
diplomatiche tra’ due Stati non erano per 
anche sospese^ e poteapsi considerare i 
rinforzi militari che arrivavano al Setten- 
trione e al Mezzogiorno di quelle alte • 
montagne , - come semplici precauzioni . 

D 4 
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Non era per anche deciso se il Monarci 
^7 9i- Gastigliano abbandonerebbe una pruden- 
te neutralità per prestarsi alle mire della 
Coalizione . 

Il Re di Prussia essendo arrivato nel 
dì 23 di ottobre sotto la fortezza di Lu- 
xemburgo la sua armata si-separò inque- 
• sto luogo . Una divisione composta d’Au- 
striaci si fortificò sulla Mosella per difen- 
dere i passaggi del paese di Treveri ; e 
gli Emigrati ed un’ altra divisione Au- 
striaca s’ inoltrarono verso i Paesi-Bassi per > 
rinforzare T esercito del Principe di Co- 
burgo . I Prussiani dopo di ciò continua- 
rono la loro strada per Coblentz e Colo- 
nia ^ ed i Principi Francesi fratelli del Re , 
che gli aveano sempre accompagnati , si ri- 
fugiarono nel Castello diHam nella Vest- 
falia . . 

L’armata Francese crasi similmente se- 
parata . KelUrman alla testa di circa 40 
, mila uomini avea ordine di tener dietro 
a tutti i movimenti de’ Prussiani e degli 
Austriaci sulla Mosella 5 q Dumomier ^ ya- 
lence ^ BeurnonvilU e Chartres comandava- 
no le forze destinate alla conquista delle 
Provincie Belgiche * Il Principe di Co- 
bnrgo abbandonata a’ Francesi tutta la 
Fiandra marittima crasi trincicrato presso 
il villaggio di Jemappes per coprir la Cit- 
tà di Mons . 
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capitolo XV. , : , 

! ' y ' - ■ , . . 

Battaglia di Jemappes ■. Gli Austrìaci ^eva- 
‘ cuano i Paesi-Bassi. I Prussiani, npren- 
‘ don!? francfort • . , 

Jh questa posizione sul dorso dì 
Collina fortificata' da .triplicati ridotti guar- 
tiitì con 100 bocche di cannone,} il Ge^r 
nerale Austriaco si proponeva di attende- 
re ì soccorsi che se gli . promettevano 
dalla Germania , ó che' la cattiva sta- 
gione ponesse un freno all’ ardore de’ Fran- 
cesi i Egli fu non ^ostante attaccato ,nel ' 
dì 6 novembre a sette ore della mattina, 
c, e dopo otto ore di valida resistenza la 
di lui armata, rimasta soccombente, ce- 
dette il campo di battaglia . . ì-ì- ■ . • 

La- prontezza con la quale dopo quest’ 
azione evacuò la Fiandra ed il Brabante 
per ritirarsi nel Ducato dì Luxemburgp 
e nell’ Elettorato dt €So 4 onia, fece stupi- 
re anche più gli osservatori , di quel che 
non avea fatto la -marcia retrograda del 
Re di Prussia-, e si pretese in seguito 
che opera fosse dell’ infedele Pumourier y 
il quale consigliasse gli Austriaci a ripie- 
garsi sulle sponde del Reno , assicuran- 
dogli , che i Francesi ehri. del loiro^tripn- 
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fo, non avrebbero mancato di tenere un* 
condotta - ne’ Paesi-Bassi , come, se non " 
avessero a temere verun rovescio ; che ci 
gli potrebbe in .guisa ne’ contorni di Lie- 
gi c nelle Città aperte ( sotto pretesto di 
favorire rincominciamentq della nuova 
campagna e 1’ assicurazione degl' imniensi 
magazzini nelle fortezze appartenenti al- 
la Francia) e disperderebbe le sue tmppe 
in tanti corpi isolati in modo , che tro- 
vandosi assalite inaspettatamente da forze 
superiori , si precipiterebbero gli uni ad- 
dosso agli altri . Vi aggiungeva che ne 
risulterebbe da una tal situazione una rot- 
ta generale, in mezzo alla quale l’eser- 
cito Cesareo riacquisterebbe’ non solo tut- 
te le Fiandre, ma s’ impadronirebbe ezian- 
dio delle provvisioni da bocca e da guerra 
e degli attrezzi destinati da’ Francesi per' 
combattere contro di essi . ? 

In tal congiuntura pare che si prende^ 
se l’effetto per da causa; mentre la riti- 
rata degli Austriaci dopo la battaglia di 
Jemappes , fu necessitata dalle disposizio- 
ni politiche de’ patriotti del Brabanre , 
che stavano in procinto di sollevarsi all 
avvicinarsi ‘delle armi della Francia» I 
principi repubblicani germogliavano colà 
<3bn tanta ior^a, che, se i Giacobini non 
avessero esercitato in quelle contrade il 
loro sistcina- distruggitore Soa^fk più dc- 
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lirante ferocia j il popolo Belgico sareb- 
besi levato in massa per garantire da 
quel lato i confini Francesi da un inva- 
sione . 

Dopo la morte di Giuseppe - II , i 
Fiamminghi erano ritornati sotto il do- 
minio deir Imperatore Leopoldo II suo 
fratello , che nel Trattato dell’ Aja con- 
fermò solennemente con la mediazione 
dell’ Inghilterra e della Prussia nel 1791 
i loro privilegi. La sua morte immatu- 
ra c i progressi della Rivoluzione Fran- 
cese , tennero di bel nuovo -più o meno 
sempre vivo io spirito d’ insorgenza nel- 
le provincie Belgiche ; ® tanto più dopo 
la suddetta battaglia di Jemappe.i patriot- 
ti fecero risaltare i loro trasporti di giub- 
bilo , presero le armi per la seconda voi* 
ta , e corsero incontro a’ vincitori . 

L’ armata Prussiana era giunta a G>- 
blentz nel dì 28 ottobre . Custine apprese 
con estrema meraviglia essersi ella dilata- 
ta alla diritta del Reno fino alle rive 
della Lahn, nell’ atto ^che gli Austriaci si 
concentravano alla diritta della Mosa^ . 
Temendo pertanto , che non gli fosse 
rimproverato il non avere egli occupata 
la suddetta Città di Colbentz , per ta- 
gliare la ritirata al Re di Prussia, accu- 
sò KeUerman d’ ignoranza e di tradimeiir 
to . Questi a cui DumHrier ^ea lasciato 
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un coppo molto più debole di qliellò 
' che incaricato avea d’ inseguire , riguar- 
dava come un capo d’ opera di tattica le 
proprie operazioni per imporre a’ Prussia- 
ni , onde rispose con • franchezza e con 
ragioni convihcenti . Custìne reiterò le 
sue lagnanze; si stabili .-una recrimina- 
zione tra’ due Generali eon gran discapi- 
to del servizio , per il che Kellerman fu 
mandato a comandare 1’ armata della Sa- 
voia , e se gli dette per successore 
nonvUle^ la cui divisione nelle Fiandre 
venne affidata al General Miranda. 

' I Prussiani in questo mentre avendo 
passata la Lahn si avanzavano verso Frano- 
fort . Custine domandò ed ottenne un 
■ rinforzo di gente presa dal corpo- coman-> 
dato da Biron nell’ alta Alsazia ^ e che 
persuaso che un tale indebolimento non 
gli lasciava , che la responsabilità degli 
avvenimenti militari , il di cui successo 
non era pivà in sua mano , volle piutto- 
sto servire sotto gli ordini dell’ altro , che 
per 1’ addietro era a lui subordinato * 
Continuò a risedere per qualche tempo 
a Strasburgo, quindi fu incaricato di co* 
ihandare 1’ armata di Metz e poi manda- 
to nella V’endee.ncI 1793. 

- Divenuto Custine Generalissimo , ordi- 
nò a Beurnonvìlle di passare addosso agli 
Austriaci , trincicrati sulla' montagna di 
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Verte e trasferirsi sul Reno affine fli ' ' * 

operarvi una diversionÉ: . Ad onta però «f- 
de’ prodigi di valore delle Guardie nazio- 
nali fu battuto e dovette ritirarsi e pren* 
dere i suoi accantonamenti nella Lorena 
Gli Austriaci s’ impadronirono allora del 
terreno da esso ocaipato, e la loro posi- 
zione consolidata dalla Mosella< e dal - 
possesso di Coblentz, Trcveri, e Lujcem- 
burgo tagliava la comunicazione tra Du- 
moHYÌer padrone de’ Paesi-Bassi , e Gustine 
padrone di Spira , Vormazia. e Magonza . 

In queste circostanze i Prussiani riprese- 
ro Francfort nel di 2 dicembre . 

CAPITOLO XVI. 

Seguito della battaglia di Jemappes. 

I-ie frontiere della Francia da Donlcer- 
ken fino alle montagne della Svizzera 
trovavansi coperte da 250 mila combat- 
tenti divisi in quattro diverse armate . I 
due sunnominati Generali Francesi co- • 
mandavano quella , che stava verso le ri- 
ve del Reno . Le altre sotto la denomi- 
nazione di Armata del centro di Armata 
del Nord , e di Armata dell' Ardennes , ob- 
bedivano a Dumourier . Miranda stéva al- ' 
la testa della seconda e Valence della jcr- 
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zai Con ìm poca di unione tra i capi ", 
parca impossibile , che queste forze non 
respi ngéssero sulla diritta del Reno circa 
8o mila tra Austriaci , Prussiani , ed Emi-^ 

f rati accantonati presso quel gran fiume i 
’er ‘ favorire uil impresa che assicurava 
alla Francia il possesso de 'Paesi-Bassi , ed 
obbligare gli Olandesi a rompere la loro 
alleanza con V Inghilterra fe la PrU^sid 
per accostarsi a lei , era necessario il pren- 
dete Màstricht ; DHmouriey" pretende nelle 
sue memorie , che i Giacobini si oppones- 
sero a una spedizione , il ciii successo 
avrebbe terminata troppo prestamente una 
guerra , che adT essi era necessaria per 1* 
esecuzione de’ proprj disegni t 

La Francia non contava per anche al- 
tri nemici dichiarati che 1’ Imperatore , 
il Re di Prussia e il Re di Sardegna , e 
poiché riaisavasi di far 1’ assedio di Ma- 
stricht non vi restava altro partito da. 
prendere che trattare con 1’ Olanda , che 
poteva aprire agli Austriaci il passaggio 
fìe’ Paesi-Bassi per mezzo di quella for- 
tezza . I Giacobini però non voleaho nè 
venire a rottura con gli Olandesi nè trat- 
tare con loro < La tribuna della Società 
madre rimbombava della' sicurezza , che 
la Francia potea fare con successo la guer- 
ra a tutta l’Europa I Quest’ idea acquista- 
to avea un tal grado di favore e di ere- 
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denza , che chi 1’ avesse combattuta non 
solo non avrebbe trovati ascoltanti , ma 
si esponeva ancora a passare per un cat- 
tivo Cittadino, ed alle funeste conseguenze 
di una tal opinione. 

Diveniva , dunque indispensabil cosa , 
che DumoHYÌer , incalzasse gli Austriaci al 
di là del Reno ; '€ invece di ciò aprì le 
orecchie alle insinuazioni de’ rifugiati fia- 
tavi , rimasti vittime della rivoluzione ac- 
caduta nella loro Patria, allorquando.! 
Prussiani s’ impadronirono nel 1787, di 
Amsterdam. Eglino spacciavano come cèr- 
to , che il lor partito era ugualmente nu- 
meroso di quello dello Statolder , c che 
non .nttendeà che T approssimarsi di un 
armata Francese per operare una contro- 
rivoluzione , dalla quale la Francia ritrar- 
rebbe i maggiori vantaggi . Una ■ l^ione 
di IO mila uomini, assoldata dagli Olaiz- 
desi col nome di Leeone Batam , ebbe 
órdine di portarsi in Anversa per formaf* 
"re la vanguardia dell’ esercito nel caso 
che. si determinasse a penetrare neU’Olaii' 
da • Una tale spedizione fu sottomessa al- 
le conseguenze di un maneggiato, che 
non ebbe luogo clic nel ì795* 
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. CAPITOLO XVII. 

. Condotta tenuta dai Giacobini 

nei Paesi-Bassi • 

’ i I 

• * ' . 5 . • ’ • 

5555!!’ I Generali Francesi nell’ atto di pene*- 
trarc nelle Fiandre pubblicato aveano un 
Proclama per annunziare a’ Belgi , che le 
.loro armi non entravano nel paese che 
•per consolidarvi la libertà ; e che gli abi- 
• tanti sarebbero padroni ’ di 'sceglier quella 
forma di Governo , che ad essi meglio 
convenisse senza che in veruna maniera 
ne fosse coartata la volontà . Questa ge- 
nerosa dichiarazione avea colpiti gli ani- 
mi di una ‘COSÌ viva gratitudine , che non 
si parlava niente meno nelle grandi Città 
sparse in que’Territorj , che di offrire al- 
la 'Convenzione Francese. un dono gratui- 
to di 50 milioni in moneta sonante , e 
rivestire 40 mila uomini per unirsi alle 
armate Repubblicane . 

' La promessa fatta dalla Convenzione 
nazionale veniva ripetuta^ dal General Dh- 
mourier nelle conferenze particolari co’re- 
Spettivi Magistrati ; ed i Belgi s’ imma- 
ginavano che la condotta di quel Gene- 
rale sarebbe conforme alle sue paroL , e 
che convocati e^ino pure in Convenzione , 

, sotto 
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sotto ^ gli auspici della Repubblica Frati. -- ^ 
cese , conserverebbero le costumanze che 
piu gli convenivano , e farebbero a loro 
modo que c^wraenti die, fossero credit*; 
ti vantaggiosi, neir^ civi- 

le politica e^xeligipsa.senza esser obbli- 
'.gati a conformarsi^allè' nuove costuman- 
ze,^ottaty'n Frpncia..v.i 

assicurazioni , e questi Prócla^ 
^P^i^tanp^wu fondo che>un insidia 
con la quale j Fiaminghi doveano eaer 
presi . Appeim i Francesi si videro in pos. 

W«o dei paese , che Cawfon successore di 
Cl^m nel ministero, delle finanze, ma. 
èi«° <%gno di trovare delle grandi 
^me di denaro dell' intero 
giglio Jun Popolò, <*e si era dato alia 
Francia volontariamente .' In vigore ìiuti- 
que di un Decretp -emanato sotto il di ic 

D sussistenti 

w Paesi-Bassi vennero soppresse , ordinan- 
dosi in vece lo stabilimento prowisiona- 
k di un amministrazione consimile alla 
Francese ; si sequestrarono tutte le pub- 
èliche proprietà, non meno, che quelle del 
^Icro e delle Comunità secolari ; si abo- 
le. imposizioni , le decime f i di- 
^ ^ Incaricarono i Generali 
dell esecuzione di questa legge. E' vero' 
che una parte di tai regolamenti dovea ' 

delle prò- 
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vincie Belgiche avessero avuta una rà^ 
presentanza nazionale ; ma si ritìvenncrcJ 
i mezzi d’impedire la convocazione di 
questo consesso rigeneratore 4 
^ Quattro Commissari convenzionali , cioè 
Camus ^ Gossuin^ Danton c la Croìx ri- 
cevettero -l’incombenza di* trasferirsi' 3 
Brusselles per togliere tutti gli ostacoli 
locali , che poteano opporsi all’esecuzio- 
ne del sopraccennato Decreto . Eglino sud-ì 
delegarc^ho il Commissario ordinatore 
sin , il quale facea adempire le funzioni 
di usciere dai soldati e dagl’ impiegati 
Giacobini , che rubavano la maggior parte 
degli oggetti preziosi , che assicurar doveand 
con i sigilli. Cambon Ammìnistritore deli 
le Finanze godeva un potere assoluto i - 
e non era buono ad esercitare la sua ca- 
rica Se non perchè noit- possedeva il mi^ 
nimo sentimento di probità e di giusti^ 
zia , senza alcuna tintura 'degli affari , 
senza veruna cognizione degli uornini., 
e troncava tutte le difficoltà con un’osti- 
nazione e un dispotismo tale da mettere 
in disperazione i talenti tutti e l’ espe- 
rienza . ■ 

Quando se gli rappresentava , che i Fià- 
xninghi ed i Brabantesi nutrivano delle 
idee politiche assai diverse da quelle de' 
Francesi , e che non era’ pèr anche giun- 
to il tempo di domare e distruggere so- 
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Éniglìanti pregiudizi ; che spingendogli 
ia disperazione doveansene temere gli efFet- 
ti ; che chiamar poteano segretamente i 
nemici, e appéna che si scorgessero appog^. 
giati , tagliare a pezzi i battaglioni assai 
deboli e rovinare T armata j quando si 
aggiungeva che in vece di sventrare là 
gallina che fa TuoVo d’oro, era meglio 
creare degl’ imprestiti le di cui consegueni 
re interessebbero quelle popolazioni a'suc- 
ccssi della Repubblica j estrarre una por- 
zione de’ tesori colà sepolti , o procurarsi 
i medesimi mezzi proponendo a’ grossi 
Capitalisti di 'Anversa , di Brusselles e 
Gand, d’ impiegare i loro fondi nelle 
somministrazioni e vestiario delle tnip^ 
pe j ^ Cambon conveniva della saviezza 
di tai suggerimenti ; non ostante andava 
a finire col pretendere, che le sue 
te andassero più direttamente a riempire 
il vuoto o sia. il deficit delle finanze i 
(Queste vedute tendevano ad appropriarsi 
tutto il denaro contante de’ Paesi - Bassi ^ 
e tutta l’argenteria delle Chiese. 

,Il Finanziere Francese asseriva in ag- 
giunta che Se questa condotta era ingiu- 
sta , la ragione di stato ne offriva la scu- 
sa j Principj di tal natura , di già barbari 
in se medesimi , vennero rilessi in uso 
nelle Belgiche provincie con un indecen- / 

' za che aggravava anche una si indegna 
' E a 
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m n I — Un orda affamata di Giacoblm 
delle due inique sette fu scatenata in cs* 
se con le facoltà le più estese, gli uni 
in qualità di Commissari del potere Ese- 
cutivo , altri come Delegati della Comu- 
nità Parigina, che aff<?ttava un autorità 
Sovrana. Alcuni di costoro senza anche 
missione ostensibile , eranp incaricati dal- 
la Società madre d’illuminare quegli abi- 
tanti, e formare in e$si lo spirito pub- 
blico , vale a dire di propagare le mas- 
sime Giacobìniche . Proconsoli di questa 
fatta con abiti indosso i più disgustosi e 
ributtanti , faceano le spese le più scan- 
dalose , mettevano in sequcstto i prezio- 
si metalli de’ sacri Templi o delle case 
de’ ricchi , se ne appropriavano o vende- 
vano a vilissimo prezzo gli arredi e i rriobi- 
ii migliori, si sopprimevano le imposizio- 
ni per darla ad intendere a’ poveri , crea- 
vano delle Assemblee popolari affiliate a 
quelle di Parigi ed esercitavano la j^ten- 
la più arbitraria con l’ ajuto di una 
porzione delle Guardie Nazionali , che, 
obbedivano piuttosto a loro che agli Ufi- 
jiali Generali • 

Educati i Brabantesi con un religioso 
rispetto per gli oggetti consacrati al cul- 
to dell’ Essere supremo, vedevano con 
uno stupore mischiato alla più profonda 
indignazione le irriverenze che i Francesi 
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si perfnettevano nelle' Chiese e sulle còse’ ****!* 
alle qùali la Religione attribuisce una 
special santità . I Vescovi ed i Preti , mi- ** 
nacciati di esser fatti in pezzi , aveano 
presa la fuga , e le persone facoltose sepi 
pellivano il loro oro e i diamanti . I 
negozianti sospendevaho^ le speculazioni 
incamminate ; la diffidenza preoccupava 
tutti gli anihii , e diversi sintomi annun- 
ziavano una prossima esplosione i; 

Frattanto i Giacobini progettato aveano 
d’ impegnare ciaschedun distretto a pro- 
nunziare il suo voto per la riunione alla 
Repubblica Francese. Il popolo veniva 
adunato nelle Parrocchie dove i suddetti 
Giacobini^ Belgj e. Francesi leggevano l’ at-' 
to di accessione, che quasi nessuno in- 
tendeva . Gli assistenti firmavano questi 
atti , alcuni tremane ed altri coifiprati q- 
sedotti ; quindi imprimevansi i processi 
Verbali di queste adunanze , e s’ inviava- 
no alla Convenzione • Nazionale come il 
voto libero ed unanime di ^utte le popo- 
lazioni . I Francesi in conseguenza ingan- 
nati dalle apparenze riguardavano le Fian- 
dre come una sorgente inesausta , i di 
cui denari contanti doveano consolidare 
gli assegnati , quantunque gli sventurati- 
abitatori di quelle malaugurate contrade, 
chiamassero gl’ Imperiali e co’ loro dcsi- 
derj c co 'loro segreti maneggi, -t ■ . - 

E 3 
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70' Rivoluzione 
L’ istessa procedura serviva di regola 
* sì Giacobini nelle Città conquistate sulle 
rive dèi Reno , nel Principato di Poren- 
trui^ nella Savoia e nella Contea dì 
Nizza. V 

: ' CAPITOLÒ XVIII. 

Cmìsc iella riunione apparente di diversi 
repubblicani agli anarchisti, 

*< 

(jli osservatori , che con attenzione 
ravvisavano .questo machiavellico svilup- 
pamento, non concepivano come diversi 
distinti soggetti e pregevoli per la lorb j 
probità e per i loro talenti facessero mo- 
stra di associarsi a simiglianti mostri ab- 
beverati di fiele e di perfidia , e sempre si- 
tibondi di sangue e gonfi di rapine. 

Come mai Vergniaud vantavasi egli me- 
desimo di avére stabilito il Sanculottismo 
o^la mascalìmneria ? Come mai de’ Comi- 
tati composti in, gran parte di Gi rondi sti 
faceano decretare , che laCoitvenzione era 
rivestita di un potere rivoluzionario in 
tutti i paesi in cui i Francesi dominava- 
no con la forza dell’ armi ? Come 'mai 
provocavano i * popoli a rovesciare i rc- 
Bpettivi .Governi oltraggiando le Potenze 
con le minaccic le più brutali ? Come si 
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Inficiavano indurre a spaventare 1’ Euro-??!** 
con un determinato sistema di sov- N. -stì 
versione generale ? . An. r. 

, Sarcbbesi detto , che rivali de* Giacohi- 
Ili , piuttosto che loro nemici , si avanza-; 
vano verso il medesimo scopo per diffe- 
renti vie , disputando sulle forme pià 
che su’ mezzi, e non 'invocando l’ orga- 
nizzazione dello Stato , che da usurpato- 
ri frettolosi di costituire la propria tirane 
nia . 

Da ogni lato fioccavano gli avvisi a* 
Girondisti , che i seguaci dell’ anarchia, 
à’ quali tutte le strade erano buone puis. 

.chè conducessero a’ loro fini, gli mette- 
vano avanti e profittavano della fiducia , 
che ispiravano al pubblico , sonoramente 
gabbato, per propagare i più atroci princi- 
pi,’ e ohe poi gli avrebbwo scannati tut- 
-ti allorché non aveano più bisogno di lo- 
ro • Questi sinistri presagi faceano non 
ostante pochissima impressione sopra gen- 
te, che , immaginavasi esser profondamen- 
te versata negli affari ,' e capace di do^ 
minare coll’ scendente dell’ eloquenza i 
ìnovimenti popolari i più tumultuosi. . 

Riguardando la condanna a morte dell’ 
infelice Luigi/XV! come la calce che 
dovea consolidare la Repubblica; persuasi 
nell’atto istesso che per evitare una vio^ 
lenta sollevazione in quella circostanza ^ 

; ' ‘ E 4 

, 
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era necessario , che^ una scossa imivérsalef 
dasse un altro corso alla pubblica opinio-^ • ^ 

nè , rimiravano le distruzioni oparate da' 
Giacobini come un male passeggierò , da 
cui ne proverrebbe un bene durevole ; e 
lungi dal supporsi che eglino diverrebbe- 
ro un giorno vittime del Giacobinismo 
pensavano , che gli anarcbisti , odiosi al - 
mondo tutto per i cornmessi eccessi / re- i 
sterebbero schiacciati in mezzo alle rovi- 
ne con cui si circondavano. Frattanto, 
malgrado una si apparente sicurezza , i 
prendevano delle misure contro i colpi. | 
della fortuna incostante. 

CAPITOLO XIX. 

Giyondisti vogliono stabilire in Parigi 
ma forza dipartimentale , " 

- • t . 

Xlia Società madre dovea una porzione 
della potenza di' cui godeva al battaglio- 
nè de’ Marsigliesi , il quale incominciata !. 
avea l’insurrezione del dì io agosto , ed 
a cui nelle occasioni importanti si riu- 
nivano, i più caldi partigiani della mon- 
,tagna . , _ ’ ' ' 

Deputato di Marsiglia, e uno 
ÒQ* Girondisti y contando sui credito che j 
possedei nella sua patria , area proposto 


\ 
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ili fer venire de’, nuovi Marsigliési per^??“ 
opporli a’ primi ; ^ e quest’ idea , prenden- N. st. 
do. della consistenza , si trattò d’ incarica- ** 
re tutti i Dipartimenti di spedire un' 
contingente di uomini scelti per affidare* 
ad essi la Guardia* della Convenzione Na*' 
zionale . , ' • - ; 

: Durante i preliminari , che si esigeva- 
no dallo sviluppamento di ima tal dire-*' 
zione , alcuni giornali stavano discùtendo 
la questione politica f se la Convenzione 
rappresentando la Francia intera’ debba 
esser lasciata alla custodia di una Comu-* 
nità formidabile , il di cui interesse par- 
ticolare può trovarsi in varie circostanze’ 
in Contr^izione con 1’ interesse generale 
delle provincie? Questo argomento sa- 
rebbesi facilmente deciso dal lYibunale 
de’ giuspubblicisti ; ma Maf 0 t il di Cui ^ 
giornale sanguinario portava il titolo di 
Pubblicista Francese e di amilo del 
lo , vedea le cose differentemente . - 
Il progetto de’ Girondisti , fu presenta- 
to da Danton da Chabot , da Lacrois e 
Bazire alla tribuna della Convenzione* e 
a quelle delle dile fazioni seguaci dell* 
anarchia come .un intrigo immaginato per 
armare i Cittadini contro i Cittadini . Si 
diffida, esclamavano , de* Parigini, e si 
descrivoTio a* Dipartimenti come ti^ri asse* 
tate di sangue / e per arrestare t sinistri 
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B!!S5 ^ ^etU M* loffi complotti^ si propone eomo 
*7 mutila di prudenza d’ introdurre rulla Ca- 
ptale lina forza Dipartimentale di 3 Mthifi 
uomini ptX servir ^.Guardia alla ConVen- 
s^one . In huma fede ^iquando questi 3 mi- 
la \ uomini possedessero repartitamente tutte 
le forze di Ercole , ptrebbero forse misurar- 
si contro mila combattenti^ che sì tro- 
vano entro la. Città con un arti^ieria for- 
midabile ? / Girondisti nascondono dunque 4/- 
tri disegni ^ e la loro, intenzione sì è di 'fo- 
mentare gli odj ^ eccitare’ le divisioni y e 
pifivocare la. guerra civile . 

. Temendo questi' perciò la pessima im- 
pressione che il suddetto loro progetto di 
forza Dipartimentale producea in Parigi > 
5 Ì affrettarono., a reEtrocederc , tanto più 
^ i componenti imparziali della Con- 
venzione, parca die in tal incontro nu- 
frissero i sentimenti medesimi àc* Giacobi-r 
li e de’ Cordelieri ; e T infruttuoso ten- 
tativo,, che non ;seppero sostenere ^ 
^esse in urta e sotto la censura di tutti 
i partiti . Le loro direzioni presero uii 
carattere leggiero e vacillante , che mo- 
strossi ben tpsto m tutta la sua csten- 
done durante il processo del Re. 
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» ^ . f 

. . ^ 

CAPITOLO XX. 

Processo di Ud^ XVL 

Il trono era rovesciato , la Repubblica ^ 
proclamata , e non facea di mestieri cl^ ’ .** 
d’ inserire nella Costituzione que' 
menti resi indispensabili da un nuovo oiv 
dine di cose . Bisognava ancora pronunr 
ziare sulla sorte del Re e della Famiglia 
Reale e ciò non parea cosa di£fìcile . 11 
Monarca istesso oppresso da’ disgusti -non 
irebbe stato lontano di rinunziare a imo 
scettro, che non potea più stringere con 
siqurezza; bisognava dunque assicurargli 
un ragionevole e discreto trattamento. 

Due mesi bastavano per venire a capo 
^i tutte queste operazioni . Una poróti^ 
zione imperfetta , ma di cui non ' per- 
tanto tutte' le parti corrispondev^o in- 
sieme ; un Governo stabilito; iin Po- 
polo unito per interesse ; i Repubblicwi 
trionfami; i dell’interno, i qù%* 

li cedevano alle circostanze e non doman- 
davano che il termine del terrore che gU 
avea investiti nel ^ io agosto; la Ger- 
mania quasi sola da combattere ;* dello 
truppe pieaae di buòna volontà e compii- 
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date dà ottimi Generali '; le finanze tuf:* 
torà in disordine e non Ostante con degli 
immensi modi di risorgimento nella ven-‘ 
dita de’ beni ecclesiastici che fossero so- 
pravanzati alle necessarie e decenti spese 
del Culto pubblico ; infine la probabilità 
di pervenire con celerità alla liberazionè 
dello Stato per mezzo di un economica 
e saggia amministrazione , tale era la pro- 
spettiva ’ de’ Francesi , allora quando la 
Convenzione si trovò completa’ nei mese 
di ottobre. Ella per lungo tempo nutri- 
te avea le speranze de’ buoni Cittadini ; 
ma -vedutasi la legislazione soggiogata af- 
fatto dagli autori delle stragi del settem- 
bre , tutti gli occhi si volgevano Con som- 
ma inquietiìdinè verso di lei . 

^ Bisogna confessare però , che queste 
speranze erano molto fragili ; mentre la 
Convenzione composta fu degli elementi 
■ i più Contrari : Da un lato brillavano i 
talenti e delle idee giuste e generose ; 
dall’altro rniravasì un ammasso vergo- 
gnoso di èsseri i più vili e i più feroci , 
veri energumeni), su’ quali là ragione non 
uvea forza alcuna ; ignoranti incapaci del 
tutto di concepire le materie da mettersi 
in questione ; intriganti che riguaidavanó 
i loro posti come un mezzo di giungere 
a far fortuna ; genti senza costumi , senza 
condotta senza sostanze , senza asilo , cliè 
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sconvolta avrebbero T intera Europa per la| 
j)aga la più meschina ; ladroni , assassini ^ 
interessati ad allontanare il ristabilimen' 
to del buon ordine^, il di cui inevitabile 
effetto sarebbe statai la perquisizione -e il 
gastigo delle loro scelleratezze . Genti ri- 
dotte all* alternativa o di essere strascina- 
to al patibolo o di usurpare il potere su- 
premo , fondarono la spaventevole JfJotu 
tagna. , con la lusinga di estinguere la ri- 
membranza de’ commessi misfatti . nella 
combustione totale della misera loro Pa- 
tria . f.. 

Di cinque parti componenti tutta radu- 
nanza tre erano d’accordo di formare il 
Processo al R,e. Ho esposto precedente- 
mente quali fossero le disposizioni, del 
Rappresentanti , che non favorivano nè 
gli Orleanìsti , nè Danton , nè gli AnaY~ 
chlstì di Rohespìerrs , nè il Governo De- 
mocratico . Ma evvi da osservare , che i 
Giacobini e i Cordelieri, in perfetto concer- 
to di precipitare Luigi XVI dal trono,, 
^dissimulavano a riguardo del Duca d' Or- 
leans servendosi della fortuna di quel Prin- 
cipe imbecille per sollevare il Popolo . 
Egli dal canto suo dissimulava ugualmen- 
te , e fingeva di prestar fede alle proteste 
di attaccamenro verso di lui ; ma in que- 
sta alternativa di trappolerie , i vantaggi 
erano ben diversi. I Giacobini non dava- 
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^no al Duca che delle promesse vaghe C(ì 
illusorie, mentre egli distribuiva loro a 
larga mano le sue ricchezze per affezionar- 
seli ,.o per impedire che le direzioni pre- 
se da* Cordelien , tanto in Parigi quanto 
nell’ armata di Dumourier , non infondesse- 
ro de’ sospetti nel loro cuore . 

Egli rare Volte assisteva alle Sessioni 
della Convenzione , giacché le prodigiosi 
spese fatte da esso dopo 1’ apertura degli 
Stati^ Generai , distruggendo il suo patri- 
monio per immenso àe esser potesse, 
andavano alquanto diminuendo il suo cré- 
dito morale. Cominciò ad accorgersi di 
un tal cangiamento dopo la càrnificina 
del mese di settembre , riguardata da lui 
come il sanguinoso gradino per ascende- 
re al trono , senza riflettere , che noti 
avrebbe giammai potuto stabilire una ve- 
ra armonia tra un gran numero di scel- 
lerati , che non gli si mostravano amici ^ 
che per divorare le Sue sostanze e perve- 
nire a’ loro fini particolari . 

Invano con tutti i sagrifizj, che trova- 
vasi in grado di fare , mendicava umil- 
mente la protezione degli uomini i più 
atroci . I suoi mobili , le sue gioje , i suoi 
libri , la sua argenteria j la magnifica col- 
lezione di quadri messa insieme dal Reg- 
gente , e la preziosa serie delle pietre im 
else che ammiravansi nel suo palazzo era- 
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no divenute la preda di quei del partita 
della Montala. Non essendo possibile il st. 
saziare la loro avidità, apriva de‘ nuovi *• 
imprestiti e gli moltiplicava sotto tutta 
le forme con ipoteche illusorie. 

Malgrado queste prodigalità insensate**, 
diversi de’ suoi principali satelliti Io ab- 
bandonavano per diversi motivi. Alcuni 
agitatori vedendo che niente ad essi resi- 
steva , e che le innovazioni le più straor- 
dinarie in apparenza , divenivano per lo- 
ro non solamente vèrisimili , ma anche 
facilissime , s immaginarono dì poter fa- 
^ per loro stessi' ciò che aveano avuto 
intenzione a prima vista di fare pel Duca 
d’ Orleans. Robespierre fu di questo nume- 
ro; e gettava nel pubblico delle 

idee di Dittatura, e credea che la qua-^ 
lita di Dittatore potesse convenirli . 

Danton e Zaclos continuavano a diri^e^ 
re il Club de Cordeheri , nell’atto che §a- 
v^o aìV Orleans diverse cagioni di disgu- 
sto , tanto più , che si accorgeva qualdie 
volta , che le loro vedute stavano in rifani- 
festa opposizione co’ suoi disegni ; frattan- 
to , siccome elleno non erano interamente • 
pronunziate, sperava a forza di carezze e 
di regali di tenerli legati a’ suoi interessi. 

scopo^ principale in questo mentre 
de Cordelieri e de’ Giacobini tendeva ad ot- 
. tenere la morte di Luigi XVI, in segui- 
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^“to della quale si proponevano di eccitare 
in Parigi con rajuto à.e Mar atti sti, un am- 
.1 ’mutinamento sedizioso, rchc servisse di- 
pretestQ a .DHmqvirier zelante Orleanista di 
mai dare contro la Città con quelle trup- 
pe , che avesse potuto adunare . Questo 
Cxenerale per attirare sotto le sue bandie- 
re un maggior numero di Francesi , di- 
' avrebbe di esser pronto a rista- 

bilire la Costituzione pubblicata dalla pri- 
ma Assemblea nazionale della Francia e 
collocare, il Duca sul soglio costituziona- 
le de Francesi . 

Pensaci inoltre nel surriferito Club 
de^ Cordelieri , che i Generali l^alence e 
Chartres tenendo in iscacco le armate 
Rilegate della Casa d’ Austria e della 
rm^ia per mezzo d’ abili negoziazioni 
ben combinate , giungessero a determina- 
re le principali Potenze dell’ Europa a 
soscriversi ,a un cangiamento di Dinastia 
nel Governo Francese, l Giacobini all’op- 
posto si lusingavano di rivolgere tutti 
questi maneggiati in lor favore ; e in ogni 
caso si avea in mira di sciogliere la Con- 
venzione . 

Tale si era ÌI vasto piano concepito 
dalle due feloni Giacohiniche • e nella cui 
esecuzione i primari Membri ravvisava- 
no per lor medesimi de’ sommi vantaggi * 
Tutte le parti di questo piano erano vin- * 

cola- 
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colate insieme con tanta arte , die gli av- 
venimenti inaspettati che ebbero luogo , N. sr. , 
furono 'meno considerati come il risulta- An. i. 
to di una cieca fatalità che si burla dei 
vani progetti degli uomini , che come l’ef- 
fetto della volontà incomprcnsibile di un’ 

Eterna Provvidenza , la quale permette 

qualche volta per istruzione dell’ uni ver- ^ 

so , che gli scellerati , che con una serie 

di atrocissimi delitti affliggono le anime 

oneste, f a un tratto ' vengano arrestati, 

allorché un estremo attentato sembra lo- ' 

ro assicurarne l’ impunità ♦ 

I Girondisti poi .per diminuire il pote- 
re de’ settari dell’anarchia, inutilmente 
aveano messa in vista la punizione degli 
eccessi del mese di settembre , e di ob- ’ 
bligare la Municipalità rivoluzionaria a 
un rendimento di conti . Ma nel seno 
istesso della Convenzione contavansi degl’ 
individui di cui una porzione non sfverr 
gognava di aver presieduto alle notestra- 
•gi ,e derubamenti , ed un’altra dava a tali 
infamità la pubblica approvazione. La < 

Montagna intera crasi riunita per mettere 
un’ argine a quelle misure , che 1’ avreb- 
bero discreditata per 'sempre, attesoché il 
grido unanime dell’ umanità sdegnata , 
pronunziava sulle predette ^ scelleratezze 
quel giudizio, che verrà ripetuto da tut- 
te le Nazioni e da tutti i Secoli i non 
Tom. II. F ' 
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ostante -U timore del, supplizio spingeva 
i ' Giacobini ed, i Cordelieri , a nuovi mi- 
sfatti . ' ^ . • ' 

CAPITOLO x^L 

: . ■ ■■ 

. Primo rapporto sul processo del Re - 
Opinione - di . Mailhe . ■ ^ 

E ' '■ . ■■■ •' 

ra stata nominata mia commissioni 
di 14 Deputati per mettere insieme i fat- 
ti che poteano far contro a Luigi XVI , 
c Valazé incaricato di* render conto di 
una- tale operazione, fece il Stto rappòr- 
to sotto il dì 6 di novembre . Egli pre- 
tese di assicurare , che egli avesse trasporr 
tate grandissime somme di denaro fuori 
'dello Stato, e tratto il flagello della guer- 
ra sulla Sciampagna i ma ofservando , che 
la Costituzione non pronunziava, che la 
^ destituzione dei Re nemici del proprio 
paese , vi aggiunse , che questa pena t non 
potea infliggersi a Luigi , attesoché la Re- 
gia dignità crasi veduta abolita in Fran- 
cia in vigore di un Decreto . ‘ 

Mailhe , organo del Comitato S Le^sla- 
ziòne * nel giorno susseguente monto- in 
tribuna affine di porgere nuovi sviluppa- 
, menti relativi al processo; e in un discorso 
molto lungo esaminò se Luigi potea chia- 
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inarsi in giudizio per delitti ad esso im- 
putati mentre sedeva sul, trono costitu- 
'ziotlaléj è-^dà iquali Giudici dovea essere 
giudicato ; se dovea esser tondotto davan- 
ti a' Tribunali, di giustizia ordinar); se 
il diritto di giudicarlo dovea esser dele- 
gato a w’!^' Coniesso dì giurati formato dal- 
le Assemblee Elettorali de’ Dipartimenti ; 
se fosse cosa più haturale* che la Conven- 
utine si riservasse la cognizione di un ta- 
le afFaré'Jt^‘“ finalmente se necessario fosse > 
b Solo beri fatto, il sottometterrie la de- 
cisione alla ratifica di tutti i Cittadini 
riurilti nelle' Assemblee primarie ; T allo- 
cuzione fu, terminata con questo proget- 
to dì\DeCretot 

I.KÌgi Xyj può essere giudicato , ed egli 
lo sarà dalla Cowóenzìone Nazionale. Tre 
Commissari scelti dal suo corpo ed eletti 
dall* appello nominale alla pluralità assoluta 
de* suffragi resteranno incaricati dt raccoglie- 
re tutti i documenti , gli atti , e le prove 
de* delitti al medesimo imputati^ e ne re- 
therannò il jrìsultato all* Adunanza. Eglino 
termineranno il loro Rapporto toh un atto di 
accusa de* suddetti delitti; e' questo rapportò 
■unitamente agli atti tu eui verrà appóg^d- 
to con la doluta dimostrazione , kserrà ttam- 
pato e disiribuitó . , > . - 

Otto giorni dopo la distribuzione verrà 
aperta la discussione tuli* btPo inun:io4Ì^Mf 

Fz 
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dev'reati , che sarà '^dottato- o rigettato dall, 
appello nominale^' come ■ sopra rnaggioj 

rZza «lalUta de’ vóti.. Se imo é_acc‘<~ 
sa vime ammesso y sarà immediatamente co^ 
mmitato o Imì§:..XV 1_ e sm <Ujmson , 
evU ■ giudica a; fropO'Sito, .>dt , averne, r Sara 
ù analmente a lui rime sj a una -copta coll azto^ 
nata del rapporto Je' Commissari e di tutte 
le carie che gli -fanno^ contro ; e^ gli origina^ ^ 
li quando da esso vengono richiesti^ verran- 
no portati alTempia da dodici Commi ssiona-^,. 
tis tratti dal corpo della Convenzione, che 
t^ldcotiiegnerannp negli Archìvio senza p^ 
ter disfarsene o perderti di vista * 

medesimi' originali non potranno mai 
esser tratti fuori dagli Archivi suddetti na- 
'zionali, se m»' dopp, che rie saranno fatte le 
copie collazioffote le quali non si toglieranr 
no-daWassegnato.. luogo. La Convenzione Nor 
zionale fisserà U giorno nei quale Luigi XCl . 
comparirà innanzi a lei , ed egli in persona- 
e per mezzo de’ suoi Consiglieri presenterà 
la sua difesa firmata .di propria mano . Pjh 
trà nondimeno esibire delle difese verbali , 
che saranno ricevute da’ Segretari di Stato 
dell’ Ahemblea e recati alla firrna del Re ; 
ed infine allorché Luigi .avra date le^sue 
difese, 0 che le dilazioré- ad. esso accordate 
a -tal’ effetto saranno spimt , la Convenzio. 
ne nazionale pronunzierà il suo giudizio, per 
appello nominala. 
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CAPITOLO XXlI. : 

9 sservazÌBni sul rapportò à Mailh?'! 

■ cohw 

Kione o>-jno I Jfflpressione del riportarn 

f!-aSriM il T,7°/, ^ S 

tusiasmodaWai^'-e daTordeiK^ T 

saton .ddi. ^ubWa opinióne 

j^-f^ Jlelle^ niìre de’ r"^ ’ entrava 

-veduto, ché na it 277 - ^ 

guardata la condanna drì Re u"'''" 
di morte come necessari'^ oM ^ ^ 
to della Repubblica’ epJin ^ 
voieano restar padroni^dT 5 ?" 
spendere r esecLìone d o so 

210. , ' questo giudi. 

anarchia amanti dell' 

^ente i mezzi di terfoJc 
freno alle critiche che s^reEtn 

Ma^idn^sS fw'" 
op»sru;CaTr‘=^^’ 

’ ' P«ncip; dell* 

2 % 
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86 Rivoluzione; : 
materie criminali .venivano applicati al 

processo, del Monarca . ^ 

-'Mailk esaminando se iMtgt JC^^i potea 
esser chiamato in giudizio , avea avva^ 
Mtoyche la Nazione neUabol^«^J 
dignità , non ^vea erasi riservato 

ffdiritto"di*guSicarlo; per la qual cosa 

riBettevasi , che la ^ 

Untata sotto un punto ài vista ^ 

Imitile. coppressione 

era una^^t^a indiretta addo^a^ 
"^Soirano, e la Nazio.^ lo' avea eviden- 
a\ boviano , ouando prouw^,;<^ avea 

■temente 

“""“i crùtóytctendeano, che egh ««s- 

se dovuto dir^ S àmmis‘ 

‘‘uCottìfJone ridotto alla conéz^ 
contro la - Jigve esser chia- 

^ ^ ’ f ‘"'''rii 

ha prevedute- , ^ Ja Con- 

■jUailhe i* di un maggior pò- 

tere , datogli d» fue d’Inghil- 

sione , che g'“d>“ “ agàunto avesse , 

.etra, ma "'^tie em affidato, che 
che questo potere Nazione • 

come delegata m esistere più 

Di fatti non esiste , ue può e 
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libertà in uno Stato dove i -medesimi in- 
dividui sono nel tempo istesso Ammini- v- 
stratori » Legislatori ,, e Giudici . La Con- *' 
vehzione nazion^e parca , che compren- 
desse appieno' questa verità , allorché de- 
cise esser le. funzioni, del potere Esecuti- 
vo incompatibili' con le proprie i^nra an- 
che quelle del poter gmdiclàrio non*, le 
appartenevano nè punto nè poco . 

' Avrebbe potuto aggiungere, che 

alcune Assemblee Elettorali, aveanp^Jn; 
vestiti i loro mandatari della facpltà di ’ 
■giudicare il Re ; 'che altre però non avea- 
no inserita questa cigola ne’ loroi^ man- 
dati , e che in conseguenza contestar po- 
teasi quale foasedl voto delle Assemblo 

primarie • ' , 

Luigi condotto alla barra della Con- 
venzione potea dire a ragione • “ Io ri- 
„ conosco il diritto della Nazione sulla . 

„ quale io regno ; voi ne siete i Ràppr^ 

„ sentami , voi avete giudicata la dignità 
,, Reale ; ma ciò non basta per giudica- 
re il Re . Quando anche aveste l’aut(> 
rità di erigervi in tribunale , io vi ri- 
fiuterei , perchè voi vi siete dichiarati 
miei accusatori • Il vostro decreto dell* '<■ 
abolizione della Sovranità non ha anep- 
,, ra ricevuta la sanzione del Popolo ; e 
’’ se importa al vostro interesse partico- 
lare , che io muoja , la mia morte *saP' 
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„ zioUerà qifcsto Decreto, c per.ta! mò- 
„ tivo appunto'^^aon . riconosco in vdi tal 
„ facoltà . „ ‘ 

-'A tal raggionamento se' ne potevano 
aggiungere degli ‘altri - La Convenzione 
eretta in tribunale condannerà Luigi XVI 
'o lo dichiarerà innocente, . Nella prirna 
ipotesi , i Realisti non avrebbero manca- 
to dall’ esclamare , che i Deputati assol-’ 
vendo' il Re venivano . ad assolvere ezian- 
dio la sua dignità da essi.sopprcssa . Nel- 
la seconda ipotesi tutti i Giacobini sareb- 
bero ' stati pronti a - pubblicare , che la 
sentenza era stata comprata a peso d’ oro . 

;Non evvl die un pìccol numero di vi- 
venti , che nel decidere sugli, avvenimenti 
gli spoglino delle loro oarticofarità -, la 
maggior 'quantità sempre si determina 
sulle vcrisimiglianze ,ie quando i Legisla- 
tori sono disprezzati , le leggi, da essi ema- 
nate non sono mai stimate - In conseguen- 
za la Costituzione da’ medesimi presenta- 
ta , ammettendo anche che fosse un capo 
d’ erpera , non avrebbe trovato per base 
“^che de’ sospetti ed un’opinione assai va- 
cillante. 

' Finalmente • la Convention Nazionale 
giudicando Luigi, non avea il potere 
allontanarsi dalle formule stabilite dajjg 
procedure criminali . La legge divida j» 
istruzione de’ processi in tre parti . 
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a dichiara se vi è luògo o nodali’' 
sa*, la seconda se i delitti imputati 
accusato sono effettivamente provati ; 
*^^^terza pronunzia la sentenza a norma 
codice penale »f Non si griderebbe per- 
nto essere un’ingiustizia manifesta se 
in ua processo particolare , si ronfond^s- . 
sero queste classazioni giudiciarie ? Eppu- 
re MailJje le stabiliva, ; e il suo rapporto 
non distingue puntò i due consessi àe’Gim^ 
rati ; non parla de’ giudici particolari per 
applicare la legge , e tutto termina in un 
solo prospetto . Vi si enuncia, che la , 
Convenzione proferirà il suo giudizio per 
appello nominale ; vi si fà' risaltare un 
difetto di formalità nel processo di Car- 
lo I summentovato , e poi si cade ne’ 
medesimi errori . Invano egli avanza , che 
l’ apparato delle .procedure criminali sa- 
rebbe, inutile, se la Nazione pronunziasse 
ella stessa su’ delitti di uno de’ suoi Mem- 
bri . Un’ Intera Nazione sembra infallibi- 
le quando pronunzia ^ in sequela di una 
legge da essa promulgata prima del delit- 
tQ*, che da lei si condanna • In ‘'qua- 
lunque altro' caso la Società infera non 
Ò che un ammasso d’ individui , che pos- 
sono divenire lo scopo dell’ intrigo . rre- 
tcnd^rebbesi forse che un ' popolo non 
abbia mai commesse ingiustizie verso i 
particolari ? Una somigliante asserzio- 
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ne ^ smentita da ogni pagina dell’ JstO' 
•’ ria ♦ 

' Dall’ alti-Q canto iin’ Assemblea rappre- 
sentativa non è un intera Nazione ; e 
quest' Assemblea divenuta tribunale può 
èssere strascinata - come qualunque • altra 
da interessi locali , vendette personali , e 
motivi singolari. Si asseriva perciò, che 
doyea adottarsi il < progetto di un’ alta 
Corte o tribunale supremo , che servisse 
di remora a tutte le obbiezioni . 

i 

CAPITOLO XXIIL 

Discussione sul modo da adottarsi 
nel giudizio del Re . • 

T 

-L<a discussione' sulla maniera da tenersi 
nel giudizio del Re si aprì nel dì 13 no- 
vembre con un discorso di Morisson , che 
si aggirò sulla questione preventiva al 
piano 41 Comitato di 24 persone . Egli 
in seguito ' propose 1 * appresso decreto . 

, „ La Convenzione Nazionale conside- 
„ rahdo come Luigi XVI è stato più 
,, volte vilmente spergiuro ; che ha tra-- 
„ dita la Nazione Francese con la più 
3, nera, perfidia con la precisa idea di sot- 
3, toporla al dispotismo ; che a tal uopo 
„ ha sollevata contro di lei una parte d’ 

f , ' . * 
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„ sarà trasmesso alle di vc/-se Potenze coit 
„ le quali la Repubblica conserva delle 
„ relazioni commerciali . 

Saint -Just comparve in? seguito sulla 
Tribuna , e concluse , chi^ fosse* il Re al 
più presto giudicato dalla Convenzione 
Nazionale . La discussione fu sospesa per 
diversj giorni per organizzare il Governo 
che si volea dare a’ Paesi-Bassi . In quest’ 
intervallo venne alla luce un’infinità di 
scritti in cui si qiiestionava intorno al 
processo Reale. Molti di questi fecero 
una gran sensazione , ed in particolare 


■cnza 


> 


’ DI Frangi A , Li B. IL 93 
Bertrand, affermava , che Luigi non avea'"'"!!S ?2 
giammai accordato ^alcun favore agli Emi- 
grati ; che non avea partecipato a ninna ** 
cospirazione contro lo Stato ; e che gli 
avvenimenti del dì io .agosto doveano 
essere ugualmente avelie meno attribui- 
ti alla Corte di quelli del dì 20 giu- 

BoHÌllé in una sua lettera diretta a 
Maleshsrbes\, dichiarava, che quando il Re 
venne fermato a^ Varennes , essendo de- , 
positario di una somma di 600 mila lire 
e non avendo alcuna comunicazione con 
la Corte delie Thuilerie-, aVea creduto 
doverla consegnare a Moruìeur.,^ ma che 
sopra di ciò non gli era stato trasmesso 
alcun ordine del Re . • 

A queste carte trovavasi unita una 
memoria sotto il titolo di Denunzia delle 
prevaricazioni commesse nel processo di 
làdgi XVI diretta alla Convenzione Na- 
zionale da Bertrand Ministro di Stato . 

Era dessa ripiena di recriminazioi?i e con- 
teneva tre fatti essenziali , che "poteano 
servire alla giustificazione del Monarca 
se fosse stato permesso il. contestarli . Ec- 
coli tutti e tre ♦ 

Nel numero de’ documenti, che avreb- 
bero dovuto esistere nelle carte trovate 
alle Thuilerie, c che sono state senza 
dubbio trafugate , poiché non sonosi ve- 
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dure comprese nelle collezioni stampate j 

10 citerò: 

“ j. Unà lettera scritta al Re sulk 
fine del precedente mese da tre Deputati 
al Corpo Legislativo , che in esso avca- 
no sotto queir epoca Una grande irlfliten- 
zaj il cui oggetto si era di annunziare a 
S. M. la catastrofe consumata nel dì io 
agosto 5 e proporli il richiamo di Sérvan ^ 
di ClavieH t ^-Rolcini al ministero come 

11 solo mezzo di’ prevenirla j Non T hó 

letta perchè nort vedeva il Re 'che in 
pubblico dopo aver, lasciato di esséf mi- 
nistro , ma sono stato esattamente irìfor- 
mato di quanto conteneva dalle persone 
che r aveanó avuta sotto gli ofcchi , e 
sono in grado d’ indicare i nomi di 
queste persone e de’ Deputati che 1 ' han- 
no firmata.' Ella pioverà almeno, che 
non si, devono rimpi’overaré a Luigi XVI 
i rivi di sangue sparsi nella suddetta 
giornata. ” ' , 

“ 2. Un piano segreto Contenente XXI 
Articoli , steso in Mantova dall’ Impera- 
tore Leopoldo II sulla fine del mese di 
maggio 1791 . L’ oggetto dèi medesimo 
verteva sul ristabilimento dèlia primiera 
Sovrana potestà , ed a tal uopo un pode- 
roso' esercito dovca entrare in Francia 
Sul principio del susseguente mese di lu- 
glio , in un tempo in cui le nostre ar- 
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' mate c le nostre frontiere trovavansi sen-^*!!!!" 
za difesa. II Re solo poteva impedire. ed sr- 

impedì r esecuzione di questo piano , ** 

méntre se gli domandava il suo consen- 
Iso , ed egli Io rifiutò . . I due soli Mini- 
stri istmtti di questo fatto Montmorin^ e 
Lessavi sono stasi trucidati* E' difficile ’l’ 
attribuir pertanto al caso la scelta delle 
vittime immolate nel mese di settembre '* 
e de’ recapiti involati dalle carte del Re . 
Inoltre se il predetto piano non si tro- 
va , indicherò tre testimoni j che ne han- 
no una perfetta cognizione . ” 

■ ” 3. Una memoria scritta interamente ' 

di mano del Re , nella quale egli rende 
conto a se stesso di tutto ciò che ha 
operato dopo che è asceso al trono, de’ 
siioi disegni , delle sue idee e anche degli 
errori che egli dovea rimproverarsi . L’esi- 
stcnia di tal memoria tra le carte trafu* 
gate al Re , vien comprovata da una let- 
tera diretta dal Signore di LiancoHtt al 
Signore df MaUsherbes • " ‘ ' ‘ 
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. ,,,;CAPIT,OLÓ .XXIV. 

' " ' i'i '! '1 i ■? j ^ , 

< f^ÌMHssione ^ alla <T rìbuna i iella Società 

. ; . . maire . 
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a disernsipne^, relativa, al processo del 
Re fu ripresa nel -.dì ,23 di novembre sul- 
la mozione di Couthon..^^ Tutti i Dipar- 
„ timenti si stupiscono , gridava egli alla 
„ tribuna , che ' le nostre contestazioni 
„ siano rivolte al destino di Luigi XVI, 
„ quando tutte le traccie della Sovranità 
„ si estinsero allora quando fu -da noi 
,, proclamata la Repubblica . Tuttavolta 
„ tutte le Nazioni ejtcre;, vi osservano , 
i vostri riemici stanno-.^vigilanti sopra 
di voi , e il Popolo, reclama quella giu- 
.,,. stizia che gli è dovuta . Io non v’.in- 
„ viro a consacrare tutti i vostri rnpmen- 
,, ti. a questo processo, ma che gli as^- 
5, gniate due giorni fissi per settimana 
„ cominciando dal -mercoledì 23 novem- 
„ bre „ . La proposizione venne approva- 
ta con un Decreto . Non si era frattanto 
mai cessato di declamare su tal proposi- 
to alla- tribuna de’ Giacobini . Bonrion Léo- 
nard fece la parodia al discorso pronun- 
ziato da S. Just alla Convenzione , acca- 
lorando ed aumentando le sue asserzioni . 

„ Mal- 
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„ 'Molti vi sono, diceva egli, che un. ^ 
„ gliono impiegare le forme di Procura-'^- st. 
--5,, tote per giudicare Luigi XVI, e que- 
„ sto è un buon mezzo per appagarli . ' 

„ Eglino bramano un Consesso di giurati j 

,, di accusa , un Consesso di giurati di giudi- 
5, ziOf c un Tribunale incaricato di ap- ' 

„ plicare . la legge ; ebbene noi abbiamo 
„ tutto ciò . I cannoni de’ Parigini e dei 
•„ confederati , ecco il Consesso di accusa , 

,,T l’attacco del di io di agosto e ia c5r- 
cerazione di Luigi nel Tempio , ecco 
,, 'il Consesso di giudizio; la Convenzione 

Nazionale è il Tribunale incaricato di ’ ’ 
„ applicare la legge . In tal guisa gli 
5, amici delle forme giudiciarie le trove- 
,, ranno tutte osservate nel processo di 
,, Luigi XVI. „ - ‘ . 

Una somigliante maniera di parlare , 
indicherebbe , che i Giacobini temessero 
di non aver sufficienti prove per condan- 
nare legalmente il Re . Se queste prove , 
il che non era , effettivamente esisteva- 
no , perchè non obbedire alle grida del- 
la giustizia c dell’umanità? Perchè non ^ 
chiudere la bocca a quelli ' del partito 
opposto , attenendosi in questo grande 
affare alla procedura la più chiara e la 
più legale ? De’ ladroni da strada che as- 
sassinassero un uomo in mezzo ad una 
campagna, potrebbero solo provare col 
Tom. II. G 
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ragionamento di Leonardo Bourdon la giu- 
stizia '€ la legalità della sua morte . Aoi 
ti diamo addosso , direbbero essi , ed ecco 
■il tua consesso di Giurati d’ accusa ; noi 
siamo i più forti ecco i tuoi Giurati ^ pel 
giudizio; noi ti scanniamo^ ecco il tuo Tri- 
bunale . 

Eobespierre nella sessione della Con- 
venzione del dì 5 dicembre dando anco- 
ra un maggiore sviluppamento alle as- 
serzioni di 5. Just e di Leonardo Bourdori j 
si opponeva, eziandio, che promulgato 
fosse contro Luigi un decreto di accusa^ 

U giudicare il Re , egli si espresse , è un 
mettere in compromesso la Costituzione . O 
egli sarà condannato o la Repubblica non è 
assoluta . Non ostante , malgrado il suo 
ascendente, la questione fu proseguita fi- 
no al dì 6 , e le opinioni de’ Deputati 
che perorarono in tale occasione vennero 
stampate per ordine della Convenzione 
medesima, c formano diversi volumi . 
Kersaint , e alcuni altri sostennero -con 
molta forza , che la Crf^nvenzione non 
avea veruna potestà di giudicare Luigi . , 

La maggior parte de’ Depurati avea 
preso un partito totalmente indipendente 
da’ ragionamenti ; e degli emissari manda- 
ti òa’ Giacobini su tutte le vie per cui 
passavano i viveri , che andavano in Pa- 
rigi , gli faccano tornare addietro senza 
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che la Municipalità ’si opponesse a que-''^!!!!iS 
sta iniqua violenza . Inutilmente Roland , sr- 
ministro deUmterno, lagna vasi di si esecra- 
bile operazione inventata da Cambon , per 
far sollevare -i sobborghi della città . Gli 
Anarchìsti ,^ i Cordelieri, e i Gmàbim'y com- 
binando i respettivi sforzi per dare alla 
pubblica opinione una direzione convc- 
ìievole a^lof disegni j rigettaitàno tutti*, i 
sintomi della carestia da essi promossa 
Srópra i Realisti riuniti per salvare il lo- 
to Monarca ; . 

' BoHrbotte domaiidò nel predetto giorno 
del dì 6 y che il Re fosse messo subito 
in istato di accusa , che strascinato fos- 
se nel di susseguente alla barra , onde 
fargli le interrogazioni sommarie j e quin- 
di condannarlo alla morte . A questa es- 
pressione di sentenza di morte ^ i segni 
di gioia di tutti quegli scellerati ché sta- 
vano sulle tribune liironOvSÌ universali 
e si prolungati , che le determinazioni 
della Convenzione restarono per lungo 
tempo sospese ; finalmente si decretò sul- ^ 
la proposizione del Macellaro Le-Gendre^ ’ 
che la discussione restava chiusa . 




i • 


Digitized by Google 



100 Rivo.luzione 

f 

CAPITOLO XXV. 

Decreto sulla maniera del Giudizi<i' 

' di Luigi XVI. 

X^iversi Decreti vennero messi in cain- 

Quffroi propose, che si annunziasse 
al Re che il Popolo voleva la sua mor- 
te , e che se gli facesse annunziare que- 
sta funesta notizia da tre vecchj , c da 
> tre fanciulli* La Convenzione decretò in 
tal guisa : - 

„ La Commissione de' ventiquattro , ì 
,, Comitati di legislazione e di sicurezza 
„ generale nomineranno i ciascheduno tre 
3, Membri, che unitamente alla Coifunis- 
„ sione de' dodici formeranno un Comita~ 
\ „ to di ventuno individui , incaricati' di 

„ presentare dentro tre giorni latto enun- 
5, dativo de’ delitti de’ quali Luigi Capoto 
„ è accusato. Essi metteranno in ordine 
tutti i documenti , che servono ad ap- 
3, poggiare quest’atto , e nella sessione 
3, de’ 9 esibiranno la serie delle interro- 
3, gazioni fatte al medesimo . La Con- 
3, venzione poi decreterà nella sessione 
„ del dì jo r atto suddetto enunciativo 
„ esibito dal -Comitato de' Ventuno . 

,j Nel dì Ji Ljiigi Capoto sarà condot- 
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•„ to aila barra del Corpo Legislativo ™ 

„ intendere la lettura di quest’atto e «t- 
55 per rispondere alle domande, che gli *• 
„ saranno fatte solàmente per mezzo del 
5 , Presidente . La copia dell’ atto , c la 
V, sèrie delle domande oli sarà rimésca 
„ e il Presidente gli cSneederà dtS 
55 ni di tempo per essere ascoltato definì*- 
t,} tivamente.,, < 

„ Nel giorno susseguente alla cortìpàr- 
3 , sa alla barra , la Convenzione Nazio- 
5 , naie pronunzierà sulla sorte di Luigi 
• 35 Capeto per via ' di appello nominale , ed 
55 o§ni Membro si presenterà successiva- 
'35 mente alla tribuna -. La -prefata Con- 
'„ -vemione quindi incarica il potere ’ese- 
„ attivo di prendere tutte le misure per 
„ la sicurezza generale • durante' il corso 
5 , di tutto il processo . „ 

Era stato concertato, che Luigi XVI 
verrebbe»- ^^oltato nel dt li dicembre j 
ma L attO< enunciativo nella vigilia di 
det^ . giornata àon ■ eia pronto ; Invano 
la Convenzione prolungo la sua seduta . 
fino ad un ora innanzi mezza notte, e 
non vi fu luogo di leggerne che una 
parte , mentre la Commissióne domandò 
tutto il rimanente di quella notte per 
compilare il resto . Da ciò ne provenne ' 
che il Re -non ebbe veruna cognizione 
del Decreto, che nel momento in cui il 

G 5 
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102 Rivoluzióne 
Prefetto dì Parigi accingevasi a metterlo 
in esecuzione . 

CAPITOLO XXVI. 

Prima comparsa di Lhì^ XVJ alla barra 
. ' ‘ della Convertzione » , 


- I-iuigi XVI sì' era alzato dal letto , se- 
condo il suo costume, a sette ore della 
mattina intanto che risuonava ovunque 
la marcia generale pel radunamento del- 
la forza armata . Sorpreso da un tale stre- 
pito \da lui non aspettato, nè domandò 
la causa al Commissario della Comunità 
di Parigi , che sì trovava presso di lui , 
e che rispose che non sapea niente. 'Cre- 
dete voi , soggiunse il Re , che si batta la 
marcia generale ? Non so niente , replicò 
r altro di bel nuovo . Luigi passeggiò per 
'un momento nella Camera , ascoltò at- 
tentamente, e parmi, riprese a dire, di 
sentire il calpestìo de' cavalli entro il corti^ 
le j io non so cosa sìa. 

Poco dopo recata la colazione, tutta 
la Reai Famiglia sì riunì a lui , stante 
che da lungo tempo egli non la vedeva, 
che tre volte il giorno, cioè all’ora del- 
la colazione , del pranzo e della cena - 
La maggiore agitazione regnava su tutti 
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DI Frangi A, Lib. lì. jo^ 
i volti , mentre il rumore che si 
sempre più considerabile continuava a sr- 
gettare la costernazione nel cuore degli 
illustri ' prigionieri ; per il che il pasto 
finì assai più presto del consueto . La 
Regina, la di lui sorella c la figlia, tor- 
narono nel loro appartamento; e non re- 
stò nella camera del Re , che il piccolo 
Delfino , Clery suo cameriere , e il Com- 
missario suddetto della Comunità , Al- 
bertler • Luigi invece della lezione di 
geografia, che dar solca al suo figlio, sì 
messe a giocare secolui una partita al 
gioco detto Siam. Il fanciullo , che non 
potea andar più in là del punto XVI , 
gridò, ({Hesto numero è bendi sgraziato; non 
è da questa mattina che io lo so , gli rispo- 
se r infelice genitore. 

Intanto aumentavasi lo strepito , onde 
il Commissario credette esser venuto il ~ 
tempo di avvertire il Re , che ricevuta 
avrebbe la visita del Prefetto di Parigi 
' incombenzato di comunicargli gli ordini 
della Convenzion Nazionale , soggiun- 
gendo , che il Delfino non potea essere 
presente al colloquio . Luigi stringendosi 
al seno il fanciullo , gli disse , abbraccia 
per me tua madre , tua sorella e tua zia , 
c poi piegandosi alquanto , lo avvisò sot- 
to voce della venuta del Prefetto . 

Camion succeduto a Pethion , Chautìoet* 
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procuratore della Comunità, e una 
, specie di segretario o cancelliere', en- 
trarono neir appartamento Reale a un' 
ora dopo mezzogiorno ; ed il primo, pre- 
sa la parola , annunziò a Luigi come k 
‘ Convenzione lo aspettava alla barra , e . 

> che egli dovea accompagnarlo - Il Segre- 
tario m seguito lesse il decreto del dì 6 
dicembre , che diceva ^ come in virtù dell' 
Articolo F, Luigi Cateto sarebbe condotto 
alla barra -della Convenzione^ per risponde- 
re alle interrogazioni^ che gli verrebbero 
fatte per l’ organo solamente del Presidente . 

Io non mi chiamo I-uìgi Capeto , rispo- 
se il Monarca j i miei, antenati hanno po-r- 
tato questo nome; ma io non l'ebbi giam- 
mai ; per altro sarà questa una ,conseguen-^ 
za de' pessimi trattamenti che la forza mi 
fa soffrire da più di quattro mesi ; ^ non 
ostcmte'^eomi pronto a seguirvi. Montò in | 
carrozza , e il Prefetto si messe accanto 
a lui , e ' chiuse gli specchi . Luigi , du- 
rante il cammino , parlò pochissimo , e 
«li cose affatto aliene al suo processo ; 
riguardò la gente senza dare alcun segno 
df tristezza, d’ inquietudine , o di cattivo ^ 
umore* ‘ 
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CAPITOLO XXVII. 

Interrogatori del Presidente , 
e risposte del Re • 

due ore discese il Re dalla carrozza*'”-!!:.'*-'" 
nel cortile de Fo gitanti Santerr e coman- N. st. • 
dante della Guardia Nazionale lo prese, 
bnisc^ente , per un braccio , c cosi lo . 
condusse alla barra della Convenzione , 
dove era stato preparato un piccolo sga- 
bello per lui . Entrando Sanferre nell’ . 
adunanza unitamente al Monarca , dis- 
se ad alta voce ; Cittadino Presidente ho > 
r onore di prevenirvi ^ che ho messo in esC' 

CHzione il Decreto dell* Assemblea ; Luigi ^ 
. Capoto attende i vostri ordini . Barrere clic 
presiedeva all' adunanza , replicò : L* As- 
semblea comanda che e^li sia ascoltato im- 
■ mediatamente . Poi rivoltosi al Re , pro- 
seguì a dire : Luigi , H Popolo Francese vi 
accma di aver voluto distruggere la sua li- 
' berta . La Convenzione ha decretato , che 
voi sarete giudicato da lei ; ora vi si legge- 
rà V atto di accusa; potete sedervi- 

Maìihe lesse quest’atto; e il Presiden- 
te fece in seguito le seguenti dichiarazio- 
ni .articolo per articolo. ' . 

Dom- Foì siete accusato di avere atteri- 


Digiiized by Google 



JOÓ Ri\«OLUZIONE ' 

'multato alla Sovranità del Popolo , sospendendo 
*• nel di 20 di giugno - ij^9 le adunanze de 
suoi Rappresentanti ^ e' scacciandoli con vio- 
lenza dal luogo delle loro sessioni. 

Ris.^ Non esisteva , allora alcuna legge 
^ che mi obbligasse* ad agire diversamen- 
te . 

Dom. Voi avete voluto nel dì 23 del 
medesimo mese di giugno dettar le leggì-al- 
rla Nazione , circondando di truppe i, suoi 
Rappresentanti ; avete j loro presentate due 
dichiarazioni Reali affatto opposte ad ogni 
idea di libertà ; e voi- avete quindi loro or- 
dinato di separarsi . Le vostre dichiarazio- 
ni ed i processi verbali affermano e prova- 
no somiglianti attentati • 

' “Ris. La mia risposta èl’istessa di quel- 
la che ho fatta alla domanda preceden- 
te . 

DomIffVoi -avete mossa un' Armata con- 
tro gli abitanti di Parigi j ed i vostri se- 
guaci hanno - fatto scorrer tra loro molto 
sangue; voi non avete allontanata questa 
Armata , se non quando la presa dèlia Ba- 
stiglia j e V insurrezione generale vi hanno 
fatto comprendere , che il Popolo era vinci- < 
tore . I discorsi tenuti nei S 9 ^ 12 e 14 
'di luglio alle diverse Deputazioni dell’ As- 
semblea Costituente^ fanno conoscere quali 
fossero le vostre intenzioni . ‘ Ze stragi delle 
'Thuilerie depongono contro ài voi. ' 
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Io era padrone* di far marci are 
le mie- tmppC‘ dove stimava più’a propo- N. sr. 
sito , per altro non avuta mai intcn- *• 
zione che si spargesse il sangue de’ sud- 
diti . ' ' . ' 

Dom. Dopo quest' avvenimento , malgra- 
do le promesse , che avete fatte nel dà 1^ 
tiell' Assemblea Costituente ^ e nel àt ly 
nella Casa della Comunità Parigina, ave- 
te persistito ne' vostri progetti contro la li- 
bertà Nazionale , Avete assai dilazionato 
a fare eseguire i Decreti del dì 4 agosto , 
ricusando per lungo tempo di riconoscere la 
dichiarazione de' diritti dell' uomo . Avete 
aumentato del doppio il numero delle vostre 
guardie del corpo , e chiamato il Reggimen- 
to di Fiandra a Versaglies . Avete permes- 
so^ che nelle orgte fatte sotto i vostri oc- 
chi- fosse calpestata co' piedi la coccarda tri- ' ' 
colorata , inalberata la bianca , e jnaUdetta 
e ingiuriata la Nazione . 

Ris. Io ho fatte quelle osservazioni che 
credeva necessarie su’ decreti, die mi. era- , 
no presentati. Ii| quanto aUa coccarda 
il fatto è falso , e non è avvenuto in- 
nanzi a’ miei occhi. i .. 

Dom. Avete piÀstato nella festa della^ 
Confederazione del dì 14 luglio 
giuramento che non avete mantenuto . Ave- 
te tentato di corrompere lo spirito pubbli^p 
■ per mezzo di Talon che agiva in Parigi , * • 
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e S Mirahean , che imprimer àovea un mò* 
<vimentO\ antirivoluzionario , nelle pvovincie ; 
ed a tal effetto avete profusi de’ milioni k 
■Avete inoltre tentato di servirvi della moU 
jtitudine per soggiogare ' di nuovo il Popo~ 
io . 

Ris. Io non mi ricordo precisamente ■ 
di tutto ciò che è passato in quel tem- 
po, mentre si tratta di fatti anteriori 
alla Costituzione . Non ho però mai pro- 
vato maggior piacere , che porger soccor- 
si a chi ne avca di bisogno , e una tal 
tosa senza indiretto fine veruno» 

Dom. Non è forse una conseguenza dell’ 
istesso progetto,, che una gran quantità d/ 
Nobili si sparse ne’ vostri appartamenti nel 
dì 28 di febbrajo 1791, e che voleste nel 
di ìS aprile di detto, anno lasciar Parigi 
per andare a S. Cloud, sotto pretesto di rU 
mette i'V^ n salute? 

Ris. Quest’ accusa è assurda * 

Vomì s Per lungo tempo avete meditato 
ttn‘ progetto dì fuga , che vi fu consegnato 
nel dì 23 febbrajo suddetto in una ^ Memo- 
ri a che ve ne indicava i mezzi * Voi la 
postillaste, stante che gli ostacoli ve ne in-- 
dicavano il periglio . Cercaste di dissipare 
le opposizioni , comunicando all’ Assemblea 
Costituente una lettera da voi diretta agli 
Agenti della Nazione presso alle Potenze 
estere per. annunziare loro , che avevate oc- 
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nettato Uberamente V Atto Costituzionale . 
Non ostante poco tempo dopo fuggiste con N. 
un falso passaporto j e lasciaste una dicbia- 
razione contro que^ medesimi Articoli Costi- 
tuzionali . Ordinaste a' Mins stri di non sot- 
toscrivere alcun decreto della suddetta As- 
semblea, e proibiste a quello della giustizia 
di abbandonare il sigillo dello Stato . 

Ris. Non ho alcuna memoria di quan- 
to è accaduto nel dì 23 lebbra jo . In 
quanto a quello poi che concerne il viag- 
gio di Varennes , me ne rimetto alle 
mie risposte date alle interrogazioni fat- 
temi in quell’ epoca dall’ Assemblea Co- 
stituente . 

Dom. Dopo il vostro arresto di Varennes 
sebbene V esercizio ^ del potere esecutivo re- 
stasse per un poco sospeso, voi ambe cospi- 
raste. Il sangue de’ Parigini si sparse nel 
Campo di Marte imi dì ig di luglio. Una 
lettera di vostra mano scrìtta nel i^go a 
la Fayette prova che esisteva già um lega 
Criminale tra voi , la Fayette , e Mira- 
heau . 

-Ris. Ciò che è accaduto nel di 19 di 
luglio non mi può essere imputato,, men- 
tre io era allora prigioniero, e sospeso 
dalle pubbliche funzioni . Di tutto il to- 
sto non ho veruna cognizione. 

Dom. Avete finto di accettare la Costi- 
tuzàone nel dì settembre, e, vi occupa- 
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vate ih segreto per distruggerla • Fh fattà 
• una Convenzione a Pilnitz tra Leopoldo 
d! Austria e Federigo Guglielmo di Bran- 
demburgo ^ per ristabilire in Francia la Mo^ 
/ narchia assoluta . Voi siete rimasto in j/- 
ienzio fino all’ istante , che questo T ruttato 
si è reso noto a tutta l’ Europa . 

Ris. Io ho fatto sapere il Trattato di 
Pilnitz appena eh’ è giùnto a mia cogni- 
EÌone 4 ^ ' • 

Dom> La città di Arles ha inalzato ló 
stendardo della ribellione , e voi V avete fu'- 
Vorita con la spedizione di tre Commissari 
civili , che in Vece di reprimerla , si sono 
occupati a giustificare gli attentati de’ con^ 
tro-rivoluzionarj ; 

Risi Le istruzioni che aveano - i Com- 
missari , devono provare abbastanza di 
quanto erano incaricati. Io non ne co' 
nosceva-^ alcuno , allorfhè i Ministri me 
gli ptoposero per una tale incombenza 4 * 
Domi Essendo siati riuniti alla Frarxia 
Avignone e il Contado Venassino, Voi non 
avete fatti eseguire i Decreti che dopo uh 
mese, e durante queste lentezze la guerra 
civile ha devastato quel paese . I Commis- 
sari j , colà successivamente mandati, hanno 
terminato di rovinarlo-^ 

Ris. Questo fatto non riguarda me 
personalmente, nè mi ricordo della dila- 
zione messa all’ esecuzione del Decreto y 
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inentre queste particolarità sono concer-’?— ^ 
nenti a’ Ministri , che ne erano resppn- 
sabili secofido i termini della Costitu- ** 
zione / . ' 

Dom, Nimes , Montalhano , Menìe e Ja~ . 
ies provarono delle somme agitazioni ne’ pris- 
mi giorni della libertà ,* e voi fm avefe 
, fatto niente per soffogare questo germe S 
controrivoluzione; fino al momento in cui è 
scoppiata la cospirazione ci/ Dussaillant . 

dati su ciò tutti quegli ordini 
che mi sono stati proposti da’ ministri * 

Domi Avete impiegati 22 battaglioni con- 
tro i Marsigliesi^ che marciavano a‘raffre~ 
nave i contro-rivoluzionarj \d’ Alrles^ Avete 
dato il comando del mezzo^omo a Wigen-- 
Stein , che vi scriveva nel dì zi di aprile 
3792 , dopo essere stato richiamato, in que- 
sti termini Alcuni istanti ancora ed io 
rimetterò all’obbedienza di V. M. delle 
migliaia di Francesi tornati ad esser de- 
gni di que’ voti , che ella forma per U 
loro felicità . „ ^ - 

Bisognerebbe , che avessi queste 
carte sotto gli occhi per rispondervi c'ate- 
, goricamente . Non mi ricordo dell’ epoca 
di cui mi parlate so che dopo il suo tir’ 
chiamo Wigenstein non è stato più impi©^ 
gnto . • 

Dom^ Avete pagate le ^ià vostre guardie 
del Corpo a Coblentz , e t registri di Septe* 
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VÌI ne fanno fede . Diversi ordini firmati 
*7 5*- di vostra mano provano che avete fatte pas- 
sare delle somme considerabili a Bouille , a 
, Roche fort y a Lavaugulon y a Choisenl Beàu- 

pré y adAmiltony e alla moglie diPolignac. 

Ris. Dacché ho saputo che le guardie 
del Corpo ,si univano sul Reno , ho proi- 
bito che si facesse loro alcun pagamento . 
Del rimanente non mi sovviene di cosa 
veruna . ' 

Dom. I vostri fratelli nemici dello Stato y 
hanno adunati gli emigrati sotto i loro ves- 
silli ; han fatta leva di var] reggimenti , 

I creati degl' imprestiti ^ e contratte delle al- 
leanze in vostro nome . Voi non le avete di- 
sapprovate y che nell'istante che sapevate di 
non potere più nuocere alloro progetti • La 
vostra intelligenza seco loro è provatUy me- 
diante uno scritto firmato da' vostri due fra- 
telli medesimi . 

Ris. Io ho disapprovati tutti gli atti de’ 
miei fratelli dacché sono venuti a mia 
cognizione , come me lo prescriveva la 
Costituzione . Non so niente poi di que- 
sto scritto . t 

L'Armata di linea , che dovea esser por- 
tata sul piede di guerra , non era forte sul- 
la fine di dicembre del 1790 , che appena 
di 100 mila uomini. Voi avete in tal mo- 
do trascurato' di provvedere alla sicurezza 
dello Stato . Harhonne avea domandata una 
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levn di 6o mila, nomini; ma fermò il 
clntamento a i.6 mila , assicurando che non 
ve n era di bisogno d’altri. Servan propose 
di formare presso a Parigi un campo di 20 
mila combattenti., e voi ^ricusaste darvi la 
vostra sanzione. ' ^ ■ 

Jiis. Io ho dati a’ Ministri furti gli 
ordini , che poteano affrettare T aumento 
deir armata dopo rii mese di dicembre. 

Le liste sono state messe sotto gli oc- 
chi dell' Assemblea , e se i Ministri si ' 
sono ingannati non ,c mia colpa % 

' Dom. Avete incaricati i Comandanti del- 
le truppe di disorganizzare V armata; d’ in- 
fiurre i reg^meuti interi alla diserziq^; di 
far loro passare il Reno per 'metterli alla di- 
sposizione de’ vostri fratelli, e di Leopoldo 
d’ Austria , co’ quali passavate d’ intelligenza . 

Il fatto è provato da una lettera di Tou- 
hngeon Comandante nella Franca Contea . 

Rts. Non yl è ima parola , che sia ve- 
ra in questa accusa . 

>•- Dom. Voi avete incaricati i vostri .Agen- 
ti Diplomatici di favorire la Confederazione 
delle Potenze straniere , e de’ vostri fratelli • 
contro la Francia ; particolarrnente di contri- 
buire alla, pace tra la Casa d’ Austria e la 
Porta Ottomanna per dispensar la prima dal 
tener ^irmte le frontiere della T urchia , e 
procurarle con ciò maggiori mezzi contro i 
Francesi. Una lettera di Choiseul-Gouffier , 
Tom. IX. H ^ 
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Ambasciatore a Costantinopoli, mette in cìndp 
ro questo fatto • 

Risi Io non ho sopra* di ciò ordinato ' 
cosa veruna i e Choiseul-Gouffier non ha 
< detta la verità. 

, Dom. I Prusfiani a’Oanzavaho verso lenoi- 

stre frontiere i Fu interpellato sotto il dì 8 
di luglio il vostro Ministro a render contò 
dello stato delle nostre Relazioni con la Prus- 
sia; voi rispondeste nel dì io, che 50 mila 
de suoi soldati marciavano contro di noi, e 
daste avviso al Còrpo Legislativo delle osti- 
lità imminenti, secondo i termini della Co- 
stituzione . 

Rìjk Ogni corrispondenza diplomatica 
passava pel canale de’ miei Ministri . Io 
istrussi il Corpo Legislativo delle dispo- 
sizioni del Re di Prussia quando furono 
a mia notizia . 

' Domi jivete affidato il Dipartimento di 
guerra a Dahancourt Nipote di Calonne , e 
tale è stato il , successo di questa cospirazio- 
ne , che le piazze di Longuvy e Verdun so- 
no state rese alla prima comparsa del ne- 
mico . 

, Ris. Non era a mia notizia , che Da- 

Aancourt fosse Nipote di Calonne. Inquan- 
to a me , io non ho sguarnite le piazze, 
di frontiera, e non so neppure se ciò 
sia stato fatto.' 

Dom. Voi avete distrutta la nastra mari- 
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na . Un infinità di ufiziali di questo Corpo' 
sono emigrati; ed appena ve ne restano per 
>accndire al servizio de' Porti . Bertrand ha 
accordati i Passaporti; ed allorché il Corpo 
Legislativo vi ha esposto sotto il dì 8 di 
marzo la di lai colpevole condotta , replica- 
ste , che eravate contento de’ saoi serzngj . 

Ris. Ho fatto «guanto ho potuto per 
iritenere gli ufiziali . In quanto a Ber- 
trand i r Assemblea Nazionale non alle- 
gando alcun motivo particolàre per di- 
rigere un atto di accusa contro di lui , 
non ho giudicato di doverlo dimettere 
dal suo posto . 

Domi Voi avete favorito il mantenimento 
del Governo assolato nelle Colonie ♦ I vostri 
Agenti vi hanno fomentate le turbolenze e 
la Controrivoluzione eh’ è avvenuta nell' epo- 
ca istessa , che si credeva di effettuarla in 
Francia i Ciò indica che la Vostra mano di- 
rigeva questa trama ; 

Risé Non ho giammai impiegato alcun 
agente nelle Colonie per le trame di aii 
parlate . 

Dom. L’interno dello Stato era agitato da’ 
fanatici , e voi Ve ne siete dichiarato protet- 
tore ; manifestando l’intenzione evidente di 
ricuperare con questo mezzo l’ antica vostra 
autorità i 

Risi Io non ho mai avuta cognizione 
de' progetti di questi fanatici . 

H a 
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.«5^^ Dom. n Corpo 
*79»^ «n Decreto sotto tl df 19 fehbrajo t 

contro ! Preti refrnttarjyC voi ne avete ro- 

■’“,%!■ Ta"^Costituzione mi lasciava il 
diritto di saniionare^o ‘ 

' - quando io COSI giudicava, 

^ Dom. Essendosi accresciute le mbolenze y 
il Ministro' dichiaro di non conoscere ne!^ 
leaoi esistenti alcun mezzo yer frenare i 
Jvoli. Il Corpo Legislativo, promulgo un 
- ■ movo Decreto i' e voi ne sospendeste d, tei 

nuovo C esecuzione . _ «ri 

Rìs. Vi do la risposta istessa della prc- 

L' anticivismo delle scardie datevi 
dalla Costituzione, ha reso necessario il li- 
cenziarle ."il giorno . appresso 
zione voi loro avete scritta una lettera per 
' dimostrare la vostra sodiisfazaone 

eontinuato a pagarle. Qfsto fatto e provato 

da conti della lista civile. Cnrhh 

Ris. Ho pagata questa g»»’’"» 
potesse essere creata di nuovo come b 
TCrta il Decreto ; ma ciò con i miei de- 
nari, e non con quelli dello Stato- 
' Dom. Voi avete ritenuto presso di voi te 
guardie 'Svizzere ad onta della 
i, che ve lo inibiva y. e l 
gisìativa ne avea espressamente ordinata 14 c 

partenza. ‘ . ^ ^ 
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^ìs'. Io ho seguiti esattamente i Decré-"*^^^^!^* 
li emanati a tale oggetto • ' . 

Dom. Voi avete mantenuti in Paridi de- ** 
gli Bmistarj iKaricati di /operare ^ de’ movi- 
menti ùtili a’ vostri progetti. D’ Angremont 
e Gilles erano due vostri Agenti salariati 
dalla lista civile . ”Ze ricevute di quest’ ulti- 
mo incaricato della formazione di una Com- 
pagnia di 50 uomini , vi saranno messe sot- 
to gli occhi: ' ■ ' 

Ris. Io non so niente di tal progetto , 
e giammai ho pennato alla contro^ri voi ti- 
zi one. 

Dom. Voi avete voluto subornare diversi 
Membri dell’ Assemblea Costituente e Legi- 
slatwa . Le lettere ài S: Leone attestano la 
verità di untai progetto. Ma chi sona colo- 
ro che vi hpnno fatte delle proposizioni ^ Chi 
sono i Deputati che avete voluto corrom- 
pete ? 

. Ris. Mi sono stati è vero presentati 
de’ piani di tal natura, mà così vaghi, che - ~ 

non hanno fatta in me la > minima im- 
pressione. . * , 

•''Dom, 'Avete lasciata avvilire la Nazione 
Francese in Germania ^ in Italia e in Ispa- 
gna , poiché non avete fatto niente per esige* 
re la dovuta soddi (fazione a’ cattivi tratta- ‘ 
menH sojf erti da’ Francesi in que’ Paesi . 

Ris. La corrispondenza diplomatica di- 
tnòstra tutto il contrario ; d’ altfon-' 

H 2 . 
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à& questi affari riguardano il' ministé- 
»7^*. ro » 

Dom^ Avete data nel dì jo agosto la n- 
vista agli Svizzeri a ore cinque della mat^ 
fina , ed essi hanno tirato contro i Citta- 
dini • ’ ' . 

• Ris. Io sono stato' a vedere tutte lo 
truppe , che si erano adunate intorno al 
mio palazzo in quel giorno alla preseti- 
za delle autorità costituite . Il Diparti- 
mento', il Prefetto e la Municipalità fu- 
rono testimoni della mia condotta - Ho 
anche pregato l’ Assemblea Nazionale a 
inviarmi una Deputazione per consigliar- 
mi ciò che dovea fare,' e non avcndo|ie 
ricevuta alcuna, mi sono portato da me 
medesimo in seno al Corpo Legislativo 
con tutta la mia famiglia - 

Dom> Perchè avete voi in detto giorno rad- 
doppiata la gu^ardia nel palazzo delle Thui- 
lerie?^ 

Ris^ Torno a dire , che le autorità có- 
stituitc sono state testimoni di mia. con- 
dotta < 11 palazzo era minacciato • Era 
io pure un’autorità costituita,, ed io do- 
vea difendermi. I 

Dom. Perchè avete dàamato nel suddetto 
palazzo il Precetto di Parigi nella ratte de* 
g venendo il di ìo agosto? 

Ris, A motivo delle voci che circola- 
vano . 
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Dam. yot ^ avete fatto spargere il sangHe^’^tSUHE 
'^Francese- N. sr. 

Ris. No Signore,, non sono stato io 
-che ha fatto ciò. ' 

Dom. Avete autorizzato SeptevU a Yare 
un commercio considerabile di grano y zucche^ 
yò , e caffè in Amburgo • 

Ris. Io non ho alcuna cognizione di 
ciò. , , ’ 

Dom. Perchè a vete apposto il veto sul De- 
creto concernente la formazione, di un campo - 
di IO mila Homirù in Paridi _ , 

Ris. La Costituzione mi accordava la 
libera sanzione de* Decreti . Nell’ istesso 
tempo domandai V unione di un accam- 
pamento a Soissohs , dove lo giudicava 
più utile che a Parigi. 

Dim. Le interrogazioni sono terminate. 

L accusato desidera egli di aggiungere qual- 
che cosa alle sue risposte i* • • , 

Ris. Domando la comunicazione delle 
accuse die ho ascoltate c delle carte che 
vi sono aggiunte . Domando ancora la 
facoltà di scegliermi de’ Difensori pel pro- 
seguimento della mia causa . 

Barrere in sequela di tale istanza, ri- 
volgendosi air Assemblea , richiese se la ‘ 
Convenzione comunicar volea a Luigi i 
documenti originali, perchè egli ne veri- 
ficasse le firme . Sì , venne risposto da 
tutti i lati della sala. Tutte le carte pcr- 

H4 
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ciò furono poste sopra una tavola collo- 
cata innanzi alla barra • Vaiezè prenden- 
dole in mano urta dopo T altra, ne rile- 
vò il contenuto nell’ atto “di presentarle 
al Re, il quale 'le esaminò per un bre- 
ve istante j il che produsse una • nuova 
forma d’interrogazione . Egli ne rigettò 
alcune , e riconobbe le altre , k spiegò 
in una maniera molto estesa; ed_ insi- ' 
stè di bei nuovo nel domandare un Con- 
siglio per mettere in buon ordine la sua 
difesa. V “ ■ 

CAPITOLO XXVIIL 

& 

Ritorno ^ Luigi XVI al Temfio- 

i * 

« , 

T 

-1-^uigi XVI uscì dalla Convenzione a 
quattro ore della sera , e consumò più 
di un’ora in un luogo vicino ad aspet- 
tare il Decreto j che avea richiesto. Ve- 
nuta la notte non avendo preso alcun 
nutrimento parve alquanto spossato . Fu 
dato infine l’ ordine , che egli fosse ri- 
condotto al Tempio . Un Gomitato del- 
la Municipalità che forijiaVa il Consiglio 
detestabile di quella , si dette a_ 

credere , che. troviuadosi il Re sottoposto 
a un Decreto d’accusa, dovesse esser cu- 
stodito con 'tutte U precauzioni solite 
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\isarsi, dagli inumani e burberi carcerieri 
delle prigioni dette \q Conciergerìe per im- 
pedire a’ rei di attentare a’ -proprj gior- 
ni ; onde non solamente gli fu interdet- 
ta ogni comunicazione con la sua sposa 
cd i tigli , ma gli erano già stati levati 
i raso] -di cui servivasi per farsi la bar- 
ba; ed inoltre il rigore^ di quegli atroci _ 
commissionati si estese fino alla Regina, 
a’ figli ed alla sorella , per non lasciar lo- 
ro neppure le forbici da tagliarsi le un- 
ghie . Erano similmente state portate via 
-dalla camera del Monarca le penne , il 
calamaro c la carta , che necessari gli 
erano per iscrivere la sua difesa . 

Assuefatto a tutti i generi di privazio- 
ne da più di quattro mesi , parve estre- 
mamente sensibile a questa procedura , 
che egli non si aspettava . L’ uomo sul- 
la testa del quale pende la spada della 
giustizia i o a meglio dire della violenza , 
ha bisogno di tutte le consolazioni oifer- 
te dair umanità, ed in conseguenza ogni 
rigore eccedente a quanto esige la legge , 
è un attentato contro la natura • Cenato 
perciò che ebbe rapidamente se ne andò 
tosto a letto , per levarsi d’ intorno sen- 
za dubbio quegl’ incomodi individui che 
lo avevano circondato per tutta la gior- 
nata . ^ 

• ■ , I r. . 7 
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CAPITOLO xm. 

In vigore dì un Decreto^ si permette ^ ^i- 
gì, XVI lo scie^iere i smi difensori . 

, -t 

^ I^opo la partenza di Luigi XVI la ses- 
*7>*. sionc della Convenzione era divenuta mol- 
to tempestosa , -mentre i Giacobini si op-, 
ponevano fortemente, che se gli conce- 
V desse r arbitrio xli affidare la propria di- 
fésa a un, Consiglio scelto da lui mede- 
simo . Si suscitarono delle reciproche in- 
giurie e delie minacele feroci , a segno , 
che il Presidente fu obbligato a coprirsi, 
e non fu che con :molta fatica , che la 
Convenzione accordò al Re , ciò che la 
^ giustizia non saprebbe ricusare a venta 
delinquente . 

. Sonosi vedute di < sopra le ragioni , che 
ziuniti aveano i Girondisti alle due fazio- 
ni Giaeobiniebe ^ nel progetto di fare il 
processo al Sovrano • L’ostinata persona- 
lità che i perfidi Marat , Robespierre c 
Barrerò mettevano in quest’ affare , e la ^ 
combinazione di diverse osservazioni, apri- 
- vano gli occhi de’ Repubblicani sulle in- 
tenzioni degli anarchistì , mentre si accor- 
sero , che nell’atto che eglino si crede- 1 
vano di servire la Repubblica, trovavan- 
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si ridotti a prestare il loro acdito a un' —— 
orda di antropofagi capaci di divorare la N. st. 
Francia intera . -in. i. 

Quelle fazioni , che fino allora con- 
servata aveano la neutralità, dichiararo- 
no, che il giorno istesso in cui Luigi 
perito fosse sul patibolo , esse sarebbero . 
entrate in guerra contro i Francesi; tut- 
tavia r imbarazzo che provenir potea da 
consimil politica situazione, lungi dallo 
sconcertare i {Giacohthi , loro parca che 
prestasse una maggior tracotanza . A sen- 
tirli , i Francesi trovavansi in grado di 
rovesciare tutti i troni di Europa , e la 
confederazione delle Potenze Europee , 
potea alfrettarne la distruzione, che co- 
prir dovea la nascente Repubblica di una 
gloria immortale . Idee così gigantesche , 
diffuse tra la moltitudine qualche tempo 
innanzi, ora venivano dai Girondìsti pro- 
fondamente pesate , con calcolarsi gli sfor- 
zi prodigiosi imminenti a cadere a cari- 
co dello Stato , per sostenere una guerra 
rovinosa di terra e di mare ; e se ne de- 
sumeva il più desolante risultato , quan- 
do anche la vittoria coronasse per ogni . 
dove i vessilli della Francia. 

Per formidabili che fossero le forze , 
messe in campo contro i nemici esteri , 
non vi era da dubitare di non aver sol- 
dati anche di superfluo per rispingerii ; 
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■ ma non si dissumulava che’ in (Quésti 
lotta inégualc di un pojpolo contro dieci' 
,jf Ki- popoli , gli aggressori ripartendo tra lo- 
ro le spese 'della guerra, andavano a 
battersi con T eccedente" della respettiva 
popolazione mentre la Naitiqne assalita 
vedrébhcsi astretta ad opporre la massa 
della sua intera popolazione . • - 

Una così gran diversità ne’ mezzi di 
attacco e di difesa, dovea influir molto 
sulle conseguenze delle ostilità. Ognuno 
chiaramente conosceva , che i Giacobini c 
^ i Cordelierif suUo spirito de’ quali queste 
emergenze non faceano alcuna impressio- 
ne , non nutrivano altro progetto , che 
ridurre la Francia al massimo stato di 
debolezza per giungere a’ loro fini parti- 
colari . Tali riflessioni ‘pertanto cangia- 
vano l’opinione di un gran numero di 
Deputati sul processo del Re , per quan- 
to colpevole potessero mai supporlo. Gli 
uni' pensavano , che la sua prigionia ba- 
star potesse alla vendetta nazionale ; gli 
altrii, gettando uno sguardo sulle umane 
vicende^, ravvisavano in esso un prezioso 
ostaggio • 

Ho di già osservato, che i-Girondìsti 
nell’ intenzione di condannare il Sovrano 
e allontanarne in seguito l’ esecuzione a 
Icr piacimento , contribuito aveanó tanto 
^quanto i Giacobini • .ad autorizzare 1’ opf- 
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• «ione che la di lui morte necessaria tbs- ."riJ 
se allo stabilimento della Repubblica ; e 
l’impulso dato , avca acquistata tanta for- *'■ 
za , che non osando attaccarlo di fronte , 

- risolvettero diminuirlo , votando per la 
morte di Luigi , ma chiedendo nel tem- 
po istesso , che il giudizio sottomesso 
fosse alla sanzione delle Assemblee pri- 
marie . Questa nuova combinazione fer- 
mentando in tutte le teste , potea rom- 
pere il filo degli avvenimenti su’ quali -, 
le due fazioni disoygannizzatrici fondava- • 
no le loro speranze. * ' 

Si è veduto eziandio con qual arte le 
predette due fazioni sanguinarie, perpe- 
tuamente tra loro 'divise d’interessi, si* 
Tinnivano quando si trattava di rovinare 
c deprimere i loro nemici comuni: ora 
diremo che mai la loro tattica venne 
messa in esecuzione coti tanta abilità , 
quanto nell’ occasione di cui si parla . 

I X utte le voci de’ Giacobini e de’ Cordelieri 
s’ inalzarono a un tempo istesso contro 
i Repubblicani Girondisti , a’ quali per de- 
risione si dette il titolo di Brissottirii . 

Gli appellanti al Popolo vennero indica- 
ti come nemici del Popolo, ed accusati 
altamente come rei di controrivoluzione. 

Queste asserzioni presentate dalle 5o- 
cìetà affiliate alla Società madre prendeva- 
no cqn la massima velocità il carattere 
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*25S&f di. pubblica opinione ; Gli anarchìsti ùlett 
«7S». levano /altrettanta maggiore ostinazione 
nelle loro persecuzioni ^ in guanto che, fii 
gurandosilssnascherati da gente di cui ben 
conoscevano * i talenti , essi avean giusto ' 
motivo di sgomentarsi sulle conseguenze 
di una tale scoperta i I Gì fondisti non avea^ 

, no à’loro^;Oirdini quelle armate di stipen- 
diati , che ‘'in tutti imodi possibili andav»«- 
no propagando i princìpi Giacohìnicì , Facil 
cosa si era il dirigere contro di loro le 
batterie rivoluzionarie ; nondimeno in ve- 
^ ce di salvare Luigi XVI , ‘ si perdettero 
essi medesimi . Frattanto il Decreto , che 
non dava che due giorni al Re per pre- 
parar® la sua ^difesa,* venne revocato, e 
se gli accordò un intervallo fino a tutto 
il z6 dicembre.^ Gli fu restituito l’uso 
' deirincfiiostro , delle penne e della carta-, 
come pure de’rasoj, e gli, venne anche 
permesso di vedere i fi^li , purché non 
, avesse alcuna comunicazione Con la Re-* 
gina e con sua Sorella. « /- 

Nominò Luigi per suoi difensori Tfofh 
ihet t Target^ membri dell’ Assemblea Co- 
ftimente . Il primo che se nfe stava riti- 
rato alla campagna, sì trasferì sull’ istan- 
te a Parigi per corrispondere alla fiducia 
del Monarca, e Target, lagnandosi' di 
ogni specie d’incomodi di salute, scrisse 
alla Convenzione di non poter incaricarsi 
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della difesa di cui veniva richiesto . Si' 
era firmato sotto la sua lett^a con la N. sr. 
qualificazione di Repubblicano ', ma Tim- 
piego da esso ricusato veniva sollecitato 
da Lamoignon de Malesherbes, il quale di 
concerto con Tronchet invitò ad unirsi 
seco loro il; giovane Deseze oratole assai 
stimato nell’ antico palazzo di giustizia * 
Intanto mentre essi stavano compilando 
la difesa, la Convenzione decretò nel di 
1 6 , che tutti gl’ individui della Casa di ' 
Borbone , eccettuati' quelli rinchiusi al 
Tempio, sarebbero tenuti ad uscire in 
tre giorni dal Dipartimento di Parigi , c 
in otto giorni da tutto il Territorio del- 
ia Repubblica . Un Decreto di tal natura 
si opponeva direttamente ai disegni dei 
Cordelieri ; per il che fu revocato tre 
giorni dopo alla sua promulgazióne. SÌ 
parlerà in seguito della deliberazione che 
prescriveva , che tutti i predetti individui 
Borbonici , come sospetti > verrebbero rin*' 
chiusi fino alla pace , -non meno che 
deir altra che gli trasportò fuori dc’Do- 
-minj Francesi . ‘ . ; 
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"Seconda ‘ comparsa di Lmgì XVI. 

'alla Cpnvenzipne . ^ 

.. Discorso di Deseze . 
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uigiXVI fu. strascinato, per la secon- 
da volta , alla barra della ConVenzion 
Nazìon,ale nel di 26 dicembre , e vi com- 
parve accompagnato"' da 'suoi tre difensori. 
Deseze che portava la parola , richiamo 
in lin discorso eloquente tutti i capi, di 
accusa contro il Re , e fece valere le ris- 
poste da esso date , tanto più valevoli e 
interessanti per questo Principe , in qiian. 
to che non avendo avuta, mai veruna 
cognizione di tutti i capi suddetti , non 
avea al certo potuto' preventivamente pcn-, 
sare a ciò citó dovea replicare per distrug- 
gerli . L’ oratore.' espose la vita privata 
del Monarca , < le sue virtù personali ; e 
dipinse co’* più/ vivi colori il desiderio da 
lui nutrito,^ che la Francia tutta riunita 
fosse in quel Cons^sp per ascoltarlo e 
per giudicarlo . In fine dichiarando , che 
egli si fonda sulla giustizia della rappre- 
sentanza nazionale ,, apre la Costituzione 
del 1791 e quindi così si esprime: 

Se il Monarca 'tradisse la Has^ione , ab- 

han- 
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b andana jil Regno ^ O; si^ mette alla testa dì 
un partito armato , sarà considerato come 
se avesse rìnunzìata la corona,. 'A norma 
di questi princìpj costitUzionali \ ' Luigi era 
inviolabile fin ^tanto che era Re . V aboli- 
zione della ^ dignità Regia non cangia niente 
alla stia situazione . Quando avesse egli com- 
messi^ tutti i delitti preveduti dalla Costi- 
tuzione egli non potrebbe incorrere , chi nel- 
la pena ^ della privazione della Sovranità ... 
Se togliete a Luigi' l' inviolabilità del Re ^ 
dovete^ almeno rispettare in lui t diritti di 
cittadino^ perchè voi non -potete fare che ei 
cessi di esser Sovrano., quando dichiarate di 
volerlo giudicare e che ^i ritorni ad esser- 
lo nell' atto del vostro giudizio. Ora se giu- 
dicarlo volete come cittadino , vi domanderò 
ove sono le forme conservatrici che ogni 
cittadino ha il diritto imperscrittibile di re- 
clamare ? Io vi dimanderò dove è quella 

separazione di poteri , senza di' cui niente 

può esistere di costituzione o di libertà? ^i 
domanderò^ dove sono que' Giurati di accusa 
e di giudizio , specie di ostaggi dati dalla 
legge a' cittadini per la garanzia della pro- 
pria sicurezza ed innocenza? 

Io vi domanderò ove si trova quella fa- 
colta st necessaria di rifiuto , che la legge 
colloco ella medesima dinanzi agli odj e le 
passioni per toglierle di mezzo ... Io vi 
demanderò quella proporzione di sufragì 

Tom. il I 
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— ■ ■ ■ così saviamente stabiliti per ' allontanare U 
condanna, 0 per addolcirla P Io vi domande^ 
. ' quel tàcito scrutinio che eccita il , giudice 

. ^ yuccogliersi prima di pronunziarla , e che 

racchiude per. così dire nell' uriìa , medestmit 
e la sua' opinione e il testimone di sUa_ co-- 
scienza r In una parola , io vi ^manderò 
dove sono tutte quelle precauzioni ' re^i^ose 
prese dalla legge medesima J perchè il citta- 
dino, anche delinquente, colpito non fosse chfi 
^ per le sue mani? ,,v , 

^ legislatori , soffrite che' io vi parli con 

la franchezza di un uomo libero; io cerco 
tra voi de’ giudici , e non vedo , che digli ac^ 
cusatori. Voi volete pronunziate sulla sorte 
di luigi , e siete voi medesimi quelli che 
^ lo accusate . . .. yoi pronunziate sul destino 

del Re, e già avete esternato il vostro vo- 
to. Volete pronunziare, torno a ripetere, 
sul fato del Monarca ; ed i vostri sentimen- 
ti sono già noti a tutta l’Europa ... Lui- 
gi sarà ‘dunque il solo Francese pel cui giu- 
t dizio non esisterà alcuna legge, veruna for- 

ma? Non goderà nè de’ diritti di cittadino-, 
nè delle prerogative di un Re ; ed in con- 
^egfffnza non goderà nè della sua antica con- 
dizione , ne della nuova ... Quale strano , 
quale inconcepibile destino! Ma io non insi- 
sto più su queste riflessioni , e le abbandono 
alla vostra coscienza 

- Passando fàeseze Piatti 5 gli divide in 
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due classi , cioè quelli precedenti ^lla Co-’ ——» 
stituzione , e gli altri posteriori a questa sr. 
epoca. Giustifica, e ribatte le accuse su’ ** 
tutti i principali delitti imputati prima 
dell’ accettazione della Costituzione mede- 
sima , soggiungendo ; Se Luigi commessi 
vivesse de’ falli 0 degli errori, questi sono 
stati annichilati dalla predetta accettazione. 

Venendo in seguito a’ delitti rimprove- 
rati al -Re dopo V accettazione , distingue 
quelli de’ quali egli non era responsabile , 
e quelli riguardanti gli agenti ad esso da- 
ti dalla Costitiuione, con più altri a lui 
personali . 

L’ oratore osserva , che avrebbe potuto 
lasciar sotto silenzio la responsabilità de’ 
Ministri ; frattanto, continua a dire get- 
tando un colpo d’ occhio su questi fatti, 
rnipistcriali , è facil cosa lo scorgere , che 
simili imputazioni non sono fondate. Per 
esempio , si rimprovera a Luigi di non aver 
fatta parte al Corpo Legislativo del Trat- 
tato ds Pilnitz , che solamente quando era 
cognito a tutta V Europa ... Questa comu- 
nicaauone fu fatta alla Commissione Diplo- 
matica , subito che ricevute furono le prime 
nuove^ .... Invoco il deposito degli affari 
stranieri dove si troverà la prova della mia 
asserzione . 

Si è fatto un altro rimprovero a Luigi 
di avere inviato ad Arles de’ Commissari 
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contro-rijuoluzionarj ; egli sopra di dò ha 
^ data, una risposta giustissima, dicendo ^ che 
non devest giudicare delle intens^ioni del Go-^ 
verno dagli atti di costoro, rrìa dalle istruì < 
zioni che aveano ricevute '' . 

' Voi avete rimproverdton a Luigi di , aver 
ritardata' di un mese la trasmissione del De- 
creto che riuniva Avignone- alla Francia » 

L! istesso rimprovero f u fatto a Lessavi dall'^ 
Assemblea Ije^slativa> Lessare non vi è 
più; egli è morto allorché "annunziava, una 
giustificazione , chc' non lasjcia veruna am- 
biguità sulla di lui condotta . Potrete voi 
rinnovare una imputazione di cui la, morte, 
inibisce ogni schiarimento i 

Sono ascritte a Luigi le turbolenze di 
Montalbano , di Kimes , e di Jaies ; e ciò 
mche ha dato motivo a tal supposizione si è 
r essersi creduto , che i Principi ■ suoi frateU 
li avendo delle relazioni con Dussaillant, ne 
potesse avere parimente egli stesso .. Questo 
è uno sba^io , che chiaramente risulta dal- 
le carte presentate a Luigi , ove si osserva 
' la facoltà ' data al -prefato DusscMlant di 
prendere in prestito una somma di 300 mi- * 
la lire . Da ciò si viene in chiaro , che se 
il Re fosse stato secolui di accordo , non sa- 
rebbesi veduto nel caso di trovare chi gli 
prestasse una somma così poco considerabile x 
' Si allega una lettera scritta al Re dà | 
Wigensteih , sebbene questo ufiziale fosse già | 
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Jtm rìc^amatOj'e la lettera posteriore 
SHO r t chi amo. Imì gì [non potè a impedire y' che 
costui gli scrivesse ; ciò che potea fare fi ** 

era di non più servirsi ~^di luì . Si >' parìa- ' r 

to del cómando della' Corsica ^ che egli non 

ha mai avuto ’y ^si è parlato di un grado da- ' ' 

togli neW armata del Nord . cosa possi- 
pile y cha la Fayette lo abbia richiesto ; ma 
-la comaèis sione certamente non è stata spe- * 
dttay mentre Wrigenstein è rimasto a Parigi 
fino al giorno di sua morte ^ 

Sonasi rinfacciati d Luigi i Conti resi da , 
Narbonne ajl uscire dal suo ministero , cpsan- 
tunque pesto ultimo ne fosse solo responsi- 
Olle . V Assemblea^ Legislativa dichiaro y che 
egli recava seco il rammarico della' Nazto- 
ne. Se gli è rihfpciato di aver distrutta 
la marina , e di ajjér conservato nel suo 
posto il Ministro Bertrand y ad onta delle 
osservazioni delP Assemblea suddetta.' Que- 
sti ribatte tutte le osservazioni y e finché 
ia rappresentanza nazionale non lo ebbe ac- 
cusato y poteva il 'Re conservarli la sua ' 

fidtiCtil m . , ^ 

Si è accusato di non aver datò V avvi 0 
delle ostilità del Re di Prussid y che nellistam - , 

sn^ cui erano imminenti . La Segretaria di- 
gli aff ari esteri somministra una prova' in 
contrario . Se gli rinfaccia la resa di Lònò- 
e di y ?rdun; ma sono stati gli .abitai 
U della prima delle due jcittà che si tono\ 
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rtsi j e in quanto alla^ seconda non e il Re 
che ne avea nominato peY comandante il hra- 
vo Beaurepaire * 

Sì accusa di aver ' lasciata avvilire , la 
Nazione in tutta l’ Europa'- Si visitino le 
carte degli affari esteri come sopra ^ e si 
vedrà per giustificazione di Luigi y che ap- 
pena è stato fatto un insulto a qualche Fran- 
cese y il Governo non ha mancato di chie- 
derne soddisfazione . , / 

Se gli rimprovera finalmente di aver ri- 
tenute le guardie Svizzere y malgrado i De- 
creti che le voleano soppresse . Per risponde- 
re a tale accusa basta citare il Decreto del 
dì 1 7 settembre , che ordina che elleno re- 
steranno suW istesso piede; due altri del dì- 
gennajo ; la' lettera di Affrt del dì 17 ^ 
e un altro Decreto che ingiunge y che questi 
battaglioni si ritireranno a 30 mila tese 
lungi dalla Capitale; una seconda lettera di ^ 
aiffrì suddetto nella quale aggiunge varie su» 
osservazioni tra la volontà della Nazione 
€ le -capitolazioni Elvetiche* V Assemblea 
Nazionale rimesse le osservazioni all’ Ordi- 
rne del giorno y e il Decreto che ingiugneva 
V allontanamento di dette guardie , venne ese- 
guìto. : 

Passo ora a' fatti , che esser possono con- 
siderati. come riguardanti la persona di Lui- 
gi . Si accusa per aver negata la sua san- 
zione al Decreto del Campo di Parigi > 
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a quello degli ecclesiastici. Egli ne ternea' 


• delle turbolenze , mentre una tal delìberazio- 
ne mettea in grande apprensione le guardie 
Razionali ; .le opinioni ^lla città erano di~ 
•vise f ed il Consiglio non era d^\ accordo- 
Credette il Re pertanto, dover rifiutare la 
sua sanzione; tuttavolta neW ìstesso tempo 
formò il campo di Sotssons , e stante gli 
awemmenti , questa combinazione ha presta- 
ti i maggiori servigj . Per ciò che concerne 
il Decreto sui Preti j le coscienze non si 
sforzano; Luigi s’immaginava recare offesa 
alla propria : forse vi si sarà ingannato ; ma 
un errore non è un delitto - 

Rammentatevi la giornata del dì zo giu- 
‘ * ' Quanti mai altri non avrebbero cedu- 

to all’ apparato di un pericolo così minac- 
cioso ? Ascoltò il Re la sua coscienza e non 
la paura, e se qualche cosa può giustificare 
il suo rifiuto, si è la perseveranza nel ri- 
fiuto medesimo - In occasione de Preti gli si 
è rinfacciata una Memoria scritta da Ro- . 
ma , nella quale il Papa reclama i suoi di- 
ritti sopra Avignone ; ma Diigì, se ben si • 
^considera, impedir non potea al Pontefice 
l’' inviargli una Memoria . Se gli oppone 
una lettera da esso scritta nel l'jgi al Ve- ^ 
scovo di Clermont , lettera che non contiene 
che un opirùone religiosa ed in conseguenza 
■ libera , mentre la libertà di coscienza , è 
y uno degli artìcoli statutari della Costituzio- • 

^ 4 
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■ne . Egli ha potuto accettarla senza crederla 
affatto scevra di errori^ e ne sperava^ co- 
me, si è espresso in quell’ epoca ideile rifar-, . 
me legali . Evvi una gran distanza Jalle 
riforme , legali all’intenzione di ^.rovesciarla • 
Si rimprovera a Luigi l’ aver continuato 
a tenere al 'suo soldo ^ la sua guardia 
cui l’ Assemblea ordinato avea lo scioglimen- 
to; ma il Decreto 'dava^ una, facoltà di com- 
porht sopra un altro .piede , onde stimò bene 
‘il Re di consetyarle la , paga fino alla sua 
nuova formazióne ^ percbè ciò era un .atto 
di .upfanitA'tfefso .gliuni, ed\ un alto di 
giustizia, verso gli altri ^ D’altronde il pa- 
gamenio fu. fatto mediante un pubblico re- 
golamento. „ '.r.,. / ' ~ ^ 

Si è dt più accusato Luigi di aver dati 
de’. soccorsi agli emigrati y di essersi maneg- 
giato co’ suoi fratelli , ^ di aver favorita la 
J^^*\delle Potenze straniere; ed io anzi 
'sostengo , che in ‘tutti gli atti pubblici del 
Gìgjemo , I ha sempre . il Re combattuta V 
eetfigrazione . Posso su tal proposito citare, 
un fatto notabile , che ho estratto dalla Se^ 
gretaria degli affari esteri. Nel mese di 
novembre 1791 , gli ^emigrati voltano far 
comprare a francfort de’ cannoni e delle mu- 
nizioni alla qual cosa si opposero que’ ma- 
gistrati . Istruito , che ne fu Lui^ dai suo 
residente^ fece loro scrivere per ringraziarli 
di essersi xmdìUi. in tafgmsa... ■ 
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Ciò baita per gli atti pubblici ; passiamo'^^S^ST 
ora agli atti privati . Si parla di soccorsi 
in denaro^ quantunque il Re non abbia mài - 

fornito di alcun sussidio pecUniàrio il mini- 
'tno emigrato, E^lt è vero^ al mantenimen- 
to ha pensato de’ suoi nipóti y giacché il lof 
genitore non era in grado di pensarvi Uno 
di questi non ave a che undici anni y e l’ al- 
tro quattordici y quando il padre gli ha strss- 
scinati fuori della Francia e tanto più nes- 
suna legge avea per ancJse fissata reta in 
cui l’ emigrazione diviene un delitto . Ha 
fatti alcuni donativi particolari alla Gover- 
natrice de’ sufi figli uscita di Francia nel 
J7S9, e a Rochefort y ma non per emigra- 
re y ed a Bouillè pel viaggio di Montme- 

Si è detto di avere : egli dato del denaro 
ad Hamilton a cui era il. Re debitore di 
una compensazione per le perdite da esso 
sofferte nel surriferito viaggio . Si è anche 
aggiunto y che Bouillè avea rimessa a Mon- ' 
sieur una ,somma di 600 mila lire . Una . * * 
frase anfibologica ha datò luogo '~a questa 
imputazione , mentre ' l’ ordine era esprèsso * 

in tal guisa : Rimessi a Monsieur fratello 
del Re di suo ordine,* ma l’ordine era di 
Aionsieur e non del Re, Se -ci fossero sta-^_ ^ 

^ fe- comunicate le carte trasmesse da Bouilléy 
è che sono state trovate nel portafoglio ài 
Monsieur , chiaramente si vedrebbe , che il ^ 

. - / 
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158 Rivoluzione 
Re giammai ha fatto passare ver un soccor- 
so pecpiniario a suo fratello . Tutto quello 
che ha operato, si è di aver data la sua 
cauzione a un imprestito creato dall' altro 
suo fratello di 400 mila lire nel 1789 . 
E non si ha rossore di attribuirgli ciò a de- 
litto?' 

Si è rimproverato di avere stesa la sua 
influenza alla corte di Vienna, e per pro- 
varlo si cita una lettera di Dumouricz a 
Breteuil , il quale si suppone essere solo sta- 
to al fatto della volontà di Luigi . Dumou^- 
jiez era è vero V agente de’ Principi presso 
le Potenze straniere ; ma non quello di Lui- 
gi . Dall’ altro canto questa opinione non è 
la prova della di lui complicità^ Si cita 
inoltre una lettera dà Toulongeon al Re , dal 
che se ne deduce , che il Re approvava una 
tal condotta. Questa lettera però e sospetta 
di falsità, attesoché vi si fa menzione di 
un Valéry, nipote di Toulongeon suddetto. 
Tenente Colonnello , quando si assicura , che 
costui non è che cugino dell’ altro , e non è 
per niente Tenente Colonnello. Toulongeon 
poteva forse ingannarsi sulle persone della 
propria famiglia? Ecco nel rimanente a che 
conducono le accuse, le di cui basi sono fon-' 
date sulle lettere . 

Se ne può giudicare da un esempio trat-ì 
to da una lettera di Choiseul-Gouffier , "nel- 
la quale sembra, che egli offra i suoi ser- 
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^gj a Principi ;'e \re ne conclnde esser 
jeul V agente di Luigi, e che egli operava N. n. ' 
per lui. Rispondo a questa imputazione con 
la ' lettera medesima , che^ prova due cose } 

‘ la prima , che due rnesi innanzi il suo rU 
chiamo si epa offerto Choiseul ài servire a 
Principi , e che non ne avea ricevuta alcuna 
risposta , la seconda che solo tre fforrii dopo 
essere stato ' richiamato , Cbotseiil^uflìer , 
orasi determinato a formare ‘ de* progètti con- 
tro l* Ambasciatore Hazionale nominato d 
far le sue veci . Era Choiseul dunque che 
agiva, f che scriveva; era Choiseul , che 
richiamato da Lui^ offriva ai Principi i 
suoi servi gj • E^i bere ava ' tutti i 'mezsd 
di conservare ■ il suo posto’,' malgrado il 
suo richiamo , ed è Luigi quello che si ae~ 

Si è apposto quindi a Luigi un biglietto 
senM data , che si afferma essere stato , 
scritto per mano de* suoi fratelli, e che si 
assicura esser f stato trovato nelle sue carter ' ' t 
Luigi ha dichiarato che non poteva nè conL 
testare , nè confessare questo fatto’, perchè ^ ‘ 

'J il biglietto in questione è Un atto de* suoi 
fratelli , e non di lui: 2 il biglietto prima , 
che egli non avea relazioni seco loro , men^ 
tre non suppone nè nuove ricevute innanzi, 
nè risposte fatte dopo : 3 l* ultima espres- 
sione ne riporta la data alfepoca della de- 
tenzime del Re neli'jgii e, come si vede, y / 
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questa data è ^ìù' che bastante ^ per far ca^ 
dere un somigliante capo di accusa . 

• Io non mi' fermerò sull’ aìcusa' dì monu- 
polio sulla quale voi medesimi avete resa 
■^ustizia> Ecco la circostanza ^ che ha dato 
luogo a tale accula . -Luigi -tene a alcune 
somme particolari, destinate ad- atti di bene- 
ficenza J Egli le affidò a Septevil , che com- 
prò tante mercayizie ne’ Paesi esteri ,, e di- 
chiarò poi ^ che una tale Speculazione ap- 
parteneva a lui solo , che metteva in circo- 
lazione questo denaro , nell’ intervallo che^ at- 
tendeva per pagare quelle somme sulle qua- 
li il Re traeva sopra di lui dei mandati. 

Si aggiunge a ciò il rimprovero di su- 
bornazione de’ Mernbri dell' Assemblea Na- 
zionale j unitamente a quello di aver valu- 
to far passare con mezzi di corruzione il 
Decreto relativo alla liquidazione -delle spe- 
se della listai civile . Voi ntedesimi però non 
vi avete prestato fede ; e le carte in fatti 
eomunicate a Luigi, provano ab contrario , 
che egli ha impedito il Decreto che .era sta- 
to presentato all’ Assemblea . Se gli è fat- 
ta un’ altra imputazione , che a prima vi- 
sta ha dovuto fare gran sensazione , ed è ■ 
di aver continuato' a pagare le guardie del 
corpo a Coblentz . Bisogna , che io lo dica 
quest’<, accusa r fatta ave a anche sopra dì me 
la più dolorosa impressione ; ed avea sos- 
pettato della buona fede ^ di Luigi, quando 


\ 


Digitized by Google 



» ( 

DI Francia, Lib. IL 141 

la sua' difesa tni ha illuminato , ed accusoT^^!^!!^ 
me medesimo del mio errore . • N. sr-. ^ 

Nessuno si è scordato , che tutte le carte *’ 
stampate si -riportano al mese di. ottobre del 
ligi » Le lettere di Coblentz' portano que» ^ 
sta data ,* ebbene ecco ciò che scriveva sot- 
to i 14 novembre susseguente V amministra- 
tore della lista civile al * tesoriere : L’in- '■ ' 

tenzione del Re si è , che le guardie deh' 

Corpo sieno pagate sul piede attuale , 
finché non sia deciso della loro sorte * 
ma intende , che la somma formante un 
tal pagamento non sia più congegnata 
nella sua integrità allo Stato Maggiore; 
ed all’opposto ogni individuo sia paga- 
to dalla cassa della lista civile a fronte 
della ricevuta o procura respettiva, acuì 
dovrà essere aggiuntò un certificato di 
residenza nel Regno « * - . * 

Inutil cosa e , ciò premesso , il prosegui 
re su tale oggetto; tuttavia non posso pas-> 
sar sotto silenzio una mìa reflessione . Tutte ' 

Is 'Carte , che formano le basi delle imputa- 
zioni hanno ricevuta la maggior pubblicità’ '•* 

e quella che giustifica Luigi resta solò nell* 
oscurità . Le carte dell* amministrazione del- 
la lista civile sono state prese ^ e l’origina- 
le della medesima che dovea essere in queste >• • • 

carte non si trova più . Fortunatamente per 
Luigi che rammentandosi la data ^ se ne è 
fatta dare dalle Segreterie una copia' auteth- 
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tìca , che egli produce agli occhi dell' Etit(h^ 
pa. Giudicate dalla natura di tale imputa^ 
zione , di quali vantaggi goderebbe il Re se 
Tion fossero state involate le carte nell’ irrva* ' 
siòne del suo domicilio; se^egli avesse potUr 
to assistere all’inventario'; e se avesse po^ 
tufo 'ricuperare tutti i documenti di cui Itf 
sua ' memoria gli somministra la rimem^ 

hranza . - ' 

Passo ora alla giornata del dì jo agosto* 
Rammentatevi l’ altra giornata de’ io giu' 

§ no , in: cui Litigi ricusò di cedere al voti 
ella moltitudine penetrata' con le armi alla 
mano n^i Reali appartamenti ; si sparse in 
tale occasione la voce di complotti; si suph^ 
pose un nuovo progetto di rapire il^ ^.e ; si 
parlò di preparativi e di depositi di fucili e 
icannoni si fecero delle reiterate .denunzà e al- 
' la Municipalità; il fermento si, accrebbe, e 
il mese di luglio si passò in mezzo alle agi^ 
fazioni . , . 

Luigi si occupava incessantemente intorno 
alle misure per calmarle, ed avrebbe voluto 
a frittura che cadessero da se stesse le di*' 
cerie ; non ostante la prudenza gli addita* 
va , che non doveasi trascurarle , onde cercò^ 
di riassicurare il Popolo su questi chimerict 
sbigottimenti', scrivendo, al Prefetto nel dì 
i6 di detto mese di luglio per invitarlo a 
far la visita del palazacjo stesso delle Thui- 
lerie,*, M ,Rri^e$^* fitÌ 9 se , che avrebbe date 
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U me istruzioni agli ufiziali mtmicipalisti , 
e la visita non ebbe luogo altrimenti . Scris^ 
se il Re all’ Assemblea Legislativa , renden- 
dole conto anche della lettera diretta al 
Prefetto , e della risposta che ne avea rice- 
VPUa : e, V Assemblea su^ ciò non decise cosa 
alcuna» 

. In questo, mentre si accrescono i sospetti y 
stante le precauzioni appuntp che si prende- 
vano per mettervi un. rimedio. Le denun- 
zie srrinnuovano; il sobbollimento degli spi- 
griti si aumenta, e si domanda la des,titu-, 
zione del Re . J Commissax] delle 48 sè- ' 
zioni^di Parigi avanzano una loro istanza 
su tal proposito , che fu presentata nel dì 3 
d’agosto. Il Prefetto ideila città portassi al- 
la testa della Deputazione per pregare l’As- 
semblea ad accordare una tal istituzione ai 
voti del popolq . Si vuole inoltre fissare il 
giorno in cui deve pronunziarsi, e si mi- 
naccia, che se non è prima del dì la. di 
detto mese, si sonerà la campana a mar- 
tello, si batterà la marcia generale, ed 
avrà effetto la popolare insurrezione . , 
Scorgendo Luigi V effervescenza ■ degli spi- 
riti , e temendo l’ aggressione del proprio 
domicilio , prese delle precauzioni di difesa , 
circondandosi colle sue guàrdie , e collocando 
le Svizzere dentro il palazzo, mantenendo 
sempre un esatta corrispondenza .colle pubbli- 
che Autorità . La Mumcìpalità * il Dipar- 
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tìmento sono chiamati ; ma, intanto sì- sen.to^ 
• no i tocchi della campana ; la molfitudine ac- 
corre e si passano alcune 'ore nell’ ondeggia- 
mento • I Magistrati comandano a nome del- 
la legge alle guardie Nazionali di raddoppia- 
re la loro vigilanza . Sul far del gio'mo in- 
comincia la marcia del Po:polo armato^ che 
strascina de' cannoni contro le T huilerie , ed 
invano 'gli ufiziali Municipali esortano gli 
ammutinati a rispettare latigi-» eh' è un au- 
torità costituita » Le loro parole non fanno 
colpo; per la qualcosa i Magistrati si pre- 
sentano al^a forza armata , eie ordinano^ sen- 
za dubbio con ribrezzo,^ di respingere la for- 
za con la forza . 'J cannonieri in risposta ca- 
ricano i cannoni sotto i loro occhi . 

Il procuratore e Sindaco non sa dissimula- 
mre a Luigi il pericolo a cui resta esposto , e 
S già avea il Re speSti i suoi Ministri all' 
Assemblea Legislativa per indurla a trarlo 
fuori dalla critica situazione nella quale tro- 
vatasi . Non riceve risposta alcuna , onde il 
suddetto procuratore lo consiglia a rendersi 
subito in seno all' Assemblea medesima; ed 
egli non perde tempo a recarvisi. Un’ora 
dopo principiano le nostre sciagure. 

Ecco i fatti contestati in tutti i pubblici 
scritti inseriti nel processo verbale dell' As- 
semblea . 

Qual è dunque’ il delitto che si ascrive a 
Luigi ? Egli non può essere , efe in ciò che , 

^ ha 
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h't precèduta la sua , ri tirata, entro la 
zionale Rappresentanza ^ o in cip. che è av- «r- 
venuto dopo di essa, cosa impossibile^ men- ** 
tre non è più uscito da quell' asilo j che egli < 
stesso* era venuto u procacciarsi in nfezzo 
ai Legislatori che per entrare' nella carce- 
re ove è detenuto. Come mai si è impegna- 
ta quella grande zuffa che ha avuto luo- 
go? Io Pignoro,, e forse l’istoria l’ignorerÀ ,, 
essa pure ; ma Ijiigi non può esserne mai 
risponsahìle *• % ' l ' 

Il delitto non vi può -essere^ similmente / 
in ciò, che come si è detto di sopra, è av- '' 
venuto precedentemente io vorrei saperlo, e ^ 
vorrei saperne le circostanze . Si' è parlato 
d'intenzioni ostili; ma dove sono i fatti ? 

Si dice, che esistesse una cospirazione per 
trasportar Luigi e l' Assemblea fuori di Pe{-' ' ' 
rigi; io cerco la prova di una somigliante \ 
asserzione ; e vedo de' preparativi di difesa, 
e nessun preparativo di' attacco. Si rimpro- 
vera , come ho detto , a Ijiigi di aver 
conservati gli Svizzeri fino a queW epoca; 
e trovo nel sovrinScato processo verbale' 

.sotto il dì 4 agosto, che. un Depntato pro- 
posto avea che si decretasse , che dandosi, a' , * • 
predetti Svizzeri un attestato della pubbli- . 
xa riconoscenza , il Re non potesse ritenerli 
'più per sue guardie ; leggo eziandio , che 
per determinare l' Assemblea ad allontanar- , 
li , si progettava ti dichiararli benemeriti 
Tom. n. 
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*7?*- pfoposìzioni fu’ àecfttata- . 

■ W è im‘“ n’x'‘>“0-’«^ "f""' 
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, setumhn , emanato iaWAsstmhUa cosMuen. 
te e che inpangeva che fino alla- rinnova- 
zione iette capitolazioni , gli Svkzer, cor^ 
serverebbero la loro organizzazione , e il lo- 
vo sistema ài servizio . Li^ig* àmqtie fotea 
avere vii Sijizzeri tra le sue guardie. - ^ ^ 
o Se di rimprovera di aver fatta la rivi- 
sta delle sue truppe ; ma U Prefetto visito 
dnch'egli i posti; e il Re, autorità costitui- 
ta dovea render conto della sua condotta- al- 
laLevve. Come mai può imputar seghi awr 
prese delle precauzioni per difendersi . Do- 
vea edi obbedir forse alla forza? Jl potere 
ad es% assegnato dalla Costituzione non era 
egli un sacro deposito , che la legge gii co- 
mandava di difendere? . . 

• Ledslatori , se in questo momento vi .si 
'dicesse, che una truppa tumultuante si.avan- 
za cóntro di voi; che senza rispetto alcuno 
pel vostro sacro carattere , si vuole strap- 
parvi da questo Santuario ; cosa mai fa- 
- , Si addossa a luigi il disegno di un osti- 
le aggressione; basta una sola parola^ per 
■ giustificarlo. £' egli V aggressore colui che 
forzato a battersi contro la moltitudine si 
circonda di autorità popolari? Brama egli 
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forse la calamità del Popolò quando per 
nume i mo^metìtì non gli oppone che $ shoì N. 
proprj fhagistrati r . forse \non e noto gene- 
oralmente , che Jà Iniigo tempo prima del dì 
30 d‘ agosto erà^ preparata quella giornata j 
5/ ipeditava nel silenzio , e si' credea rav- 
visarne la necessità? , ■ - 
^ Si è vociferato-, che Luigi provocato avea 
il movimento popolare ; ma forse non si su 
da tutti >esser stato formato sopra un pia-' 

^ ^’vea prese - tutte le dis- 

isi zioni per la sua esplosione , la quale uvea 
. i suoi ^ Agenti , il suo Gabinetto , il suo Z>/- 
rettorio ? I vantamenti hanno rimbombato 
per tutta la Francia;, ed in mezzo a voi 
medesimi , ed in questa istessa tribuna , si 
e disputata la gloria della suddetta giorna- 
ta . Jo non Vengo a contrastar questa glo- 
ria a < coloro*, che se la sono attribuita ; 
ma pacche questi fatti sono troppo noti , e 
troppo privati , ne risulta , che Luigi non 
t stato P aggressore \ voi nondimeno"^ segui*' 
tate ad accusarlo; gli rinfacciate il sangue 
che si è Versato; e pensate che questo san- 
gue gridi vendetta contro colui , che a Va- 
rennes ha preferito di ritornare prigioniere , 
piuttosto che esporre la vita di un sol uv*- 
mo, coraro coluta che nel dì lù' giugno rìcu-* 

So tutti i soccorsi che gli vennero offerti j 
c volle restar solo ed isolato in mezzo al 
Popolo? ' f ■ ,v 
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J' Y (incesi ) e che ' mai. e divenuto - di 
cavattere : Nazionale , di quella generosi td 
'f he distingueva A vostri antichi costumi ,/' 
.Metteyeste voi forse la vffstva 'potenza nel 
colmare llnfortunib di un^ uomo che ha avu- 
to il coraggio’ di affidarsi a voi» K non rit- 
^arderete un Re , che cessa di esser 'tale ^ 
come una, vittima assai luminosa dell' av- 
versa sorte; perchè vi sembra ancora possi- 
bile l’ aggiungere qualche altra ambascia ai 

suoi disastri ? ^ . 

Francesi j la Rivoluzione che vi, rigenera 
ha sviluppate tn*voì delle grandi virtù ,* 
ma fate, che' non Venga accusata di avervi^ 
resi barbari » Ascoltate preventivamente F 
istoria che dira alla fama; Luigi montò 
-sul trono di venti anni , e vi porto li 
modello de' costumi e dell’ economia/, il 
Popolo desiderò , che si distruggesse un" 
imposizione disastrosa e fu distrutta ; il 
Popolo volle l’abolizione della schiavitù., 
-c Luigi l’ abolì ;J1 Popolo sollecitò del- 
le riforme,- ed ei vi si prestò; if Popolo 
.divisò di 'cangiare le sue leggi, cd e^hvi 
acconsenti ; il Popolo domsmdo la liber- 
tà , cd ei glie l’ accordò . 

fion si può disputare a Luì^ la gloria 
di essere egli stesso andato incontro^ al suo 
Popolo per mezzo de' suoi sagrifizj, e frat- 
tanto è ora in nome ^ quel medesimo 
polo, che ora si domanda . . . Legislatori 
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io ^Ht rto'n termino di parlare , è solo mi 
fermo innanzi . /’ istoria . Pensate , che ella 
giadicherà il vostro giudizio, ed il suo sarà 
■quello di tutti i secoli, che verranno. 

CAPITOLO XXXI. 

tDuscussione ‘sul discorso <U Desiste* 


L 


peroràzìone dì De'seze far non do- 
vca j che, pochissima impressione su.gem 
te , che si era' cacciata in testa un’ oph 
nionc,,é che non si* lasciava condurre in 
tale occasione, che da de’ motivi genera- - 
li risultanti dalla Rivoluzione Luigi 
chiese la paròla, e disse : yi sonò "stati 
esposti f miei mezzi di Sfesa j e parlando-, 
vi forse per V ultima volta , io vi dichiaro 
thè la mia coscienza non mi 'rimprovera 
niente , e che il mio difensore non vi ha 
messa in chiaro chi la verità . Hon mi ha ^ 
> mai spaventato il prevedere che la mìa con» 
dotta sarebbe esaminata in pubblico , ma il 
mio cuore è lacerato nel trovare neW atto 
di 'accusa V imputazione di aver voluto che 
si spargesse il sangue del Pòpolo, e soprat- 
tutto che le calamità del di jo scosto mi 

' Ciò detto uscì per esser ricondotto al 
TempÌ9, ed incominciò la discussione* 

K 3 
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jfo Rivoluzio'nb 
Manuel progettò, che 1’ enunciata, di fesA 
pubblicata fosse con le stampe e ttasmes- 
sa a timi i Dipartimenti . ' Zanjunais ag- 
giunse , che r interesse del ' Popolo vic- 
inasse alla Convenzione il pronunziare sull* 
atto ih questo grande affare , e che ba- 
stasse per ora il prendere delle rnisure di 
precauzionè j finattantòchc Tiritera Nazio- 
ne avesse fatta conoscere la sua volontà 
sul destino di Luigi . 

Questo parere sembrava esser quello 
della pluralità , ma una folla di Giacobi- 
ni delie due Sessioni , tra’ quali T huriot , 
Jjuhem , Billaut , Cammillo Des - Móulins , 
Tallien , freron , Mafat , Robespierre , e 
jllbite , sì precipita verso il banco , ove 
stava assiso il Presidente, e lo minaccia 
altamente • L’ istesso movimento ripcr- 
coteasi nelle tribune piene di donne Gia- 
cobine sfacciatissime , che formarono nell’ 
anno susseguente la Società delle Donne ri- 
voluzionarie . Pethion \tn\b di riavvicina- 
re le opinioni senza alcun buon succes- 
so ; e finalmente sulla mozione dello scel- 
lerato Cóuthon^ l'Assemblea pronunziò, 
che messo da parte ogni altro affare si 
discùterebbe il giudizip del Re fino alla 
sua definitiva.ultimaiione . 

Ques# discussicme avea luogo nclTistes- 
so tempo affa tribuna della Convenzione 
^ ed a quella de’ Giacobini , dove ; special- 

' f 


Digitized by Google 



DI Francia, Lib. II. 151 
mente nelle Sessioni della Società Mahe 
trattavasi di terminar T affare in questio- 
ne in una maniera rivoluzionaria • 

Le regole del ragionamento venivano 
-alquanto meglio osservate nella Conven- 
zione, essendosi più di loo oratori mes- 
si in nota per perorare alternativamente . 
Alcuni ribattevano gli argomenti di De- 
seze , altri' si applicavano sulla forma del 
giudizio . Qiiinette domandava che T adu- 
nanza sì costituisse in consesso di Giu- 
rati per pronunziare su’ fatti . ''Frane e 
Rabaut di S. Etienne provavano esser le 
Assemblee primarie le sole competenti 
per decidere della gran ’ causa • Vergniaud 
e Gmiet davano una maggiore estensione 
a tal proposizione , dimodoché insensi- 
bilmente le opinioni si divisero in due 
partiti , de’ quali uno sostcnea fieramente 
un giudizio pronto e definitivo , e l’ al- 
tro era per l’appello al Popolo. 


e due fazioni Giacobiniche eransi col- 
legate con la Municipalità Parigina. Il 
pretesto di opporre delle misure straordi- 


CAPITOLO XXXII. 

• . - 


La Municipalità di Parigi è chiamata 
alla barra della ' Convenzione . 


J 




J52 Ri voluzions 

!5!Tnarie air avanzamento delie amiate estc-' 
re verso la Capitale , avea investiri i Mu-^ 
nicipalisti di potere colossale di cui 
essi godeano dopo il dì io d’agosto. 

Pare Robespierre avesse 

a prima vista l’idea di procurare alla cit- 
tà di Parigi, sede della Repubblica Fran- 
cese., quel potere di cui Roma godca nel- 
la Repubblica Romana, e che egli fon- 
dasse su tale ipotesi le prime basi della 
stia' fortuna; ma quantlo poi si vide, nella 
Convenzion Nazionale , aspirando a più 
alti dentini , cominciò ; a meditare di far 
servire la Convenzion medesima d’istni- 
mento alla propria elevazione . 

Fino d’ allora si propose d’ impiegare 
la Municipalità Parigina all’esecuzione de’ 
disegni, che si era preiÌKÌ in mente j sen- 
za' soffrire , che ella rivalizzasse secolui . 
Con tale scopo in mézzo alle tempeste 
suscitate. dal processo del Re nel Corpo 
Legislativo, il Consiglio comunitativo era 
stato chiamato’ a render conto della sua 
condotta dopo i primi giorni di dicém- 
‘ bre . j 

' portando la parola per la 
Municipalità , 'si assunse l'impegno di 
consegnare in mano alla giustizia gli A- 
genti principali delie stragi di settembre . 
lina simil 'promessa non era che un es- 
pediente per evitare un’esame, e la n©- 
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torictà di que’ detestabili orrori , e. la no-* 
torictà specialmente veniva aborrita digli 
anarchisti , che dopo aver (ìirctte le car- 
niiìcine , erano non ostante stati eletti 
Membri della Convenzione , la quale in- 
gannata da questa sover(dùeria , cessò di 
perseguitare la Municipalità in corpo , e 
i Giacohini trovarono facilmente i mezzi 
di dispensare i Municip^listi dal fare que* 
sagri tìzj a cui eransi impegnati . * . 

.''Fu questo un nuovo vincolo, che at- 
taccò vie più la Municipalità Parigina alla 
sorte Giacobini'^ ed ,a tale effetto si' 
unì ad essi per istigare'* -sempre più le se- 
zioni a sollecitare il giudizio definitivo 
di Luigi XVI . Delle %tanze provenienti 
da tutte le parti e dirette alla Conven- 
zion contenevano Tistesso oggetto . Io non 
starò qui ad analizzare se somiglianti i- 
stanze erano veramente il voto spontaneo 
del Popolo Francese, oppure si partivano 
dal desiderio, àt' Giacobini di Parigi , ri- 
percosso nelle Socittà Aliate esistenti in 
quasi tutte le città ; ma' la loro unani- 
mità .ne’ consigli presentava il carattere 
il più imponente. v • 

Brhsot in alcuni numeri di un giorna» 
le da esso diretto , avea tentato di met- 
tere nel -suo più ‘Chiaro punto di vista la 
tattica Giacobinica j per il che le due*/rf-» 
zieni disorganizzatrici attaccaronsi a ;Iiu 
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con tuSti i trasporti della rabbia,, .e in 
guisa che un uoino di un carattere timi- 
do , fu. trasformato sull’ istante in un 
formidabile capo -di partito. I Giacobini 
sapendo .l^ne quanto i nomi in generale 
influiscono sulle menti degli uomini det 
tero a’ componenti questo partito imma- 
ginario la , denominazione ridicola di J5m- 
sottini . 

, Tutte le tribune delle sezioni Parigi- 
ne , e delle Società affiliate alla Società 
madre, rimbombavano di questo titolo 
creduto ingiurioso , e qualunque persona 
che manifestasse sul processo del Re sen- 
timénti diversi da’ Giacobinici , era Giton- 
dista o BrissottinoH^ c’già consacrato alla 
morte , parlandosi , come , si è detto , di 
depurare la Convenzione per mezzo di 
un nuovo popolar movimento . 


. ‘ . CAPITOLO XXXIII. ' 
Arrivo di Dttmourier a Pari^ 

T - ' . 

J-n mezzo a queste circostanze Dumou- 
rier, domandò la permissione di allonta- 
tanarsi. dall’ armata , per concertare con 
la Convenzion Nazionale le misure che 
egli dovea prendere j > e con gran fatica 
potè ottenerla. 
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Arrivò in Parigi nel dì primo gennajo' — ■■■” ■ 
1793 ; e come assicura nelle -sue Memo- 
rie, il principale scopo del suo viaggio si ** 
era di rintracciare i mezzi di liberare il 
Re dalla sua prigione,; tuttavia le dire- 
zioni tenute nell’atto del suo arrivo al- 
la capitale , quelle del suo soggiorno c 
della sua partenza, annunziano all’oppo- 
sto , che egli non si era messo nell’ epo- 
ca della decisione del gran processq, che 
per proteggere sull’istante i giudici di 
Luigi , e che intenzione avea , morto che 
fosse il Monarca, di sciogliere la Con- 
venzione , dopo aver fatto proclamar' Re 
il Duca d' Orleans. ^ " ) 

CAPITOLO XXXIV, 

• ) 

Disposizioni degl' Inglesi verso la Francia m 

I^opo il Decreto della . Convenzione , 
che aboliva, per sempre la Reai dignità 
in Francia, la Corte di Londra, richia- 
mato avendo da Parigi il suo Ambascia- 
tóre non riconosceva più il carattere pub- 
blico di Chauvelin, L’ ex-costituente TaU 
leyrand-Perigord , gli era stato dato per ag- 
giunto; ma dopo i Decreti deU’Assemblea 
medesima costituente , non potea quesi? 
esser rivestito di alcuna pubblica funaio- 
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• ' ne . Contrariato in tutto dagli emigrati ^ 

si trattò^ di’ sostituirgli Maret che fatti 
avea in Inghilterra varj viaggi, durante i 
quali si era più volte abboccato con il - / 
ministro Pitt . Il ministro degli affari 
esteri Lehrun^ gli avea date le opportiinat 
istruzioni di ammettere tutte quelle con- 
dizioni che poteano prevenire una guer- 
ra marittima. ' 

Il gabinetto Inglese era determinato à 
dichiarare la guerra alla Francia anche 
prima che terminato fosse il processo di 
Luigi XVI ed è. probabile che una tal 
disfida concertata fosse con le Potenze in 
guerra, e con la Corte ancora di Pietro- 
burgo . Fu V voce in tale occasione , che 
«e le disposizioni di Giorgio III fossero 
state diverse, egli avrebbe risposto alle 
proposizioni fattegli , che la continuazio- 
ne della pace tra la gran Brettagna e la 
Francia dipcndea dalla maniera con cui 
sarebbe trattato il Re Luigi, e che, se 
egli fosse stato, condannato alla morte , 
la rottura tra le due Nazioni sarebbe ine- 
vitabile; e se la Convenzione prendea un 
partito moderato , non solo la pace non 
verrebbe turbata ; ma che inoltre S- M. 
Britannica impiegherebbe la sua media- 
zione per arrestare il flagello della guer- 
yi sul continente . . 

Una dichiarazione in questi termini'', 


Digitized by Google 



CI Francia, Lib. IL 157 
non ebbe luogo, forse perchè il .Ministe- 
ro di Londra si ricordava ' ancora , che N. st... 
Luigi XVI era l’autore dell’ indi pcndcn- ^ 

za degli Stati uniti dell’ America Setten- 
trionale . Di più stante la natura del Go- 
verno Inglese , * la Corte era obbligata a 
maneggiare con delicatezza la pubblica opi- 
nione prima di appigliarsi ad alcun pas- 
so decisivo , avendo per avventura più 
, volte dichiarato , che la Francia avea il 
diritto incontrastabile di riformare il si- 
stema della sua Costituzione . Un pros- 
petto di relazioni diplomatiche tra le due 
Potenze fu presentato nel mese di dicem- 
bre 1792 dal summentovato ministro Le- 
kvun , che si lagnava amaramente di un 
Decreto del Parlamento Britannico con- * * 

cernente gli assegnati ; de’ quali proibita t. 
avea la circolazione . Qsindi vi si parla- 
• va leggermente de’ preparativi che si fa- * \ ^ 

ceano ne’ porti dell’ Inghilterra , aggiun- 
gendosi , che i venti contrarj ritardavano 
^ la venuta de’ rapporti ufiziali sulle » ulti- 
me disposizioni , di cui era incaricato 
Maret ^ ma ben tosto il ritorno di que- 
sto negoziatore , non permesse più di du- 
bitare della verità de’ fatti . Il Consiglio 
esecutivo avrebbe indubitatamente. richia- • \ 

mati da Londra Chauvelin e Talleyrand , 
se il processo del Re non avesse prcoccu? 
pati tutti i pensieri, , , 
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* * * 

CAPITOLO XXXV. 

situazione, déir< Armata F rance sé 
, , ne' Paesì^bassi »' 

I)o|»o la battaglia di Jemmappes gli 
Austriaci evaaiàta successivamente la Fian- 
dra e il Brabante , eransi concentrati ne* 
contorni di Liegi , dì dove similmente 
dovettcfo ritirarsi nel dì i8 novembre 
J792 . Ben tosto le armate R^ubblicane 
si estesero lungo la Mosa'da Civet fino 
a Ruremonda con i posti avanzati a Ro* 
chefbrt , Huy , Stavelo , Malmedì , Spa j 
ed Aquisgrana . Ma le suddette vincitri- 
ci armate mancavanò delie cose le. più 
necessarie , talché sì pretese , che se il 
Generale- Imperiale Conte di Cleyrfait fos-> , 
se' stato avvisato di una tal mancanza , 
avrebbe potuto attaccarle con vantaggio 
suir incominciare dell’ inverno , mentre 
•tutti gli equipaggi dell’ artiglierìe erano 
rimasti distrutti 'dalle marcie forzate in- 
traprese per incalzare le tmppc de’ con- 
federati fino al Reno. Erano morti da 
6 mila cavalli a Tongres ed a Liegi per 
non esservi di che nutrirli , - cd i fucili 
.de’ soldati d’infanteria non poteano più 
servire ; la cavalleria non avea né scile , 
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!iè stivali , nè carabine , nè pistole , nè'^ 
sciable ; ed il denaro contante mancava 

, ' An 

assolutamente . . ' . , « 

DHmoHYÌer attribuiva questa incredibile 
inopia a’ Commissari Giacobini sparsi su tut- 
ta la superficie de’ Paesi-bassi , i quali sot- 
to il pretesto di fare eseguire un Decreto 
della Convenzione , relativo al sequestro 
de’ beni appartenenti al fisco , cofne prov- 
venienti dalle Chiese e dagli emigrati , 
spogliavano tutti i ricchi proprietarj, de- 
rubavano le casse de’ finanzieri e de’ nego- 
zianti', vendendo a vilissimo prezzo i mo- 
bili di qualunque persona loro dava onv- . 
bra j ed inviando in qualità di òstaggj nel- 
le piazze forti, i vecchj , le donne,' ed i 
fanciulli . I Commissari Nazionali si la- 
gnavano air opposto del dispotismo affet- 
tato dal Generale , e per recargli pnta e 
dispetto, annullavano tiitte le. sue nomi- 
ne , senza temere di allentare il freno del- 
la disciplina militare, indispensabile in 
ogni tempo, ma in modo particolare poi 
quando un esercito si trova in un paese 
nuovamente conquistato , e che usar dee 
molta circospezione con gli abitanti . 

Affine di render ragione su queste sì 
contrarie lagnanze , fu spedito Dantcn sul- 
la faccia del luogo , di dove non ritornò 
che il giorno antecedente alla condanna 
di Luigi XVI. Ej^li- dette il voto per la 



i5o V Rivoluzione 
— — ; tiittavolta_ contro suo costlimC, 

*7>3- non fu il medesimo accoijnpagnato da ve- 
runa riflessione . Una simii condótta unita j 
- , alla sua ^ costante assenza da Parigi , in j 
un tempo in ci^i tutti gli oratori della 
. Convenzione cercavano di làr brillare i - 
loro talenti , dava motivo a non pochi 
commentari . v 

Alla testa de’ Commissari Giacobini ^ ne’ 
Paesi'bassi, i' ordinatore Ronsin , gmllottina- 
to in seguito -i potea dirsi certamente il più 
stolido; in vece di. trarre 'da quelle Pro- 
vincie , dall’ Olanda o daPPrincipato di 
Liegi le forniture dell’armata, l’impresa 
generale di tutti questi oggetd. era^stàbili- 
ta in Parigi; compravansi nell’ ultimo pae- 
se in ispecic, de’ panni per i vestiti , del- 
le cuója per le scarpe , delle tele per le 
w camicie , e mettendosi il tutto su’ carri , 
si mandava alla capitale a lavorarsi e ri- 
spedire quindi all’armata. Ne risultava 
' d4 ciò , che le scarpe costavano sei fran- 
chi il pajo , quando nel paese poteansi ave- 
re a quattro lire e mezzo , e che i cappot- 
. ti, fabbricati in Anversa per 20 franchi 1 * 
uno , costavano più di 40 . L’istessa cosa 
. succedeva de’ gran^ che si mandavano per 
. acqua , a Nantes ; poi di là a Parigi per 
' farli macinare a Monmartre, e inviare 
per la seconda volta le farine ne’ Paesi- 
bassi . 

Gli 
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Gli ufiziali soffiavano inconsiderata- 
iricnte ne' battaglioni', sótto pretesto di 
stabilire il perfetto livello dell’ uguaglian- 
za , il fuoco dell’ anarchia , e nel modo 
istesso i Giacobini ne 'stendevano i furo- 
li fino a Liegi ed Aquisgrana. Queste, 
città divenivano per loro ciò che la de- 
liziosa Capila fu per l’armata di Annibaie 
do^ la battaglia di Canne. I soldati re- 
stavano ne’ quartieri senza i comandanti , 
onde i bisogni e l’ indisciplina aveano por- 
tato la bricconeria e l’ insolenza al loro 
colmo , a segno che se ne andavano divi- 
si in grosse bande a saccheggiare- i villag- 
gi ; cd i paesani si vendicavaiw con aniT 
mazzate impunemente tutti quelli , ch$ 
trovavano scornpagnati . r; . 

CAPITOLO XXXVI. -:nj 

■ -V . ■ 

Sog^orno dì DHmourier a Parigi'. . q 

Ò • 

v^uesti gravi sconcerti servito aveano' 
di pretesto alla gita di Dumourìer alla Ca? 
pitale . Assicura egli nelle sue memorie 
dì aver' vissuto in; quella gran città con 
un picciol nomerò d’ amici , e con le sole 
persone .di aii avea^ di bisogno. per far 
riuscire i suoi progetti; ma quali erano 
questi progetti? • ; « . - , . 

Tom. II. L 
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* * * * "~^ Essi consisteano j per quanto' si preterì- 
^7 9 ì‘ de nel combinare i mezzi per operare cf- 
Ecacemente in favore del Re - Ed a ta- 
le effetto ^ egli avea impegnata la - Con- 
venzione a formare una Commissione com- 
. posta di ventiin Membri sottó, il titolo 
di Comitato di difesa generale per esami- 
nare i piani da lui presentati per^ la sus- 
seguente campagna * Se tali piani veni- 
vano adottati , avrebbe egli impiegata la 
Sua influenza a riunire attorno di se i 
suoi ufiziali' ed i soldati della sua arma- 
ta , che in gran numero trovavansi per 
gita a Pdrigi , c forte di questo soccorso , 

• bilanciati avrebbe j Giacobini e i loro fidi 
commilitoni Marsigliesi . • - 

Questo Generale avea difattif introdot- 
ta furtivamente nella città una gran quan- 
tità' de’ suddetti ufiziali e soldati , ch’egli 
fa ascender solo al numero di 3 in 4 mi- 
la , ed altri più istrutti fino a’ 20 mila 
uomini * Con queste forze , alle quali 
sarebbonsi riunite quelle de’ Realisti , fa- 
cil cosa sarebbe stata impadronirsi dd 
Tempio j c trasportare altrove la Reai Fa- 
miglia. Egli* però non. tenne altre, corris- 
pondenze, che con i partigiani del Diuca 
d’' Orleans, giacché. Còme tutti i cogita, 

' tori nascondeva le sue. fifoni ■ 

sotto il velo .'del, più ^oscuro mistero.. 

Non avendo pcuuto riuscire. nelle. con.^ 
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Cepìte idee , ha detto ne' suoi scritti tut-' 
to ciò che ha voluto. Ma se dal modo 
di operare , devesi giudicare della condot- *' 
ta degli uòmini , la condotta da esso te- ‘ 
nuta nel dì 10 marzo -1793 non può la- 
sciare il minimo- dubbio sul partito acuì 
si era attaccato. .... , 

A misura , che ^uei della Montagna 
ottenevano delle acurezzc sulla mòrte di 
Luigi XVI, eglino, si credeano auioriz- 
«ati a metter da. un: lato i' sentimenti di 
benevolenza verso un liomo. del quale ' 
nell’ istesso tempo divoravano.^ le sostan- 
ze , e disprezzavano la persona. .D’Orleans 
ebbe campo d’accorgersi, durante il' . 
cesso del Re, di esser burlato dalla mag- 
^ior parte di cojoto che egli metteva am- 
piamente a parte de’ suoi tesori. : 

. ' CAPITOLO XXXVII. 

" ' * - V > » ■» 

Xa discussione sul ftocesso del Re condotta 
al suo termine . 


.. L 


X 


Mi 


dgliaja di rimostranze giungevano 
■ giornalmente alla Convenzione , c tutte 
di concerto indicavano i Brissottini come 
persone vendute alle Potenze straniere ^ 
che non difendevano la vira del Re’, se 
non per rimettere in piedi l’idolo del 

h * 
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dispotismo. Nel fermento , che regna^ al-* 
• lora.difficil cosa si era il salvare il/Mo-- 

■ iiarca, stante che è certo , che l'Gìacohi-* 

■ ni promossa avrebberooma^ncolosa nuo- 
va insuirczione , attaccato il Tempio , e 
trucidati tutti, i prigionieri in esso rin- 
chiusi . I Girondijtì paventarono gli effetti 
del ffirore .popolare ,> ed in conseguenza 
abbandonarono l’idea delT-appello al Po- 
polo, nella maniera istessa che abbaiido- 
nata aveano la forza - dipartimentale . , i 

Se essi s’ immaginavano con Kquesta ri- 
tiratar d’ iorporre agli individui \ della mòn~ 
fc2gB<*,‘C5riservarsi ^un’ occasione di attac- 
carli con del vantaggio in altre circostan- 
, s’ ingannavano all’ ingròsso , >pcrchè 
-non conosceano tutte le astuzie de’, ne- 
mici co’ quali aveano da fare La. loro 
perdita era giurata àsd Giacobini e da’Cor- 
delieri y e lontano non 'era' 'iP foOimerito, 
che veder dovea 'messa in esecuzione in- 
^ tefamente la crude! sentenza lanciata dal- 
la Società madre contro dimoro. 

La discussione sul processo del Re , 
restò clùusa durante, la sessione del dì 7 
gennajo . Passarono alcimi giorni senza 
-che si parlasse di quest’affare; e solo neh 
di- 14 il ministro di giustizia fece !a let- 
tura delle due lettere scrìtte dal già mi- 
jnistro Bertrand. , GniÀv-i m'ia 
.n „ Antico Ministro, . del ^Re ,. >jscrivc va 
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,, questi , io àvca de' documenti di soml *—— 
ma rilevanza da communicate a’ suoi sr, 
difensori , e non ho -Creduto pote'rli far 
35 giugnere in una maniera la più sicura 
5, che dirigendoli al ministro della giu-' 

5, stizia'. Alcuni’ giorni dopo il Signore 
95 -^di Malesherhes^ andò a reclamarle p'res- 
95, so il medesimo j e Garat gli rispose di 
9, averle trasmesse alla Convenzion Na- 
„ zionale. Si presentò quindi al Comi- 
55 Iato de' ventuno , a cui rivolse le me- 
„ desime istanze , e se gli rimesscro deh 
'55 le carte stampate; ma giammai nessun 
95 originale manoscritto • „ 

95 Si e fatta circolare una ^ Collezione 
„ di documenti c carte , che si è detto 
9, essersi trovate presso Luigi XVI , o 
^5 presso i di lui Agenti . In esse vi so- 
9, no aggiunte delle note, che avvelcna- 
59 no e sfigurano totalmente tutti i fatti. 

5, Gli autori delle medesime sono ap- 
9, punto deir istessa classe di que’ giudici . ' 

9, del Re, che prima di pronunziare, pro- 
99 palato peano , e resa pubblica la prò- • 

99 pria opinione . „ 

’ 95 E'. ?osa però che recar dee stupore , 

39 che il‘ caso abbia fatte precisamente 
„ rinvenire tutte le carte che sembrava- 
„ no contrarie a Luigi , e che nessuna 
99 di quelle^ capaci di servire alla sua 
99 giustificazione non siasi mai titrova- 

. L 3 
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ta. Io cito nel numero di queste iil- 
„ time una lettera scritta al Re da’ tfc 
„ .Deputati rispettabili dcirAsSemblea Le- 
,, gislativa ; qual lettera basta à distrug- 
' ■ „ gere T assurda imputazione , . che si è 
„ ardito di fargli , di aver cagionata nel- 
„ la giornata del dì io agosto 1’ effusio- 
„ ne del sangue Francese , mentre da es- 
„ sa chiaramente risulta di averlo cgli- 
„ no avvisato preventivamente di quanto 
j, era per succedere , se egli non accon- 
j, sentiva a richiamare i Ministri 
,, Clavieres c Rollarli . .Inoltre da essa nc 
„ risultava la prova , che i veri cospira- 
„ tori erano coloro che macchinavano la 
j, sovversione totale della Sovranità , c 
j, la strage della Famiglia Reale . „ ' 

La seconda carta si era la prova del 
già erinunciato piano di -Mantova per fa- 
re entrare in Francia delle armate in un 
tempo , in cui non vi erano forze tali 
• da opporre 'ostacoli a’ loro progressi : „Io' 
•„ attcsto e faccio fede (soggiugneva il 
„ Ministro Bertrand ) che avrebbero do- 
„ vuto trovarsi le prove del costante ri- 
5 , fiuto di Luigi ali’ esecuzione .di detto 
j, piano , e mi offro di produrre de’ tcsti- 
j, monj irreprensibili . „ 

La Convenzione passò all’ ordiru del 
giorno su queste lettere , come pure l’esa- 
me della serie delle questioni relative iil 
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giudizio del Re . DànnoH , Coiithon , 

Hardt , Gambaeerés , Bancal , Jnlien , 
df/ e Boyer-Fonfrede presentarono' ciasche* 
dimo un metodo di deliberazione sopra 
tal- materia . La Convenzione si decise , ' 
perchè peggiore di ogni altro, pel proget- 
to di quest'ultifno, che era in questi ter- 
mini : 

La Convenzion ' Nazionale pronunzierà se 
Luigi è colpevole di cospirazione contro la 
libertà della Nazione, .y e di attentato contro 
la sicurezza dello Stato; se ^ il suo giudi- 
zio deve essere sottomesso alle Assemblee 
primarie, e qual pena verrà decretata. 


CAPITOLO XXXVIII. 


Primo Appello nominale . 

^ulla prima questione di settecento qu^r 
rantanove Deputati che componevano la 
Convenzione , aeriti trovavansi assenti per 
commissione , otto per causa di malattia ; 
seicento ottantatre votarono per l’ affer- 
mativa , alcuni dettero fuori il motivo 
delle respettivc opinioni , gli altri rispo- 
sero semplicemente di sì . - 


L 

; 
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CAPITOLO XXXIX. 


Secondo appello nominale . 


j* 


Si 


i T9ì- 


lillà secoiìda questione, undigi ricusa*- 
rono di dare il voto ; dugento ottantati;« 
adottarono la proposizione- di rimettere 
i'aftare alla sanzione del Popolo , e" quat- 
trocento ottanta rigettarono questa tras- 
missione . Alcuni dividevano la questio- 
ne , osservando’ che la Convenzion Na- 
zionale era investita di tutti i poteri ne- 
cessari per pronunziare sul destino di Lui- 
gi ma solameote come Assemblea poli- 
tica, e non come Tribunale, giudicia- 
rio . ' •' V- ‘ 

„ Io non crederei P appello al Popolo 
Sovrano necessario ( ^ dicevano Hardi 
5, deli.'ì Senna inferiore , e Isoard delle 
j, alte Alpi ) se la Cónvenz'ione non cer- 
easse la pena di Luigi , che nella Co- 
slituzione, o se ella non invocasse che 
„ delle misure generali ; ma dopo^che un 
gran numero di Deputati per un sen- 
j, timcrto esagerato di giustizia, cercare 
„ questa decisione nel Codice^ penale , 
„ malgrado la legge Costituzionale che 
„ lo ha dichiarato inviolabile ; dopo che 
„ eglino assicurano essere la di lui mor- 
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necessaria alla pubblica tranguiililà; " 
il timore <ii^ veder prevalere ^questa 
5, opinione ,* le di cui cOTseguenze po- *■ 
5, Irebbero divenir fimeste alla Repubbli- 
5, ca j mi obbliga ad opinare che il sud- 
5, detto appello al, Sovrano è inutile, se 
» il risultato delle opinioni copy^zionali ^ è 
5, d’accordo col votq Nazionale espresso 
5, nella ; Costituzione ; ma .il medesimo’ è 
„ indispensabile , se la- pena , di morte 
,y viene pronunziata contro Luigi . ,y 
Il Presidente nel dì 15 di gennajo de- 
cise , ibe ^ Luigi essendo colpevole di cospi- 
razione contro la libertà Nazionale , e di 
attentato contro la sicurezza delio Stato , il ’ 
Decreto definitivo sul suo bestino sarebbe 
rimesso alla sanzione del Popolo . La Con- 
venzione rimesse al giorno -appresso l’ap- 
pello nominale relativo alla pena sovrin- 
dicala . i V , „ . 

' CAPITOLO xl: : 


T erzo Appello nominale^ 
Luigi è condannato 'alla , morte . 


Q. 


V*' uesta sessione durò più di 4^ ore 
in mezzo ad una sì tumultuosa^ agitazio- 
ne , che nessuna, penna sarebbe capace’ di 
descrivere . Tutti i Deputati convenivano 
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' Luigi * crasi mostrato ,in diversi incon- 
1753. tri nemico d&lla Rivoluzione, ma tutti 
' poi non convenivano sulla pena, che sup- 
ponevano ad -esso dovuta per un tal de^ 

littO . . . j- 11* 

Ho di già esposti 1 motivi di quelU 
die ne, bramavano la morte, e gli altri 
• che aborrivano questa sanguinaria misu- 
ra fondavansi sopra molte differenti ragie- ' 
ni.. Alcuni considerando , che nessuno 
deve essere giudicato , che sul testo di 
una Legge precisa applicato al colpevole 
dal giudice , aprivano la Costituzipne , c 
non vi ravvisavano che la destituzione 
dalla Sovranità, che potesse applicarsi a’ 
delitti, de’ quali si pretendea reo Luigi 
XVI . Inoltre, vi era chi esaminando la 
Legge naturale , che non permette la 
morte di un individuo che nei solo ,caso^ 
in cui questa necessaria fosse al mante- 
nimento della pubblica sicurezza, cerca- 
vano una somigliante necessità nel caso 
presente , e non la trovavano . 

Dicevasi esser meno delinquente Luigi 
come uomo , 'che coinè Re frattanto il 
colpo della .scure troncando i giorni dell 
uomo , non recideva quelli del Re , do- 
po r antico principio^ ricevuto in Francia, 
che il Re non moriva mai , ^ ed in^ 
del diritto al trono di _ tutti i Principi 
della Casa di Borbone annesso alla lorcv 
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nascita . Contavansi anche infine di co- 
loro , che riguardando * il ' processo d^ 
cantei della politica , sostenevano che Lui- 
gi , lungi dair esser messo a morte , ’ do- 
vesse ritenersi^ come un ostaggio da cu- 
stodirsi- gelosamente ^r prevenire una 
parte de’ mali , che le Potenze coaiij^xate 
poteano recare alla Patria . In sequela - di 
ciò i prclimiifari dell’ appello nominale ., 
si prolungavano’ in modo, che a otto ore 
della sera non era per anche inoomfacia» 
to ; non ostante sulla mozione di ' Dan- 
ton la Convenzióne avea decretato ,* che 
prima di disciogliersi , pronunziato avreb- 
be sul destino di Luigi . , v. 

Principiato che fu, 'il predetto appello 
dalle ore otto e mezza della sera del dì 
16 gennaio , non finì che a’ 17 , appresso 
a poco verso l’ora medesima. Il Presi- 
dente ^frififia di pubblicarne il risultato , 
dichktò di ‘ aver ricevuti due biglietti ; 1’ 
uno de’ difensori del Re, che domanda- 
vano, di esser sentiti; l’altro relativo all’ 
affare del giudizio 'per parte del Ministro 
di Spagna . Si adottò V ordine del giorno 
sull’ istanza dell’Ambasciatore Spagnuplo ; 
e decretossi l’ introduzione de’ Reali difenr 
sori , dopo che l’ appello nominale fosse 
stato pubblicato . ' 

Un profondo silenzio regnava in tutta 
l’Adunanza e nelle tribune allorché il 
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174 'Rivoluzione , 
Presidente disse : l’ Assemblea è composta dì 
s^Hecento' e qùaràntanove membri ; quindici 
sono assenti per commissione ; sette per ma~ 
l atti a ^ uno senza causa ^ cinque non votanti; 
in tutto venti otto . U numero rimanente 
è di -settecento venf uno . La maggioranza 
assoluta'- è dd trecento sessanf uno . Due h ars- 
no dato il voto per i ferri , dugento e ven- 
tiseì per la detensione e il , bando alla pace , 
0 eaher e sperpetua ; alcuni hanno aggiunta la 
pena' di morte condizionale , vale a dire, se 
il territorio Francese fosse invaso; quaran- 
tatei pcg la morte con dilazione , sia dopo l' 
espulsioné di tutti i Borboni , .o alla pace , 
0 alla ratifica delta Costituzione . , 

T recento sessant’ uno hanno votato per la 
morte-', ventisei pure per la morte , doman- 
dando una discussione sul proposito d’ esami- 
nare se convenisse allo Stato, se ella deve es-. 
sere o no differita , e dichiarando il loro voto 
indipendente da questa domanda . Jn tal gui- 
sa per. la morte vi sono trecento e ottani*- 
'sette voti , e per la detenzione , o per la 
mbrte condizionata trecento e trentaquattro . 
Dichiaro, pertanto in nome della Convenzione 
nazionale j che la pena da essa pronunziata 
contro Luigi ‘è quella della morte . . , 


/ 


\ 



Digilized by Google 



DI Francia, 173 

: , aAPITOLO XLL. , 


iMtgi si appella alia - Nazione contro 
> • • /’ etaanetìo giudizio:. . . . * 


i 


A. 




mmessi alla barra i tre difensori Rea-” 
li , Deseze lesse uno scritto • firmato per W. «c. 
mano di Luigi , ikiiuale interponeva’^ 1’ 
appello del Popolo Francese sulla senten- 
za pronunziata fcontro di lui , , o' - 
- Pesate nella .vostra giustizia, aggiun- 
5 , se quest’oratore V L' gran differenza , 
che esiste tra il trasmettere spontanea- 
,, mente per parte vostra il giudizio di 
5 , Luigi alla ratifica del Popolo France- 
se , e r esercizio del- diritto natur.alc , 

„'che appartiene a qualunque accusato , 
e per conseguenza a Luigi. Se- noi non- 
abbiamo suscitata una tal questione 
prima dell’appello nominale, è perchè 
„ non ci conveniva, il prevedere, che la 
Convenzione si determinerebte a giu- 
di’care il Re , e clic giudicandolo lo 
avrebbe condannato alla morte . 

„ Noi ora ve lo proponghi amo come 
incaricati della sua difesa ; c vi scon- 
„ giuriamo di bilanciare la nostra do- 
„ manda con quell’ imparziali tà che si 
w esige da tutte le l^i ; criminali . Ci 
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viene assiciirato, che il ♦Decreto fata- 
*753. „ le condannante L^iigi alla morte, non 
• „ ha avuta che una "maggioranza di cin- 

5, qtie voti Noi' potremmo redamare 
' 5, pertanto quelli de’ Deputati che non 

„ lo hanno dato , ’ ed anche di quelli 
5, assenti, che sarebbero forse in suo fa- 

,, vorCi ,, ^ ‘ y 

Permetteteci, sia come difensori di 
'■ Luigi , sia come- pctizionarj \ di farvi 
osservare in- nome di quel sacro prin- 
- „ cipio , che virole che tutto sia', addolci- 
j, to in vantaggio dell’ accusato , che gi^- 
„ chè sono insorti de’dubbj sì considera;: 
bili tra- i Rappresentanti del Popolor sul 
proporre il giudizio alla ratifica delle As- 
semblee primarie; una Circostanza cosi 
5, straordinaria, merita bene che facciate 
^ risaltare il vostro rispetto per i diritti 
j, del Popolo medesimo , e che vi deter- 
,', .miniate a domandare questa ratifica , 
j, quantunque sappiate non esser nccessa- 
„ ria una tal misura* „ 

• „ E' in vigore di un Decreto , che ave- 
te deliberato , che una- maggioranz'a as- 
„ soluta basterebbe pel giudizio di Lui- 
„ gì ; ma io vi domando in nome della 
,, giustizia ', che usando della vostra' pk- 
,; naria potenza , non vogliate fare stor- 
„ dire l’^^Europa con lo spettacolo di un-. 

I 3, giudizio criminale , che le sembueri 
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)) ttóppo terribile ,• quando Ip sarà - nota'SSES: 
là piccola maggioranza i che è batata 
5 , per la decisione* .y „ -Ah.i 

' „ Noi adempiamo per 1' ultima ^Volta 
un sacrosanto ministero* depositato in 
noi da voi medesimi , onde nii siacon- 
cesso, il mettervi in. vista, col m^ior ’ 
calore, che tutti quei Membri- ^11 a 
jy Convenzione , i quali hanno votato per 
},ila ratifica al Popolo., htmno .fcModata 
,, la propria opinione sulla, salute della 
„ Repubblica Quale mM dunque respon- 
sabilità l La. salute della Repubblica va 
à dipendere da^ cinque voti h „ ,, 

‘ c T ronchet^y reclamando ^li* pure contro 
il Decreto i che fissava la maggioranza 
de’ voti pel giudizio del. Re ,, richiedeva 
che si- dovessero eseguire le disposizioni 
del Codice penale . Parrà forse inconce- 
pibile , proBègui a. dire : “ che. dopo . ave- 
ij, re attibra dal Codice] .penale la- pena 
„ pronunriata ^mro. l’accusato, si, va^ 

„ in traccia di tuttOL.eiò che vi, è, di più 
„ rigoroso nella legge, allontanando poi 
‘"‘.V,. quello che questa istessa legge 
„ stabilisce in Slio favore* Io intendo di 
„ parlare di quel calcolo rigoroso , me- 
„ diante U. quale ^sa ingiunge, che due 
„ terzi almeno, de’ voti ci vogliono per- 
„ chè r accusato resti condannato . Vi 
prego 'in conseguenza a riflettere, che 

♦ « • 
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=_ il Decreto a tal’ uopo emanato, noti 
*753. ” è un Decreto, mentre non' .avete fat- 
„ to, che passare all' ordine del giorno .su. 

tuttè le piccole -osservazioni ^ 'ch& avreste 
,, liovuto ascoltare . „ ■ - ' ^ 

Noi siamo dunque autorizzati .a rt- 
’ „ mostrarvi > che trattandosi di' determi- 

* ” nave- quale dovesse essere la ^ ma^i-o- 
” ranza delle voci in .un giudizio crimi- 
” naie , questo affare meritava di essere 
deliberato con un - appello nominale, c 
” non con un semplice si passi aW ordine 
' del giorno^ Abbiamo quindi il. coraggio 
’’ di domandai-vi la revoca di unDecrKo 
totalmentè opposto al Codice penale , 
” oppure non iiìipejiire, che Luigi usan- 
do il diritto di ,o^i condannato pos^ 
sa ricórrere al H ribunale di- cassazio-' 

5> nc • 5> ' 

MaUsherhes insiste similmente per aver 
la permissione di presentare nel giorno 
susseguente' alcune altre . riflessioni da es-i 
' so stimate -indispensabili . 
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. ' V .» ■ ' » H 

CAPITOLO XLII. ' 

L’anello del Re è dichiarato' mlìo . ' ' 

o , 

V^uantiinqiie per la . maggior parte 1 
Convenzionali fossero stanchi all’eccesso 
stante la diuturnità di una Sessione pro^ *' 
lungata per due interi giorni , la discus- 
sione si aprì subito non ostante all’ istan- 
za fattane da’ Reali difensori . Roberspier- 
reche stava alla tribuna lo scellerato Rc- 
berspierre , dopo • aver lasciato osservare , 
quanto le .lomande fatte richiedeano d’at» 
ténzione, cominciò a parlare in questi ter- 
mini: Voi ‘avete accordato^ a* sentimenti dell’ 
umanità tutto quello e quanto non ricusano 
giammai uomìni^animati dal più. puro amo- 
re della pubblica salvezza . 

Io perdono a’ difensori di Luigi le rifles~ ^ ■ 
sioni , che si sono permesse' sopra un Deere- 
to necessarissimo ad emanarsi , e che ora è 
pericolosa cosa l' attaccare . Io loro , perdono 
que’ sentimenti di affetto , che gli uniscono a 
quello di cui hanno abbracciata la difesa ; 
ma non è poi da tollerarsi , chè sì venga ■ 
f qui ad accendere la face della discordia . 

' ' Voi non potete assolutamente abolire il 
Decreto in questione , mentre deve essere 
riguardato come il voto dell’intera Nazio- 

. Tom. II. M 
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ne . Vot non potete concedere un atto di ap- 
pello rigettato dal vòstro g^ifdìzio . Non 
avete neppure la facoltà di sospendere V>ese- 
cuzione del vostro Decreto , senza mettere 
la Repubblica in una precaria situazione . 
Ed io j che ho provati in me tutti i senti- 
menti che vi animano , ^vi richiamo in que- 
sto istante a’ grandi principe che devono guU 
darvi se non volete che atto di giustizia. 
accoydatOt alla Nazione , non^ divenga una 
nuova sorgente di dolorose sciagure . 

Sarebh'e egli pó^sibile , che un avvenimen- 
to non meno giusto , c^ necessario al Jp^^" 
\lico bene potesse con se strascinare degli ìj^ 
convenienti ? Questi proverrebbero ^ dalla di- 
menticanza delle massime^ dì cui la Con- 
venzione si renderebbe colpevole fa doman- 
da che vi è stata fatta non può essere con- 
siderata come indifferente, attesoché ne risul- 
terebbe f che l'appello al Popolo da voi ri- 
gettato, ugualmente eh le forme dilatorie in 
simil guisa ricusate , verrebbero di fatto a 
riprodursi . 

7 Difensori di Luigi non hanno nessun 
diritta di attaccare le grandi misure adotta- 
te da’ Rappresentanti della Kazsont^ per la 
generale sicurezza. IL atto da essi presen- 
tato deve essere considerato come nulh , ed 
interdetto ad ogni cittadino il prestarvi orec- 
chia sotto le pene comminate contro i Per- 
turbatori del pubblico riposo . voi non 
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abbracciate una tal risoluzione^ voi 
^ rei ài ribellione contro U pubblica jiutoritÀ y 
ribellione mascherata sotto^ ^Hesifi colorii ^ 

Non basta l' aver promulgato m Decre- 
to proòocato Ja tutta la Nazione; fa ài 
mestieri il 'renàèr la legge effettivamente 
Utile j acciò essa non divenga m pretesto 
fer render pietosi gli individui sulla sorte 
del tiranno^ Chiedo pertanto y che da voi si 
dichiari y che l’appellò a voi notificato^ è 
tontrario a diritti della Nazionè ; e cjte Ve- 
sti proibita a ehi che sia il darvi adito sot- ^ 
to la pena di esser trattato Còme perturba- 
tore del pubblico riposo ^ W.;,. 

Guadet ^ si posti a . parlare, dopo 
herspierre abbandonando ■ ila loro insignii 
bcanza le frasi inìque 'del suo coUega ) , 

^giundò la questioni sotto un altro ^n. 
to dì vista y ó in una maniera anebe piò 
artifiziosà * Se ho bene intesò j prosegui 
egli y la, ]. proposizione' thè è ' stata fatta ^ 
luigi ha interposto^ /’ appello al giudizio da 
voi pronunziato i innanzi ai Popolo fran^ 
tese i Ma, l* accusato, non ha il . diritto al , ' 
favore^ di un appello ^ di dire a Francesi i 
esaminate se è vostro interesse ^ che la 
' sprema proièrita da’ vostri Rappresentan- 
ti venga * esiguità * o se non è meglio 
che la peiia sia commutata*. / soli Map* ' 
presentanti sono autorizzati a fare questa 
questione al Popolo ; ma la sola conslderà^ 

Ma 
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zione che dee prevalére in questo recinto 
* 793 . è quella della trasmissione spontanea per 
parte nostra della ■ sentenza da noi pronun^ 

• ziata , alle jissemblee primarie . , 

Il rimedio dell' appello è pvobahilmente 
vtnuto in mente a Luigi j 0 de' suoi Difen- 
sori, a motivo della disgraziata confusione 
de’ poteri esercitata in questo istante dai 
Rappresentanti del ' Popolo . É' come Mem- 
bro di unTribunale, che io L ho pronunzia- 
ta; e. se io avessi votato come Legislatore y 
non ì^vrei proposta che la carcerazione a vi- 
ta; ma considerandomi come Uno de’-compo- 
nenti un Tribunale, dopo di aver dichiarata 
il fatto , la di cui 'prova è nell' intima mia 
convinzione , non ho ravvisato per applicar- 
vi altro che » la Legge . Questo T ribunale , 
di cui ho fatto parìe *non ha alcun superio- 
re nella gerarchia giudiciaria ; dunque^ non 
vi è luogo ad- alcuna ratifica • 

I Difensori di Luigi domandano, che re- 1 
vochiate il Decreto denotante , che la plura- 
lità anche di un sol voto formerebbe il giu- 
dizio ; è cosa però ben deplorabile , che nell' 
istante della promulgazione del Decreto me- 
desimo la Convenzione non abbia valutati 
i termini della domanda indicanti , che se 
essa dichiarato avesse , che il giudizio ver- 
rt^ie proferito per via di Decreto , e che 
in conseguenza la mag^oranza servirebbe a ' 
sanzionarlo , molti Deputati data avrebbero 
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it Deeteto in una^ maniera assai differeth 

te. ' 5 ^ " 


- 5e. la Convenzione . dkhiarato 'asvèsse: di 
voler segni r le regola di m'' semplice giudi- 
kÌo^ allora -ella si sarebbe sottomessa alla 
Lèg^ y che richiede è, due terzi' de' voti per 
formare una condanna criminale; ma una 
Ssputa di tal natura , è troppo importante ; 
perchè V Assemblea dopo sessanta ore dt ses- 
sione I intraprenda a 'discktetla . Dall'altro 
tanto sembra avere acconsentito , che un 
Difensore di fuìgi presenti domani un ul- 
teriore .petizione su tal proposito » Jiesta an- 
tora da esaminare se il giudizio deve esse- 
re eseguito immtdiatamènte , o se è conve^^ 
fievole attendere ad un altro tempo . Domati 
do che tutto si rimetta a domani . • ■ 

‘ Barrerò osservò ^ che la maggioranza 
assoluta era bastata per proscrivere - delle 
migliaia di emigrati , e delle migliaia di 
'Preti,' da esso qualificati, comt' fanatici „ 
c che altre leggi noa poteano invocarsi 
in favore del tiranno . Sarebbesi però poir 
luto rispondergli' , che la Conven^ione 
allora emanava le leggi generali ; ma 
quando ella le applicava a degli individui 
divenendo Tribunale criminale , avrebbe 
certamente dovuto seguire le disposifioni 
del Codice penale < 

Era stato deliberato , che i suffragi de’ 
votanti per la morte con delle rcs trizio- 

M 3 
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ni verrebbero contati come un votò for- 
male , salvo il decìdere in una ulterior 
discussione sulle proposte restrizioni. . 

La Convenzione consultata a ore 1 1 
della sera del dì 17 pà^so aW ordine del 
storno la modificazione di Gaadet; e de- 
cretò , esser nullo ‘V appelh interista da 
Lui pi Càpeto come contrario a’ diritti del 
PoMloy ed alla' potestà suprema della Rap- 
presentanza Nazionale. Fu proibito ad ogni 
e qualunque individuo il dar cono t 
questo appello, sotto pena di essere pu- 
nito come perturbatore del pubblico ri- 
poso ì non vi essendo luogo di accettare 
1 reclami di Luigi sul punto 4 clla mag- 
gioranza, che pronunziato avea il suo 

giudizio- ■' 

Fu rimesso al giorno appresso 1 esame 

della questione , se era conv^cvole V af- 
frettare 0 sospendere l’ esecuzione del pre- 
detto giudizio . Ella fu discuta nella 
sessione del dì 18, continuata • in quella 
del 19, è prolungata fino alle due dc^o 

mezza notte venendo il dì 20 . 

» ». 


/ 


Digitized by Google 



DI Frància, Lib. IL, x8j 

V , * . 

CAPITOLO XLIII. 


Verificazione de' voti dati nel terzo , appello 
nominale • Discussione^ sulla questione ' 
" della sospensione • ' 


L 


r , 


a sessione del dì i8 fu al sommo'' 


tempestosa mentre alcuni Deputati so* 
stennero esservi ‘stato dell’ errore nella 
pubblicazione de’ suffragi su’ quali era fonx 
data la condanna di Luigi XVI ^^Phuriot 
propose di rileggere le liste di già stam- 
pate , ed approvata la* proposizione , eia- ' 
schedun Deputato fu>! chiamato di nuovo 
per dichiarare , se il suo voto era stato 
esattamente raccolto Diversi di quelli 
che votato avcano per 'la morte con la 
restrizione della dilazione, protestarono 
esser questa una condizione essenziale del 
loro voto; altri non presentarono una tal 
condizione , che come supplichévole , t 
conclusero , che il respettivo suffragio., 
dove» contarsi ‘tra -quei della morte. Ker- 
saint volendo ritirare il suo voto, venné 
interrotto da un violento mormorio . Io 
voglio , continuò egli senza scuotersi , ris- 
parmiare un delitto agli assassini, spoglian- 
domi del mio carattere di Rapore sentante del 
Popolo . Do la mia dimissione , e ne de* 

M 4 
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pf)nyQ j motìvì -tra le mani del Presidente * 

17 91 - Si trovò per tanto dalla. .vcrificadone fata- 
ta, che 41 numero denotanti perla mor- 
te,' non ascendeva che a trecento e ses- 
santaseij’il che, formava una maggioran- 
za di spii cinque voti , come aveano os- 
servato i Regi Difensori . Questa mag- 
gioranza Sarebbesi inoltre dileguata, se i 
cinque Deputati non votanti avvero .da- 
to il loro voto in favore di Luigi . , . . , 
La questione della sospensione venne 
agitata in rnezzo a' un inconcepibile fer- 
mento ,.^ed a’ più fieri contrasri . Il nume- 
ro dc’vptahti per la morte, non essendo 
che di 366 , la maggioranza potea divenir 
minorata ai minimo vacillare che si fa- 
' cesse • Per evitare questa metamorfosi , 
i votanti per la morte ricevevano tutte 
le osservazioni tendenti ad una sospensio- 
ne della sentenza^ come una ribellione 
contro un Decreto di già emanato. 

' TalHen richiedeva, che dovesse venirsi 
' ad, una decisione prima dello scioglimen- 
to della sessione , e la di lui dontanda , 

" fortemente appoggiata, accolta venne con 
grandi applausi . Jo fondo la mia proposi- 
zione, egli aggiunse, su de’ morivi di uma- 
nità. luigi sa, che egli .è condannato, e 
che ii chiede una dilazione . Non è una co- 
sa barbara il lasciare si lungo tempo un 
uomo in aspettativa del suo destino ? 
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„ Io ho votato per la morte di Luigi 
55 rispose LareveiUere-LepaHx\ ma non è 
55 ^enza .orrore che sento invocare 1’ uma- 
55 nità con delle grida 'di sangue. Il mio 
5, parere non è di allontanare la determi- 
55 nazione; ma una questione cosi impor- 
5, tante non potrebbe esser decretata, sen- 
55 za incomodare^^ un'Adunanza di già spos- 
sata dalia lurighezza delle sue ultime 
j, sessioni „ Coh^jou appoggiava la propo- 
sizione àiTallien^ e il tumulto era tale, 
che niente potcasi intendere. Roberspierre 
successe a Coutbon , e parlò con l’ istesso 
intercalare . Non ostante , venne pronm> 
ziata la remissione della cosa al giorno 
susseguente ; e sebbene T reilbard , che pre- 
siedeva si fosse alzato dal suo posto , quei 
del partito della Montagna , adunatisi tu- 
multuosamente intorno al banco, gridava- 
no reiteratamente tutti ad un tratto, che 
la sesiione non era sciolta , perchè tutte le 
proposizioni fatte non erarusi mandate ai vo- 
ti . Bisogna chiamare ^ proseguivano, il Pre- 
sidente alla barra • Altri aggiugnevano ; è 
questa un occasione per esterminare tutti ì 
Realisti ed i Bìissottini . 

Chabot domandava un appello nomina- 
le, per verificare se la maggioranza del- 
la Convenzione dovea dirsi tuttora seden- 
te . La confusione aumentavasi grande- 
mente, allorché Legcndre avendo ottenu- 
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ta la parola , osservo, che i contrasti ,che 
^scitavansi, potevano ame, delle nojose 
Conseguenze , e che potea bene sciogliersi 
la questione, affinchè i cittadini avessero 
la libertà di rendersi nelle respcttive lo^ 
ro sezioni , affine di calmare le inquietu- 
dini che poteano insorgere. ; 

CAPITOLO XLIV. 

f ' * f ' 

' Decreto contro la sospensione . 

^^ueste considerazióni indussero, molti 
di quei àtWiL Montagna a ritirarsi; maiJo- 
ierspierre insistè ancora per essere ascol- 
tato „ Qual è il motivo principale, 
esclamò, che ci fa desiderare, che la 
3, sentenza la quale condanna il tiranno 
3, alla morte sia prontamente eseguiu ? 
3," Io parlo a’ miei amici , a’ miei fratelli; 

^ noi non siamo qui che buoni cittadini , 

„ e siamo stati determinati dal timore di 
„ vedérlo sottratto alla suddetta condan- 
„ na per mézzo di qualche intrigo. L’ 
3,' unico oggetto in questo momento, dee 
^ 3,' esser ^ello di prevenire 'un tal peri- 

3* colo . Perciò bisogna , che tutti i Mem- 
3, bri di questa Adunanza , e tutti i cit* 

3, tadini che mi ascoltano, spieghino la 
3, loro iófiuenza-per impedire^ che fino 
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„ air estremo momento in 'cui -avremo 
„ condotto sul palco \i>tirànno Don %ì **- 
„ possa, eccitando’ lo '‘zelo de' cittadini 
„ medesimi , abusare dell’ imp^ienea che 
5, essi nutrono di ^ veder messo 4 » esccu- 
,, zione il giudizio. Domando dunque ^ 

„ che il Comandante Generale 'sia av?i« 

„ sato , c che si prevengano ugualmente 
5, la Municipalità le Sezioni , il Club 
,, de* ' confederati di stare vigilanti sopra 
„ i^'nemici della pubblica tranquilliti , 
aifìnchè sia conservata la più profonda 
calma. Partiamo dalle iribune con 
„ tutti i nostri fratelli , impegnandoci ■ 

), però di &scre qui domani mattina a 
j, otto ore precise. Apriamo la sessione 
,, con la r mozione di deliberar subito*, 

„ senza altra interruzione, sul destino di 
5, Luigi.',', ' ■ 

Santerre ' die stava alla barra ascese al- 
la tribuna V ed assicurò essere tutto com- 
binato in maniera da non paventare, che 
r esecuzione della sentenza fosse in mo- 
do alcuno turbala. ' ’ ' ■ . 

Durante nondimeno la sessione del 19 
Brissot ,' Casanmva , Tommaso Paine , Bar- 
baroHH c Busot parlarono in favore della 
sospensione. Thuriot, Couthon, Guffroy c‘ 
Barrere vi li opposero . La Convenzione 
■ avendo chiusa la discussione , e deciso 
che ciaschedun Deputato risponderebbe 
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semplicemente airappello per sì o pef 
*7^/. la questione- fu .ridotta a questi termini ^ 

• ‘ ? yi: sa/a . sospensione, alcuna . all' esecuzione ; di 
jbiigi Capete F ' - r; , ' . " 

- .11 Presidente .' proclamò il * risultato . a. 
ore due dopo .mezza, nòtte venendo il dì 
20 , in. questi (termini 

La Convenzione ha decretato ^ ' che non 
avrà ‘luogo alcuna, dilazione, all' esecuzione 
di Luigi Capeto- [ri • 

Sull’ istante una ■ spedirionc del Decre- 
to che pronunziava la pena di morte con- 
tro il Re,ifu trasmessa al Consiglio ese- 
cutivo incaricato di notificarla a Lui^ ‘ 
dentro T istesso giorno , e di farla esegui- 
re nello spazio di- ventiquattro ore ^ Or- 
'dinato, venne contemporaneamente agli ufi- 
ziali municipali di, lasciargli la' libertà di 
comunicare con la sua famiglia , e di po* 
ter chiamar^ presso di se quel Sacerdote, 
che gli sarebbe piaciuto indicare- per assi- 
sterlo ne^li estremi, momenti . 

i 

CAPITOLO XLV. 

• LI Pecreto di condanna, di morte > vien • 

. ' significato a Luigi ^ Sua risposta . 

I X- , 

1 Consiglio esecutivo avendo invitati 
due Commissari dell’ Amministrazione di- 
partimentale , il Prefètto -della città , il 
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Comandante della Guardia Nazionale, T' 
Acaisator Pubblico , ed il Presidente del 
Tribunal Criminale di Parigi per concer- ** 
tare secoloro le opportune misure ; Garat 
Ministro di giustizia , due Membri del 
Dipartimento , il Segretario del predetto 
C.onsÌglio cseciitlvo*, Grouvelle , Chamhon 
Prefetto, ed sostituto del 'Procu- 

ratore della Comunità , si trasferirono al- 
la torre del Tempio nella domenica 20 
gennaio a due ore dopo mezzogiorno . 

Giirat parla^do per tutti disse; “ Lui- 
3, gi , il. Consiglio esecutivo è ihcàricato 
3, di notificarvi l’estratto dei processo ver- 
bale delle sessioni della > Convenzione 
Nazionale de’ k 5 , 17 e 20 corrente ; 
ed ora il Segretario ve ne- farà la lét- 
5, tura . „ ^ ^ ^ 

„ La Convenzione Nazionale dichiara 
„ Luigi Capeto ultimo Re de’ Francesi 
„ colpevole di cospirazione contro la li- 
3, berta della Nazione , e di attentato 
„ contro la sicurezza dello Stato . Dessa 
„ decreta • che Luigi subirà ‘ la pena di 
„ morte . „ 

„ Dessa dichiara nullo 1’ atto di Lui- 
„ gi recato alla barra dai Consigli , qua- / 
„ lificato col titolo di appello alla Na- 
„ zione dal giudizio contro di esso cma* 

„ nato dalla Convenzione , c proibisce a 
,3 chicchessia il darvi corso sotto la pe- 
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„ na di essere processato e punito cc» 
j, me colpevole) di attentato contro la 
,, sicurezza generale della Repubblica. „ 
Hebert nel suo numero del foglio in- 
titolato il Pfre Puchéne pubblicato verso 
il giorno medesimo di cui si parla , ri- 
porta in questi termi Ai la luaniera con 
la quale Luigi XVI ricevette la nuova 
della sua condanna* 

„ Io desiderava di essere nel numero 
„ di coloro , che sarebbero stati presenti 
„ alla lettura della senteni^a di litorte di 
„ Luigi* Egli ascoltò con un sangue fred^ 
„ do meraviglioso i Decreti ddlot Conver.sùo- 
ne ; e allorché il Segretario terminato 
„ ebbe il suo ufirio ; consegnò a Garat 
„ una carta contenente una richiesta j su 
„ cui reclamava una risposti pronta e de- 
j, cisiva * La nobiltà e digriità che rlsal- 
„ tarono nel suo contegno , c nelle sue 
„ parole , mi strapparono delle lagrime di 
„ dispetto e di rabbia > che mi bagnarono 
y, gli occhi , e me ne andai risoluto di 
„ terminar là il mio ministero* Uno de* 
3, miei colleghi non annunziava maggior 
„ fermezza di me , omic gli dissi : amico 
„ i Preti, membri della Convenzione, vo- 
„ tando per la mone , quantunque la san* 
„ tità del loro carattere avesse dovuto im- 
„ pedirglielo, hanno formata quella mag* 
„ gioranza che ci libera dal tiranno* 
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necessario dunque che i Preti , membri T?*** 
3, d^l Consiglio gcperale della Comunità 
3, lo accompagnino ,al supplizio . Di f^tti 
3, facemmo deliberare che due preti Mu- 
, 3, ‘nicipalisti Giacomo Roax e Pietro Ber- 
3, nard condurrebbero il Re alla morte ; 

5, ed eglino si disimpegnarono ^Ila fun- 
3, zione ad essi addossata con somma in- 
3, sensibilità,,. 

I Commissari del Consiglio esecutivo , 
riferirono immediatamente le domande di * 
Luigi alla Convenzione , dopo di che Ga- 
yal avendo esposti i motivi di sua mis- 
sione , lesse il seguite biglietto del Re . 

Domando una dilazione dì tre giorni per^ 
preparami a comparire alla presenza di Dio ; 
domando di potere a tal effetto , trattenermi 
con la persona da me indicata a Còmmissa-' 
yj della Comanìtà , e che (questa persona sia 
al coperto da ogni timore per /’ atto di ca- 
rità da essa prestato presso « me. Doman- 
do di esser liberato dalla vigilanza perpetua , 
che il Consiglio comanitativo ha stabilita da 
qualche giorno ^ e di poter conversare liberà- < 
mente con la ntia famiglia , senza testimo- 
nj , ed alla quale verrà permesso di ritirarsi 
liberamente e convenevolmente , ove giudiche- 
rà a proposito. 

Raccomando alla beneficenza della Nazione 
le persone, eh' erano addette al mio servizio , 
molte delle quali hanno impiegate tutte le lotW 

' 1 i 
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sostanze per ottenere le respettìve cariche , 
ìion ricevendo veruno , appuntamento esse^ 
devono trovarsi in estremo bisogno . Net 
pensionati si contano molti ^ vecchi , donne e 
fanciulli,^ che altri mezzi non hanno per 
vivere ... 

Fatto alla Torre del Tempio 20 gen- 
naio . X 

Firmato Luigi . 

La Convenzione decretò, che egli avreb- 
be avuta libertà di trattare con la sua 
famiglia senza testimoni come' avea ri- 
chiesto, di far chiamare presso di se quel 
ministro ecclesiastico , che giudicato avreb- 
be a proposito , c che il Consiglio ese- 
cutivo veniva autorizzato a rispondergli > 
che la Convenzione .medesima si occupa- 
rebbe' intorno al destino di sua famiglia. 
Su reclami relativi a’ creditori della Ca- 
sa Reale passò aliordine del giorno , a mo- 
tivo de’ diritti che aveano di domandare 
i loro pagamenti o delle adeguate inden- 
nizfeazioni • Fu eziandio passato &\V ordine 
del giorno , in quanto alla domanda di una 
dilazione di' tre giorni all esecuzione del 
giudizio • 
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CAPITOLO XLVI. 

Il giudizio viene eseguito . 

Ultimi momenti di , Luigi XVL 

J— ^uigi si preparò fino d’allora alla mor- — 
te , e la sua famiglia restò secoliii fino a N. sr. 
ore dieci e mezzo della sera, quando egli An. i. 
domandò un Confessore , col quale passò 
una porzione della notte . Andò a dormi- 
re a ore due dopo mezza notte, racco- 
mandando a Clery suo cameriere di sve- 
gliarlo alle sei. 

Giunta quell'ora sì alzò nella mattina 
2- 1 gennaio senz’ aspettare di esser chiama- 
to, ascoltò la Messa e si comunicò circa 
le ore sette : a otto ore , chiamato Clery 
gli consegnò un’anello matrimoniale, su 
cui stava incisa l’epoca de’ suoi sponsali, 
e le lettere iniziali del suo nome , e di 
quello della Reale sua sposa* Gli conse-*' 
gnò inoltre un piccolo sigillo con le ar- 
mi di Francia esprimendosi in tal guisa; 
voi darete V anello a mìa moglie , e gli di- 
rete , che se io non /’ ho fatta di bel nuovo 
scendere da me come le avea promesso , è sta- 
to per evitare il momento della separazione . 

Lascio in legato questo sigillo a mio figlio . 

Verso le nove ore, fu avvertito, che 
Tom. II. N 
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una carezza lo aspettava. Scelse coti 
* 753 - fermezza ; pregò il Prete Giacomo Roux , 
che lo accompagnava in qualità di Com- 
missario della Comunità, a ricevere in de- 
posito una carta , che teneva in màno , 
contenente il suo testamento. Sul di lui 
rifiuto di riceverla, la consegnò ad un’altro 
• Commissario meno truce ed incivile , e 
la mattina appresso fu stampata . Tra- 
versò a piedi il cortile interiore ^ rtiontò 
in carrozza col suo Confessore edueGwn- 
àarmì • . ■ 

Per la strada parve alquanto tristo , e 
pensieroso; ma non abbattuto dalle avver- 
. sita . La carrozza , scortata dalla Giandar- 
' meri a arrivò sulla piazza tra le Thuilerie 
ed i Campi Elisi a dieci ore; e là giun- 
to appiè del palco ferale , si trattenne in- 
torno a cinque minuti col suo Confesso- 
re; e quindi si avanzò verso il supplizio 
con un passo deciso . Avea indosso un 
abito di colore di caffè , la sottovesta 
bianca , i calzoni grigi , e le calze bian- 
che dì seta ; i ^capelli non erano in di- 
sordine , nè il colore del volto alterato * 
Montato sul palco , si avanzò alcuni pas- 
si , e gettando i suoi sguardi sul Popolo , 
o piuttosto suir immensa forza armata, 
che riempiva la piazza circondata ovun- 
que di artiglieria , pronunziò queste pa- 
role con una voce assai forte. 
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Francesi, io trmojo innocente \ perdono a 
rniei nemici , e desidero che la mia morte 
allontani • . . Uno strepito, improvviso di '* 
tamburi brutalmente ordinato da Santer- 
re impedì , che si potesse ulterioriticnte 
intèndere quello che diceva; Luigi con le 
mani stese verso la moltitudine j implorò 
il silenzio ; ma vedendo che i suoi sfor- 
-zi erano inutili , si levò da se stesso 
il vestito i si tolse dal collo la corvat- 
ta , e si presentò alla morte . La testa 
gli fu recisa a dieci ore e quindici mi- 
nuti » ^ , 

• ■ In tal guisa terminò di vivere questo 
^donarca collocato dalla nascita sopra unO 
de’ primi troni del Mondo , ricusandogli 
^rò i talenti necessari per sopportare il 
peso delia corona in difficilissimi tempi; , 
Ciasdieduno de’ suoi cortigiani e ministri 
lo ingannava ; e senza esperienza sul pas- 
sato j incapace di una forte risoluzione 
Sul presente, c senza previdenza sull’ av- 
venire i la debolezza del suo carattere era 
stata fomentata dalla più. inetta educa- 
zione . Due sole cose influivano sopra di 
lui l’autorità Reale j e quella della Re- 
ligione -, ma privo di quella sagadtà , che 
gli avrebbe additate le insidie, che si ten;* 
devano intorno a lui , fu un ottimo Cri- . 
stiano j e un Re troppo buono » 

Molti autori hanno detto, che l’estrae 

N a 
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— *”*Tina debolezza in un Regnante è peggiore 
'7 5» 3- deir austerità , mentre l’una non va a 
colpire che alcuni individui e l’altra ri- 
lascia il freno al corpo intero della So- 
cietà . D’ altronde i costumi di Luigi era- 
rio puri c severi,; e la sua probità' nella 
condotta privata era anche maggiore dcl- 
« la poca esperienza nell’ arte difficile di 
governare • Se avesse unita alle virtù do- 
mestiche e private una qualche energia e 
fermezza nella sua vita' pubblica, avreb- 
be forse allotanata l’ epoca della catastref- 
fe, che da lungo tempo minacciava il 
suo scettro • Era egli in età di 38 anni, 
4 mesi e 28 giorni , essendo nato nel 23 
agosto 1754, ed i suoi antenati regnava- 
no dall’ 997 a questa parte , dopo che Ugo 
Capeto Duca di Francia, hi proclamato Kc 
in un Assemblea tenuta dai grandi. Feu- 
datari del Regno • . - , 

Il Duca d’ Orleans , le di cui nere cos- 
pirazioni precipitato aveano dal soglio 
questo Principe sfortunato, invano si lu- 
singava di ascendervi , giacché appena eb- 
be dopo il processo esternato il suo de- 
testabile voto , che un antemurale invin- 
cibile s’ inalzò tra esso e la corona . L’ 
odio universale di cui si circondò in tal 
giuntura infausta , pronunziando la mor- 
ì te del suo Re e del suo cugino , passò 
fino nell’ anima de' Marattìsti , de’ quali 


Dìgitized by Google 



t>i Francia, Lib. II. 197 
-sì era immaginato di comprare la protc ’.:=!LL_ 
?;ionc . ’ • X 

Acciccato dà quella passione , che ne * 
lirsingava le speranze , se ne stava in pie- 
di in un suo capnolè in mezzo al ponte 
situato in faccia al luogo dell’ esecuzio- 
ne abominevole , e di là contemplava 
freddamente la 'sua vittima . Alcuni te- 
stimoni oailarì , che T osservarono , han- 
no assicurato , che allorquando la testa 
. di Luigi XVI restò separata dal tronco , 
il sorriso si pose sulle di luì labbra , e 
fu veduta brillare ne’ suoi occhi di tigre ' 
una gìoja feróce . Rimase sul ponte fin- 
ché il corpo fu portato nel cimitero della. 
Maddalena , e quindi passando in altra 
jlrfoz^ elegante , andò a desinare a Rein- 
cy con molti de’ suoi partigiani . 

Se gustò costui pienamente il piacere 
della vendetta, fu dessa l’ ultima soddis- 
fazione che ha dovuta provare ; mentre 
appena caduto a terra il capo , che co- 
minciò il supplizio di Filippo, raccontan- 
dosi con certezza, che credendosi in ap- 
presso attorniato dagli assassini , non usci- • 
va che con una corazza sotto abiti , 
e sull’ esempio del famoso Cr orniello non 
ardiva di dormire due notti di seguito 
nell’ istesso letto • 

Dumourìer spaventato dal discredito uni- 
versale del primo soggetto tra gli Orlea- 

N 3 
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'U nisti nel seno istesso di Parigi , in vece 
>7S3- di tentare un qualche movimento in fa^ 
vore di lui , ordinò a’ suoi soldati di ri- 
tornare ne’ Paesi-bassi . Lasciò ben tosto 
egli medesimo una città , entro la quale 
temeva di essere arrestato in sequela di 
una mozione della Sgeietà madre ^ 



fini del Tomo secondo ^ 
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